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C* Scrinare di fjlì'éjfò JfiP 
fretto detta Vita 'del 'P. v 
D, 'FfLlPPV còr> Sa* 



Spirituali dì lu i y [ e 'ter ccr-y 
muri vantaggio fi dd ora 


per le Orazioni y due anni fono, Jlampate in 
làuda dìqkttto me de fimo Servo H Dio ', dì cut 
egli fi’aÌM$irQ mai fetnpre par&z dWfmoy 
Commendatore . Non ebbe agir tanto di'vi- 


pertanto in queir ultima penofiffihfa infèr* 
mèta , che a noi lo toffe , un ardore infati- 
cabile nel raccoglierne , e difenderne le no-, 
-, /y*'* ■** * J . . 

£ 2 Itali , «■ 
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corpo , in cui al prejente Ji vede } anzi 
cherfimpli appunto $ faticarvi in tquel 
gìcìno -tox-dejuHo f ìncl quale finì di. vi ve- ., 
rey e da che ne ìmprefe il cornine lamento , 
vi s* impegnò con tal divozione $ e premura 
adonta del lungo crudeli/Jtmo male , che lo , 
afflìggeva * che a più f uno -, chtfokavi^ 
f tarlo vennero fpejfe fiate in bocca (e pa- j. 
roif di S. cfputmafo tC Aquino dette in ceca - . 
fione di vifitare S. Bonaventura applicato , 
nello ferì ver e la Vita di S.Fran ce/co & Affi-/ 
fi ; Singmus Sangui proSan&o /labora- j 
re . Or di ciò è par ut o convenevole a chi ' 1 
ha avuto il pen fiere di pubblicare quef.te- Ri- ; 
ftretto i di rendere avvìfatofl divoto Coite- [ 
fe Leggitore j acciò feper colpa di chi t origi- 
nale trafcrijJe,o per altro abbaglio , vi fojfe 
per entro trafqorf i una qualche ficciola mu- 
tazione, o di nomi , o di tempi , o d' altro * 
non vengane perciò a patire verun danno g,. 
o la verità del fatto,# la fwc trita dell' Ah- 
tare. Vivi felice , 


vsv ^ t * *, 0 - K » * 

•i :vvì VioVrtv (■'; « c\V>\: s. vìi < f. ìin 

V. % « v>v»i\*} , ryr..'T lì.? vàVuì 
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1 Àfltofe v-vhu Rifritte odia 

dato all$ Virtudi » ed »’ doni fo- 
pranaturali del P. D. FILIPPO GOTA ,} 
come altresì ai miracoli Claudi ^ ed en- 
comj-p intende aver parlato titnaiiamen-a •* 
tcs c pec cognizioni notizie pura^ 
mente umane , raccolte da fedi j da. pub 4 
blici atteftatii «<da lettere .di pètfone ac- 
creditate : e perciò uniformandoli, ubbi- 
dientemente alle note bolle de* Sommi 
Pontefici , che su ciò dan tegola , , lafcia 
al 1 ’ * in fai 1 ibi 1 e?gi ud i zio d d la< ; Santa Sede 
il dichiararc i Veri Viituiofi , e Servi di 
Dio, ed i veri miracoli intesi al féfio.fr: 7 
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EMENENTJSSIMO ìSIGNORE 

G 'Itfeppe Severino pubblicò 1>tartì‘pa- 
ttorc di qoefta Citta , fupplk?ando.eR 
fpone a.VjEaiìnènaa , comededk&ru dsr^ 
aUa luce ooUeLfuei Rampa uif 4ìbto srttfao*; 
luto RifiMtto &lta Viva ■' del ■ P. 0. • Ki(tpp& 
Cota Sacerdote Napoletano y Scritta dal 
Dott.D. Girolamo Morano. Pertanto ri-* 
correda V.Bminema per- la Jièeriaa , «e 
Xlcua J'| n: le '.Tt - T> ó5i;:Hb’)U 

•.i'i7i5iOd *?t> *.'UO=Ì *«T n •: ‘.'I -ftV/h: l.Jìr jm 

i> : Admodum R «ver end us Pater M a ria « ri» 
VentrtnigHa Ordinis- S. M. de Carm^/o 
S^ThedcrgicMagifteiS & Curile Arebie 1 - 
pifcopalis Fxaminator attente tevideaÉ,' $ 
refera t . 

Datum Neapoli hac die 2 . Oclob. 1 ffi- 
J mHms Nicol attr EpifJrcb*dioj>.Can.Dep. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE-. 

P Er ordine di V.E. ho Ietto attenta- 
mente il Libro intitolato : Riflretto 
della Vita del P. D. Filippo Cota , <ÙFc. e non. 
che avervi trovato per entro cofa alcuna ri- 
pugnante alla Santa Fede, ed alla purità 
de’ coftumi, 1* ho fcorto anzi ripieno di 
gagliardiffimi impulfi a promuovere la 
pietà , eie Virtù Criftiane con eccellenza 
digrado pofledutedal Servo di Dio, di cui 
in elfo fé ne delcrive la Vita 5 perciò lo 
giudico degno delle ftampe , fé cosi , 6tc. 

Napoli dal Carmine Maggiore 1, De* 
cembrei75’2v 

Fra Mariano Ventimiglia Carmelitano : 

* * .*.«•» * 

» 

Attenta r da t ione R, P. Reviforis imprima- 
tur. Datura Neap. bac die 2 1 . Decer» Iris 
1 7 P- 

J ulius Nicolaus Epjf.Arehadiop.Can.De p. 
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UELL* abbondanza di 
grazie Celefti , che in ; 
alcune anime elette di 
tempo in tempo, fecon- 
do la determinazione' 
dèli* Eterna ProvvU 
denza,il Signore Iddio 
fuole rovefeiare , non 
e a fol fine quaggiù inviata , che fe ne fa- 
tollino deffe fole , e Rimpinguino , o che 
ne partecipino colorò fidamente , i quali; 
hanno con effe lord la forte di convivere ,' 
ma fpeffe volte s* indrizza al benefizio 
eziandio de* loro Pofteri . Quindi è , che 
come Gesù. Crifto dopo fatollate le Turbe 
fameliche di que’ pani , eh* egli miraco^ 
lofamente avea moltiplicato ? comandò 

A agli 
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agli Appofloli V Cllli gite qua firperave-- 
runt frammenta ne pereant . Così mi fem- : 
bra , eh’ ei dica a coloro , che fono flati 
Teftimonj della fanta Vita di certe Ani- 
me grandi , quando ifpira loro , che rac- 
colganole conghietture più tofto,che pruo- 
ve della Eroica virtù, alla quale la Divi- 
na Grazia le ’ha per avventura follevate e’ 
condotte. Quefte,come preziofi frammen-. 
ti del gran Convito celebrato da Dio nel- 
le anime de* fuoi Amici , non è dovere 
. die peri fcano. 3 potendo recare nudrimento 
ai fani., riftoro a i deboli , medicina agli 
infermi , e fin’ anche a i morti la vita do- 
nare. , v . 

Similccomando fin dal i7i6.mi per- 
fuafi ; che folle a me indii izzaro in riguardo 
agli argomenti,che io traeva dell’eroica vir- 
tù del P. D. Filippo Cota dieci anni prima 
per mia gran ventura conofciuto} e tutta- 
via mi è paruto fempreda allora rn poi fen- 
tirmelocon uno ben chiaro iftinto intonar 
nell’interno, maflìmamente dopo che Id- 
dio 1 ’ ha a fc chiamato : Collige, mi pare 

tut- 
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tuttora di udire da Dio, 'qut fuperant fr*g- 

menta della virtù di quello mio Servo , ne 

pereant , o per la Tua umilia , o per la in- 

avertenza de’ Tuoi • Io ben conofco,c tutti 
, * 

-gii altri fanno , che in me non avvi niui 
na di queile doti , che li ricercano per tam 
to impiego 5 E pure ho fiducia in quel Dio* 
che vocat ea qutr non f untatati quarti e a qute 
funt , d’ averne a riufeire con vantaggio 
di dare a Dio la gloria, che fi deve , ed a 
me lidio non meno, che agli altri occafione- 
di profittare per la noftra eterna falute. * 
Ma perchè a diftendere una compia*» 
ta iftoria della di lui Vita non badano le 
notizie, e i documenti* che io con non pic- 
cola fatica fin’ora ho raccolti , ed in tren- 
ta Tomi adunati, e regiftrati , nè quelli * 
-che ne* tre Volumi de* Procelli formati ad 
futuram memoriam in quella Rev. Curia jed 
in altri Procelfi di Benevento , Nocera , 
Gallipoli , ed Ariano : Imperocché feorgo 
di lontano affai più vallo maie,che rimane 
a folcare a colui* che avrà la forte di v-edè* 
compiuti- i Procelfi autbontate ordinaria , 

A % che 
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che fi fono già cominciati in 'Napoli» ed, 
in Nocera $ Ho pertanto rifoluto di cac- 
ciar fuori una fuccinta relazione delle co- 
fe principali della gran Vita , acciocché 
fi conolca in una fcorfa di pochi fogli il 
carattere di quello Servo di Dio $ venga- 
no incitati coloro, che fan di lui più, e me- 
glio di me, a correggere , e ad accrefcere 1’ 
iftoria che io apparecchio , e reftino con- 
fermati nella via di Dio que* , che fiotto 
la fua guida vi s' i ntrodu fiero , e fi.,av* 
vanzarono . Vero è, che nelle tre Orazioni, 
che ho dato alle {lampe, è fiata accennata 
quafi tutta la vita del P. D. Filippo, rac-' 
colta dalle Fedi } Tutta via alcuni han 
dubitato, che ci fofi* qualche efiaggerazione 
nelle Orazioni funebre, e panegiriche, 
perciò ho {limato dar fuori quello Com- 
pendio della ftoria con iftile , quanto me 
lo permette 1’ amor della brevità^ fempli- 
ce e puro . : ' > 

Molte cofe qui faranno replicate a 
*ehi avrà lette le orazioni , ma forfè con 
accrefci mento di circoftanze * Altre non 

\.;7 • ~ “ ‘fi 
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lif ripeteranno^ qui , f ; quajido.Jq quelle fi, 
firn dette : ma ciò fi farà per, non dar fo-, 

/ • ili. | J 4 » 

fpetto , che que* .che fi efaminano Cotto 
fugello ne’ Procedi authoritate ordinaria 
parlino ora come parlavano nelle. fedi , 
che fecero prima di farfi.le dette- Orazio- 
ni 5 ed altre non faranno mai fiate dette 
nelle Orazioni 5 perchè fi fon Capute do» 
po da i Teftimonj , che non li sà fe deT 
porranno o nò giudizialmente 'Comun- 
que fia io mi perfuado , che non farà 
quefto Compendio perfetto, come Jo vor- 
rei , fpecialmente perché la mia infermi- 
tà pertinacemente m’ imppdifce i(„ fatica- 
re . Pertanto confido in Dio , che 
ajuterà con modo imperturbabile come 
mi ha fatto in varie occafioni dj quella 
grand* imprefa e fppro. che i Leggitori 
benignamente nji ti ranno, ? .bqq 'Ca- 

pendo effi còme io nmliia.,..^ • . 

La ragione che mi ha moflo a 
dere in fette Capi quefto Compendio , 1 ’ 
ho accennata nelle note fatte nella terza 
Orazione, ed è quefia . Seppe il P.D. Fi- 

lip- 
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lippo non fo come > che io fcrivea le cofe 
della Tua vita fegretamente : E mi dille 
poco prima di morire : Voi fcrivete la 
mia vita! la voglio fcriver* io in Tetre pa- 
role 3 c nominate le feguenti Tette Città 
dille , che fi Taprebbe poi la cagione, per 
cui egli fa in Ciafcuna . Le Tette Città Tono’ 
Napoli Troja , Benevento , Ugento f 
Brindili , Melfi, eBitonto. Equantun 
que nella' detta Orazione mi folli argo-~ 
mentato d* indagare qual virtù principal- 
mente avelie il Servo di Dio pratticata in 
ciafcuna delle dette Città , tutta via quan- 
do fi tratta di verità iftorica non biTogna 
fidarli troppo del proprio ingegno, ficco- 
me fpero di fare in quefto femplice rac- 
conto . Ci aggiungerò 1* ottavo Capo , ac- 
ciocché Ila come una corona del primo , 
giacche ambedue fpettano al primo Domi- 
cilio , eh* è Napoli . 

A ...i . ; . ' * : • 
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R I S T R g.T T 

DELLA VITA 


Del Quondam Reverendo Padre 


D/ FILIPPO GOTA 

i C A P O I. 

* , i \ : r r « 

_ _ ' ■ » . ! » . . . 1 . *. • 

Napoli primo domicilio del 


■■BgggB^jigÉ 1 LIPPO GOTA nacque in 

SO Napoli dal Dottor Fran- 

Hlu cefco Coca di Famiglia 

nobile dipendente dalle 
H Spagne , e da Margheri- 

ta Paduano nel primo di 
Maggio 1673., e fu bat- 
tezzato a 2. del medesimo mefe nella Par. 
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8 t.ìJìretto HellaVtta - 

rocchiale. Chitfa dell’ Avvocata . 

'■ M ., La Famiglia Cota , la quale nel Pa- 
dre D. Filippo fi eftinfe difcende dalle 
Spagne, è per argomentare la' dr lei nobil- 
tà , mi piace di portare l’l fcrizione , che 
fi conferva nella fontuofa Cappella di San- 
ta MaVia del Soccorfo, eretta nella Chiefa di 
Sj. Michel’ Arcangelo di Carofto nel Piano 
di Sorrento « ' -* f r ^ v lV - 


SERGIO COTiE CAROUIM PRIMUM 
.ERARIO BELLO EXHAUSTO „ 

\ ’• MUNIFICE BIS ADjU VANTI. » 
PETRÓ ROBERTr REGIS TRIREMIBUS * 
PROVISIONE LARGISSlMÀ OCCURRENTL 
MARTINO SUB JOANNA PRIMA 
CALABRIA EQUITUM PREFECTO . 
i JACOBOA LADISLAO ET JOANNA IT. ^ 
. OB EGREGIAM IN CLASSE OPERAM 
1MMUNITATE DONATO . 

AMATO JURISPATRONATUS 
D. JOANNIS BAPTISTE 
IN QUASSANO SOLO FUNDATORI . 

, ! . B AfcTHQLOMEUS ET JOANNES 
. » MICHAEL COTA 

At> 'GENTILIUM MEMORrAM. 
ANNO MDCXX . - - 

-J'i Fa 
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Di Di Filippo Cottf % r y 
? Fu predetto da jCatarina Cammardet? 
la Donna di gran virtù , fua Prozia , co- 
me un gran frutto prima che il Padre pren- 
dere maglie } F~nel ventre della Madre 
fu udito parlare con voce grande 9 ed arti- 
colata à* Uomo: 

Pianfe i ti con (ol abilmente cinquean- 
ni, quei che diflero tre anni nonriflette- 
rono,che Filippo ancorpiangeva, quando lo 
cominciarono a mandare alla Scuola, dal- 
la quale perciò era difcacciato , e non fi 
confidava alquanto, fe non portato avant 
ti ad Immagini fante. Allora finì di pian* 
gere,quando s ,fu podo dalla Tua buona Ma- 
dre full’ Altare di S. Filippo Beniz), nella 
Chiefa vicina a S. Maria d’Ogni bene , dai 
quale ebbe poco di poi, anche in una mortale 
infermità , pofto ancor fui Tuo Altare , la 
ialute-; : ; 

Di fette anni tagliofli i capelli , e. li 
feppelli fiotto ad un* albero} e riprefo, ri* 
fpofie : I Santi non portano capelli . Nella 
medefima età prefe la Sacra particola in 
una Chiefa fiala turba , e ne afleg-nòla ra- 

B trionc 
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f io ffftfòrìrMb 
gibné l¥RP N^àdie , ’ t* h\r L iW c l ti c os i ; 
Rice beanti gh altri Gtjìt Criflò y ed io pèr- 
che Mn a bea a iii'theérìb'l ' - A ;; r,;: v.; • *f' 

* ; ’ ‘Voi JtVfltmtiTPp/ii t? f 1 fe » come 
pre , fàviv-i al fuó c Ff at éfla Mi hoi < e : Gti^ 7 
feppe in tutto ciò , che ; confìfttWafhf ; hf*t ja 
tedi* cfUiH , Non volle mai VHfir fet a , co- 
me 1 il Patir? defldtiàVa ni a puralarra > : e 
Quando pcj’forzàgfi feeeil Padré poruftfhiì 
fx!) d i febsTtihito t]uHlo : fi logorò V‘ come fe 1 
J’VvefFe orniti anni addòfio portati) , 

lina Monaca $> che di lui fanciullo' 
tM'Tij Vaghila , 'gli apparvi - kruttirfi ma y 

rd offenda ; Laonde fuggi via ,'nfc mài 
K più aridòa quél Moni fleto, nel quale uria? 
Fola volta fo condótto da Un congiunto di 
q u è 1 1 a , fu o co n d i fcepo lo* dopo u fc i to d à \ f 
la Scuo'a di grammatica > : cH, e fìudiòpref. 
<fo iPP, drlleScpole pie, vicino le folle dd 
grano , e poi prefio i Gefpiti nel Collegio 
Maflìmo. Nd rimanente della fua pueri- 
lità fu efente da leggerezze , e da infoimi 

b.k.i e ’l fuò divertimento eraà attendere \ 

/ • ; ► -» 1 ( '» 

‘feH’irealla fua Chiefiuok chetamente.'* 

A* 15. 
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Di D- Filippi , Gatfj \ $ 

. r; . . A* 19. di Settembre 1 6S4. fu infima,.; 
tottei Duomo di Napoli da Monfignor Pa*i 
: 'té, Vtfcovo di Capaccio , e ’1 Compare fa 
il Paroco, che Tavea battezzato, D. Giaciti tq 
C?ftaldp, ’ ■ I ■ ni - >»j ; 

Di anni 14, lede la Vita dell? Vetu 
Seryadi Dio Spor Maria Villani,fbndatrjcq 
del Vlpnifterq f del Divino Amore , e pesi 
Tanta emulazione, fi. diede a vita più divo: 
ta, ed au fiera} dicendo tra /e i.Non potrà 
fare uri Uomo , ciocchi ba.pQtuto fare una 
Donna ? E pai chiamava quello, il punto 
• di Tua eonyerfìon^ *^ • : i 

Defiderò |$ Stato rReligiofo tra* Do» 
jnenicani , e poi tra gli . ^Icantarirji } 5 
perciò non fido frequentò laCMefa diS?n- 
j a .Mafia della Sanità /^orandovi lunga» 
tpeni£ ogni giorno , £ poiJa ChipTa dilan- 
ia Lucia del Monte ; ma, anche faceva in 
fegreto, quanto que’ Keligiofi. pjTeryapti 
fan no , per ( a y ye?za sfi- p 1 j e^jlppo 
fino-ad andare Tea l ? o f pe^.ja ,% caj#eR it; 5 
dormire Topra jq^vplp^pp^rte dq tjqalchf 
panno , ma impedita dal Padf/..di eptrfce 
4; ‘i.. B* nell ai 


■ Jt>: 

afta*. 
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rat ‘Kifhreito della Vita' 
nfclla Religione de’ Predicatori , e 1 poi con- 
figliato dal quond. Servo di Dio P. Fra Giu** 
ftppe Giovanni della Croce Alcantarino, 
di gran fpirito di non entrare nella fua Re- 
ligione , ma appigliarli allo Stato Cheti- 
cale , dove Dio lo voleva ^ vi fi applicò , 
rifolvendo di edere Religiofo in C a fa' pro- 
pria : Entrò per tanto, di anni t 6 . , nella 
Congregazione fegreca della Vergine ad- 
dolorata , nel Collegio Napoletano della 
Compagnia di Gesù 5 e Vi menò vita da 
Novizio di ©Servante Religione , non con- 
tento di efiere congregato dell’ altra chia- 
ìiiata dell’ Annunziata minore 3 in quella 
Congregazione ponendo * e togliendo egli 
la porttiera col luo ferro , gli cadde su *1 na- 
fo, e glie lo guàflò in qualche manierai 
perchè gli fi fece affai più lungo , e coi! 
ino! le,che talvolta rilafciavafi fino al lab* 
biro • Lo che non gli toglieva punto della 
grazia maeftofa , che aveva , benché gli 
dinfinuide k bellezza, della quale fu dota* 
to« 3 Ma dopo morto fi ridufie il nafo. Con 
maraviglia di tutti,néll’antjco fuo flato nar 

i - A’ 24. 
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Db tt F'iiìpffo-. Cótd^ il 9 
-r r Ar À -fif 24. <ii Settembre 11690. d’òrdinè 
della F.M. del Cardinal Pigna celli Arci* 
Vtfcòvb Nàpoli e poi Pipa lnnocemo 
^jl'/ebbé la ppima tonluia , ed a 2x. d£Di- 
tcnlbfei quìi tc'rO' Ordini • 

! Effendod’ anni 19.' era già. flato gua~ 
dagnato il cuor fuove U mente Tua dallo 
Spirito 1 del Signore V ma defiderava tro- 
vare chi intendefle behe - cìò , che in lai 
operava il Signore , e dimandò ài Sèrvo di 
Dio D. Matteo-À rigelo' Scalfati di Nbcera : 
Comefì ama D»o l E 'quegli lo indirizzò al 
Servo di Dio Giambattifla Palomba della 
Torre del Gt’ea* *3 Vffcchip ;idiota -, 1 inai il* 
fuminatiflìmo nel guidare, le anime pii 
foli e vate 5 Ed in Pttobreca69a.fi oonobbe- 
<rb nella CHièfà di Miomto Saetto ^Napoli 
fui primo vedeffi q anzi: il • Vècchio fèppe 
in ifpirito , che quello d'ovefs’ eflere il rive- 
jatogli da molto tempo,gran Maeftio nel 
cammino del lo Spirito ,r e d^pgno fucceilorie 

in ciò di S. Filippo Neri , di cui £u,, come 
fi sà, Oifcepolo il P. Giovenale* Ancitìac» 
poi Vefcovo di Galluzzo; dal quale appre- 

r 01 - ~ fe' 
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14 Kifirttto (fella, Vitati 
fe lo Spirito, ^il Giureconfulto Domrenico- 
AntonioPace, chepoi fu Sa hto Sacerdote 
<in Mara tea fua Patria 11 Medico Donato 
^i'Licto imparò da quello \ f corner dovette 
guidar fe , e moLti altri in Napoli,, c-fuoi 
•contorni. Al buon Donato fuccedè Agnel- 
lo Palomba celebre per le fue , fa Cfe ; Canzo- 
ni ^ che fu molto. confìden te di Spot NtfUÙ» 
iVillani , e ..di quello fu difcepolo , il detto 
iCiambattifta , ; ' *, . Cl( fvtiv , 

: 'T j IS iftruziOneìdi'coflui confi Pf i»n que- 
llo » che Ufciafle tutto , s atcende0qaÌl’pra r 
zione ih prefenaa di 1 Dió^ interiore .coq 
■atti di volontà ;-.fc rao'rtjficafle tut^’J ieq» 
fi $ eifpeeialmente la lingua con un rigor 
rofiffimoJikmito*: Ed egli per cii>qye.?n r 
*iù fi diportò i cornei /offe mutolo , cieco y 
# Tordo, e, fojggiacque lieto* e docile alle 
-rigide pruove , che ne fece 1’ illuminato 
^Vecchio . Mangiava t e dormiva pochif- 
lìmo , non compariva qoafi mai *.,ed o 7 
lava -qua fi, fempre * ritirato o in unr 
dofficta che fervi va per gallinaio , o ii 
•qualche Chiefa folitaria , o in giardin-, 
;i ri- 1 
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ritoioto.* oiiache - pH uj>ar ( Ttjp<Pt>i gtotliye^ 
Telfp# fti i irrotti dtaf vja 9*r m^ihidi:>giut)i3 
\\~ r ' i-rii eiij fii v ili jftóttti/iejitj i ed ili a isfo- 
rfifi(^ri)fiìvis?réib d,i idupoTu^ mor- 

tfei^iàqee per finn e: hap ito -atte (tatù avere 
©Nervato Cfueftj fegnltdéjft.amdr d* Dio , 
chefi era fifp dal principio impadronì ito 
dì tutta V ahimtTua ^ M* fatto poi egli 
più forte, jfiitfc ben : chiudere dentri) jl'cenn 
tra dall.’ :ànim* gli eccelli ^di Tu a: più fet} 
vida carità nell’ oraziane' ù :n.'-.r 
• ^ In quello tempo ebbe grandi . tra va. 
gli dah Padre', e da. cblefroLv incitai 
dal Padre y voi eVa d o - ri t ruria da v yj ta ,- fri 
ritirata* fina ad: e fle tot chigmàfrtfciademtfr 
- ri iato ^ e li fi fife ri con annnrcab^e 

tìO'Ì e coftaxìka f ncéVexidòj.qwftbhfi coni* 

patimen ti) «T eTdlIievti d^ta b&Qfl? 
*Madfe > ; ailac quale.' fio- ita D p{ i ipi <f) . ( yed e j 
fi vecchio confidò , chìV»véa<.già b/tsP^Q 
chi l’ intendtvà . -PatjU noorài glandi -ter> 
tazion-i da r rB:purifIì tn e lij ve li i Cj d a e'fjpjp 
Ventófi moli ri d’ lof e fe 4 #v ^pp a r-erv 

2 è di dannati^ »e tutte fiipemico** 4Tp^ 

•• ' ZO 
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i& Riftmto della Vita A 
zo,' ccon coraggio - 4 . Ed ili tanto non la- 
fciò'j come poteva gli' Studj } onde ap- 
pagavafi in parte 1 ’ addolorato Tuo Padre . 
■" ■ 1 1 digiuni >aufteri , Je difciplinc , e 
varie altre force di penitenze, lo ridulfero 
ad uba eftrema . debolezza ,: con dolor di 
capo continuo , e quali all- eticia $ e non 
riebbe la falute r fe non circa 1* età di 27. 
anni , febbene fu;poi fem'pre foggetta la 
faa 1 gentil compleiììone a varie , ed an- 
cor gravillìme infermità . 

A 18. di Settembre 1694. d’ordine 
della fel.Mem.del Cardinal Cantelmo, A r- 
civefcóvo Succeflore,gli fu conferita il Sud- 
diaconato , e poi a 24. di Settembre 1697. 
il Diaconato . ; . ; c > = { : . 

> Attendendo a Dio , fenza pregiudi r 
zio degli Studj della Filofofia , Teologia, 
Canoni ; e Gitireprudenza , e degli efer- 
cizj chericali della Congregazione de* 
Chetici , detta del P. .Pavone , e nell; 
Cafa de* PPj delle miflioni , s* induff 
per ritrovareluoghi più nafeofti , ovept 
tefle fare liberamente orazione ( nell 
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Di £>. Filippo^, Gota f jjr r ^ 
quale foleva , come fi è detto , pati# de-) 
liquj , e ratti amorofi ) ad andare in Cjl?, 
fa di un figliuolo fpirityale del detto 
Giambattifia nel contorno di Porto Sai-, 
yo , vicino alla Cafa d; una fpa Sorella^ 
maritata» ed ivi fi fermava per mol^eo# 
ad orare infieme con lpi , o folo. 

Stando in quella Cafa recitando i' 
Ufficio Divino il, giorno de*^- di Gen-> 
0 a i° 1697. j giovedì ad ore. 2ji, gli. fui 
condotta una fanciulla, chiamata Arcam, 

f ida «fi Leva, oflefla di anni 13. in circa 
a perfone ivi vicine , le quali ne avea-; 
no prefo concetto di gran Servo di Dio# 
per la rara raodeXlia, ed aerazione di Spi- 
rito , ; che dfervavaijo nel filo^ofto , jc per 
avere udito , che avea liberato un Pad# 
delle Scuole pj^anch* ottetto, omafeficia- 
to . Egli fi piede a mira#: un Crocefitto in. 
. tela , che pendeva nel muro, ed una Sta r 
tua della Beatifilma Vergine del Carmine , 
che flava (otto al dettò, Cracefilfp 7 e fenr’ 
accprgetfcne , attorto nella contempi aziof 
8P dell* Paffipne dei. j&ignftg? £pgn** figli 
< : C pof 
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Kiflrùto delia Vita * 

pò* confidò<ad : òr!' fuoam ìco ) fa rapito in* 
pèrula quale?, f innalzò 'da terra in-* 
idfftfle fante Immagini j -dalle quali ufoì- 

i fi ^ A * Li « aili fi A rvA r (/a m a /^U rfW 

qiretta 


jj 17VI 5 lVfUVii»*v Viiw * - ^ 

parecchiaròno^n materà'flb ; -m4 egli dee» 
fé infoWfifeilàiéfittf v è venuto in fe ^ ver- 
gògntofe' Tubiti -fi^partti,- 4afci4ndo liberà' 
Ita fanciulla 1 /-^lagnandoli d ell r “ Gip ite r 
y h è 'Wfe fft ta tii me flb in Ca fa - qòélla-^ente J 
I/iftelf* 1 ttutìafgi ne -<ìeÌ Grooefiìlo fi don- 
fetWótà ton di v o<z ioftfc, 7 tanto -piè', "ck& 
fiondo in potere di -una buona Serva di 
I?$p* S«òr Mtaddalèaa*Martotano, fece de! 
miratoli dopo 1 U itfortc del Pv Di >F«lip' 

póv-' n - oJ;.*i -■•**» *-■*»’*■* -»» J t *.0- •* 

w V -dDa fama coffe- pOr lo Vicinato *ed 
una Dorma* che’ ft ni ftrtfmente od 1, e te- 
merariamente pensò * «òffe a pàlefare a 
due Sacerdoti li fatto , còme la fu a mali- 
ila potè Jmmaginarfelo * li i Sacerdoti cre- 
duli Ìo diriunziarono alia Re v.~ Cu ri a «-U 
Xignóir Car4inal r CintelmO ArcivefGovo fa 

i) . lo 
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' DAt Opti. rp 
Jomandòa c^ia^ar^ ne’ grmfjpj di feb- 
braio di quell’anno : ed e^ché. qualche 
mefe prima avea per rivelazione faputo ciò, 
eheayéva apatite,. pr^dltf^a que* di: Ca« 
fa, di gentile ironìa fervendoli che npn 
farebbe ritornato così preftp , copie quei 

10 pregavano a venire,, .perchè fappto avea 
fot to 1 ’ irn nc^ di ynz , p jgpatfa , chp 
bollivate fi rinyerfaya p*r,lo E«n,fW 
coj che VJ era {otto eh egli .così ^py^va, 
£% e purgato . Di fatto il <%rt^iulg gS 
fé in teq dere , , che fi rqet teffe peli; Qtf&f 

snelle quali fiettf i$r» g^rpiv .fipp ftn*, 
a tanto-,, che fi . pre^d effol’ iqfqnppqitHie * 
frA* egli efanajnato, e forzajp,.* pfbi^ne 

11 Cuo. i in tf{, *; 

fe t in,vawa guife. } vanchpdi%uaefe^prnft. 
.yato; Confidò egli; ad uno de fc déH» 
.fua Congregazione . k gli .fperimenii > 
«he di l^i ( fi fecero;,, jMt^rpw, Jp 

rniftica ipicg»di qujndeci Salniicd^ord^ 
ne Joto fatta gf 1 leCa rceri , d dyelan do lo 
ilato , nel quale flava lo, Spirici 

quandp Sqìjz%p;sa 9 i- 

Vìe C* 2 Dopa 


Digitized by Google 



20 


Rifritto deÙ a Vita 1 
Dopo di ciò non trovandoli in lui , 
che gran bene, ed una fplendida purità * 
volle il Cardinal Aréivefcovo , che per 1 5*. 
altri giorni ìla fie nel Convento di S. Te- 
refa dj Chiaja; ove fu affittito giorno , e 
notte da due PP. Terefiani, i quali rima- 
iiendofi col defiderio di averlo nella loro 
Religione, dopo molte pruove riferirono al 
Caidinale qnanto fervi per rendere Sua 
Eminenza perfuafa , che D. Filippo era 
innocente* dabbene, e dallo Spirito di Dio 
‘tirato alla perfezione.Nulla però di manco 
perchèegli jiellafuà depofizione , come fi 
andò dicendo, fi diportò da femplice , e 
forfè in qualche lieve cofa ignorante, det- 
tandola con iftife di volgo ,'*affin di così 
Coprire il gran lume Celefte , che avea , la 
Curia non depofe il timore di qualche il- 
lufione $ e perciò fu confegnato alla fopra- 
intendenza del P. Fra Maurizio di Lione 
Terefìano ancor* egli , e Miniftro della 
Rev.Curia, il quale ne* molti anni ,. che 
yiflej efercitò fopra di lui difpotica autori- 
tà a fegnotale, che gl’ impofe un giorno 
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D* D* Filippi Cotto • 2 * 

airora dì Vefpro,di portare una Tua amhi- 
fciata dal Convento della Madre di Dio, 
fino a quello di S< Terefa , dittanti circa 
due miglia , e riportar dubito la rifpofta. 
Ubbidì il gentiliflìmo giovine , e per la 
fretta urtò in un fatto in talguifa col pie- 
de, che gli fa Ito 1* unghia del dito grof- 
fo con grandiflìmo , ma diflìmulato do? 

lore • ' . , . 

Al primo dunque di Aprile del detto 

anno 1697. fu rimandato in Cafa fua col 
decreto , non molejìetmr 5 Ed a 21. di Set -j 
tembre del medefìmo anno il Signor Car- 
di nal Cantei mo, lo fece ordinar Sacerdote, 
precedente la perquifizione delle Banche 
della fua Curia , donde apparì non efferc 
mai flato inquifito? anzi volle, che nwi 
precedette di lui efamina , a dinotare la 
ftima, che faceva delta di lui dottrina y 
perchè fubito che lo ridde j ditte * che 
non occorreva efaminartt , e lo licenziò 
con dirgli : Pregate Dio per Noi . Vi fon 
poi Sacerdoti , che atteftano , che qua 
fervidiffimo Arcivefcovo, fubito che love- 
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12 . RìJìretta\ d«Ua Vita 

deva, deponeva ogni dubbiezza ,cd ogni 
timore ,- e non potea negarglijcofa , che 
gli chiedefle D. Filippo, ili occafione,che 
fu Fatto Prefetto 'della Dottrina C riftiana . 
E quello dono Tempre più crebbe in D. Fir 
lippo$ poicchè i Tuoi piu avverfi Coutra- 
dittorii quando lo vedevano , feotivanfi 
■raddolcire quell’ amaro zelo, 'che contro di 
luigi’ inquietava < 

• ’ Fatto Sacerdote confervò l’iflcflo te- 
nor di Vita 5 , febbene quelle poche volte , 
che compariva^! imojftra va lieto vol to, par- 
lava di cofc amene;, compiaceva tutti , e 
non mai parlava di Dio , o di cofe dj fpi- 
rito Tema ncceFfità } e parlandone , lo Fa» 
fceva con fommo rifpetto , e brevità . Nop 
^mancarono petòianim.e, che a lui ricorref- 
<ero per configlio nelle coTe Tpirituali , ed 
èlle Tua orazioni, perii bifogni corporali 
Atemporali \ e .le prime a foggcttarlì al- 
‘la Tua direzione*' furono tutte quelle , che 
Avevano Tcguiti i Santi, Configli del Vec- 
chio Giambattifla . Tra quelle vi furono 
alcune Signore Monache di S, M a f ce ^l- 
.; ?k no, 
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Di D. '.Filippo Coth + '\ 2 \ . 

no eh* .attendevano a -D'io, in ifpirito 
e -verità* iCótoe fi_ vede? dà alcune .lettere > é 
che io quei tempo D. Filippo loro.fi?rjfle. 
Quindi por quanta egli; folle cautelalo nel 
parlare di Dio y;do<. cJie faceva in ...afteg*; 
giamen tov cornei, fe paxlafle di nfgo^j , e 
nel fervi! fi di. .Sagrament&lt;, >di confulte_ 
umanei^ e prudenziali j.edi medicamene 
t-occiì ovvj , e triviali» qua.fi fu/Te intefo 
di medicina } . pure non*, potè a, del .tutto 
cclaifi qualV.egli fiifofic f e così : tra.potA 
lìafua fìgliuctlanaa fi. tidulfe à,ppi .Centi-, 
naja di perfone, eh’ egU:geidava con ta.lq 
drfcreztone , che ni una mai ; altup3 
perfecuzioae per la yita fpiritualg , pom?; 
1’ aveva! egli . patito per 1* auftarirà della 
fua guida • *:. ;*% ;i :T:ì :: ?4.r , ; -b 

;.j Nel 1702. dall* ifteffQ-lQard inai Afe 
civefeavo Gaatelmo.ebh^ ia facoltà di udif 
re le con feffioni degli Uomini.-*. e l’efarcij 
tò per. otto anni. in Napoli. «?llà Congjr^ 
gazione dli: ;S. Maria- rdel RefrigetÌP 
Giaconjo degli -Italiani, ove anche- flr«d ipf- 
iva p e- vi pr àttico: graodffctti di tnggfg&p* 
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24 • Rifinito detta Vita 
dme, di zelo, di dilli aterelTe, di carità , 
e fpecialmente di limoline $ ed in oecafio- 
ne di ftraordinaria miffione udì le Con- » 
felTioni anche di Donne nel Duomo * : 
Il fcl quali ogni anno a predicar la quare- 
fima , e l* Avvento , a dare eflercizj fpi- 
rituali , a far milioni co’ P. P. della detta 
Congregazione del P. Pavone , la quale 
con profonda umiltà e tranquillifiìma ub- 
bidienza, Tempre eh* era in Napoli, fre* 
quentò c fervi . Nel primo o fecondo qua^ 
refimale , che fece , e fu nella Terra del 
Colliano , andò a .trovarlo per premurofa 
Confulta un Suddiacono Barefe , che ftu- 
diava in Napoli , ed - attendeva à Dio 
fotte 4a fua guida 5 e volendoli partire 
diffeli , che si fermalfe per ajuto fuo nella 
milfione. Il P. D. -Filippo avea fatto una 
predica di due ore , e non fi fidava di fa* 
. re la matina feguente 1* Iftruzione, non li 
drffe nulla , e ne lo mandò a dormire in 
■altra -Cafa . La mattina full* alba vide il 
P. D. Filippo tra veglia e-fonno , che li 
fece un -fegno rii -Croce filile labra , e gli 
~ ' diffe; 
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Di D. Filippo Cotal i}* 
dille ; Va de <&* predica Ver bum Dei *>' A-» 
prì gli occhi, e non vide nefiuno^ e poco do* 
po fù chiamato da parte del Predicato- 
re . Vi andò, e ricevette il precetto di far 
r irruzione al Popolo , e fi Tenti di fpi-i 
rito 9 dottrina , e zelo ripieno , e predi- 
cò con applaufo comune . In quelle ma- 
niere adempiva il voler di Dio in guarii 
re anime , e corpi $ in illuminare menti p' 
e cofcienze $ in trarre al bene ed alla per- - 
fazione molriflìme anime in molte Cittadi,» 
Terre , e Villaggi del Regno , ove fl por- 1 
cava non meno col giudare nel Confeflìo-. 
naie con foavità , che col predicare con' 
fortezza, c vigore dal Pulpito, conferendo 
molto alla commozione la fua fonora , e 
chiara voce . À4a per quanto egli indù* 
foiofamente coprifle tutti quelli fratti di’ 
uè fatighe » Tempre fi andava fulurrando 
di lui , come di un* Uomo Tanto , e di un 
>ran Maeftro di millica $ e quello ftelTe' 
nroduceva in varj Ecclefiaflici di' Napoli' 
maraviglia, curiofità , fofpetti, fufurri , c 
9erto parlar tradenti , cjie dinotava timor 

D ~ di 
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di male , eflendo allora troppo frefche le 
memorie delia perfidia di Molinos , e 
della lubricità,. di A pone per fofpetrarc 
dell’ apparenza dL’ugni virtù , come fé vi 
fi coprifie tempre un gran veleno. 

•Quindi fu, che quantunque egli non 

fi raccomandaffe ad alcuna perfona^f n è 
procurale entrar in grazia de’ potenti del 
Clero tanto meno del fecoio j non chie- 
deffe mai alcuna incombenza , Uffizio , o 
cura di anime j non fi offeriffe mai per ve-, 
runacofa anche di ftrvigio di Di©}. ripu- 
gnale di far comparfa * e pompa del fuo 
talento \ e premuro famfn te proibiffe che 
diluì fi parlafle} ecelandoa tutto pote- 
re la mortificazione, ed i rigori, e le pe- 
nitenze fopra di fe , il aelo* e la carità ver- 
ro degli- altri , e I* quafi continua orazio- 
ne, in cui era aflorto , compariffe un Pre- 
te ameno , polito, e quafi non ripugnan- 
te agli agi onefti } Con tutto ciò perchè 
tutto fi (copriva dagli effetti che operava 
nelle animedi altrui , con* la giunca de* 
Miracoli % delle profezie , e della cogni- 
* >■- • zione 
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zione delle cofe interne degli altri , e deli 
le lontane $ Si rinovellò la tacita perfecu- 
zione di alquanti Ecclcfiaftici, i quali di- 
cevano: non dover’ egli confuitare in ma- 
teria di fpirito quando non udiva le con- 
fezioni in Napoli^ non avendo mai avuta, 
nc dimandata efprefia mente la pagella} e 
non iftarbene miracoli i e profezie in unp 
che compariva come ogn'nno di eilì,efpefle 
volte da meno, e del quale i Capi del Clero 
non facevano quella ltimajche facevanodi 
cfil loro , Tutto credevano confermare col 
dire elfere fiato carperato per fofpetto d’ 
errori , e taluno perno# dipae moltp ma- 
le lo chiamò , pazzarello 9 e vtjìonario } 
e pure in una vifione gli, era fiato rivelato * 
che appunto pgzzo dovpa pfler chiamato } 
ed in una detterà ferita ad un Reljgiofp 
fpiegò chiaramente la fua intenzione fu’l 
ricufare le protezioni dicendo: // viver? in- 
differente 9 e fiftaccatP fetida, appoggia fi 
protezioni 'e un gran lene per /’ attinta, per- 
che ricorre , * Jì appoggi# àQio. ' 

Del re/lo cgl i fin dall# giqvapczza efy- 
'Da be 
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2 8 Rifìretto della Vita 

be il dono del configlio in ogni genere di 
Ccfe 5 Si che di qualunque affare fu capa- 
ciflìmo , e non fi appoggiò mai a rivela- 
zioni, oa vifioni nella fua condotta } an- 
zi quefta era la più cara fua dottrina per 
gli altri, non farmaicafo di fimili cofe , 
e neppure difcettare fe foffero vifite Cele- 
Iti , o illufioni , baftando il frutto di vir- 
tù che poteva da effe al primo penfarvi , 
giuflail fuoConfiglio, cavarli . Per l’al- 
tro canto dagli occhi , dalla bocca , dal- 
le lettere , dai portamento, e da qualun- 
que fuo primo moto fpirava verginità : e 
chi lo mirava , udiva la fua Meffa , toc- 
cava le fue vefti , o anche baciava le mu- 
ta citeriori della fua Cafa , ove abitava , 
fentivafi libero dalle tentazioni impure, 
compofto nelle potenze , frenato ne* fen- 
fi , ed incitato alla compunzione, ed al- 
la pudicizia. Quindi era che lo riputava- 
no come un puro fpirito veftito di g'g'i 
in vece di carne . 

La S. Memoria del Cardinal Pigna, 
telli Arciycfcovp fucceffore fi trattene femw 

“ p rc 
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Di D. Filippo Cota. 29 
pre a vedere; e udendo infieme infieme 
buone operazioni , e fofpetti , nè veden- 
do mai male in lui , e non mai alcuna 
pretenfione comparendo per lui ; pruden 
temente fofpefe ogni giudizio fino all? 
Tua morte , fpezialmente dopo che volle 
• vederlo , e udirlo ; e foltanto gli diflfe: 
Videte quomodo caute amhuletit . Ma pri- 
ma il P. D. Filippo impediva a tutto pò- 
tere che quel Santo Arci vefeovo lo pren- 
dere in buon concetto , per lo quale non 
potrebbe poi partir da Napoli » ed andar 
dove Dio lo desinava . è chiaro ciò per 
. quello eh* egli fcriffe a D. Giofeppe lfido- 
ro Perfico , quando lafciato 1 * Ufficio di 
Vicario di Troja fi reftituì in Napoli . Per 
amor di Dio , per quanto mi volete lene 9 al 
Cardinale di me non fate menzione alcuna . 
Se però di me vi parla raccomandatevi pri - 
ma a Dio , e poi rifpondete quello chev if~ 
pira . In quefio vi precetto che non vi fac- 
ciate vedere appannato di me, 'Non voglia 
' altro che Dio per difefa.Di V. . . non ne parla- 
- te niente , e feti Cardinale ve ne parla * nm 
« . * aprite 
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aprite locca ne in hene> ne in male- Quello 
\ .... era allora il Tuo oppreffore in Troja j 
e voleva che fi taccile come di fe, così di 
colui . •- 

Quefto non voler difefa non provc^ 
niva nè da timore, nè da alterezza, per- 
chè fi portava egli con fomma prudenza, • 
e magnanimità infieme dando luogo all’ 
ira fpontanea di alcuni , tacendo come fa 
chi non fa , i Tuoi affronti , ritirandoli 
tf a’ confini di una cfatta modeftia , uden- 
do fuora per altre Diocefi dov’ era per 
Servizio di Diochiamato , ubbidendo fen- 
za procurarfenelode, nonifcufandoG ,non 
difendendoli, non lagnandoli mai , non 
moftrando nèapprenfione , nè timore, nè 
cura di fe y faceva guanto Dio giorno per 
• giorno gli prefentava a fare di bene per lo 
proffimo fenza eccezzione di perfone , e 
nulla di fua volontà. . * 

Sette furono , per quanto fi sà , le 
perfecuzlònipiù infigni pervenute da nere 
accufe che gli furon* ordite. La prima fa 
dell# Donna di Porto Salvo in tempo dell’ 

- ^ Emo 
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Di D. Filippo Cota i g*« 
Emo Cantelmo , della .quale fi è parla-, 
to . La feconda da Capri circa il 1706. 
perfofpetto di un Prete Nobile inquieto . 
La terza da Napoli circa il 1709. da un 
Cavaliere difcolo > che vide per opera del 
P.D. Filippo data a Dio una Monaca del 
Moniftero di . , ♦ , troppo da fe 

frequentata . La quarta in Troja da uif 
ambiziofo Laico Vicerettore del Seminario 
circa il 1716. La quinta in Benevento da 
un Frate Sacerdote Lettore che pretende- 
va il fuo pollo di Rettore nel Seminario.' 
La feda in Melfi da un Prete Uditore del 
Vtfcovo , il quale fi fdegnòdi una fegreta 
correzzione , che IX Filippo per commef- 
fione del Prelato gli fece nel 1725-., e 
non finì mai di perfeguitarlo anche dopo 
eh* ebbe la Mitra . La fettima da Mono, 
poli cominciata nel 173 4. incirca , e con- 
tinuata da per tutto anche dopo fua mor* 
te da un Religiofo turbolento Mi Ifiopar io , 
Per le prime il Cardinal Pignàtelli fi con* 
tentò di prendere informazioni flragiudi, 
frinii \ E P Eminentifllmo Spinelli odi<?r? 

no 
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32 / 'RiJìrctto della Vita \ 
no Arcivefcovo , forfè perchè le ultime 
cominciarono con dinunzie fattea Roma, 


prefe informazione giudiziale \ a cagion 
delle quali informazioni tutte le impu-l 
tazioni fi dileguarono $ perchè zoppe , 
piene di contradittorj , e piene dr fo- 
lenni sbagli furono fcopcrte . Ma è de- 
gno di rifleflione , che tutti quei , che 
fono fiati Autori di dette accufe hanno 
avuti caftighi gravilfimi , o di difono- 
re , o d’inquifizione delle medefime co- 
fe , che a D. Filippo apponevano, o di 
morte che ha inorridito , e tutti gli al^ 
tri fono rimafti o fmentiti , o capacitati , 
e fi fono difdetti , ipezialmente i più. 
miti Avverfarj per 1* oflervazione fatta 
alla perpetua inalterabile tranquillifli- 
ma fua pazienza, e dal vedere, che do- 
po tanti anni non fi è mai fcoperto al- 
cun male , e fempre ie n’è intefo gran 
bene . Queft’ultimo punto fu toccato con 
plaufo da colui, che feri fle per D.Filippo 1* 
Apologia , affin di rendere capace il 
P#D. Geronimo Sparano de’ Pij Operarj , 
" ^ . che 
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che at, -J)iù <*Rgi 

concetto in gnifa, che giu^fe, .^proporre, 
al Cardinal Pignatelli, chelp facefle car- 
cerare ( Il Cardinale però ìi, rilpof^: A fa 
del Coca non fifa niente di- ma/e. J & ■ £ con' 
tale Apologia qu?l PadTe^mUra di retta 
intenzione fì ricredette. Dille dunque cosi 
1 Apologista : Chi vi ai rh<\ durata nella fin* 
zione , e nella i Uufioitt 3^ anni ? vi affina- ' 
mente dopo di effe fé p afidi?, rf al lei principi* 
per lo S. V, fido v dopo dfip fiere fiapo ■ di c&ts~ 
tinuo fitto gli , occhi 0 de’ Prelati ^ e degli 
altri Kcclefiajìici , p, dopo di, e fiere tifiate 
fitto la S anta xb lidie ntw in ^rci^ atti- 
nenti alla fallate dflle anitye.Mifefiofif fiate 
illtfi per tanti anni fin za cadere in- falli 
notorij , non farebbe fiato certamente firn - 
plice , ma ^a/iziofiffimo ,, e'fDemoniofi 
ne farebbe avvalgo per fare finalmente 
gran male • .Ma meglio e conchiudere qup- 
fta materia coq le fue parole; fcritte a chi 
patina perfezioni ifinimo^rande , e fit- 
te neUrperficawtià e fi 

fende . Permeano v ^^o fi.-^eglia * r phe 
'■ ' E note 

t — 
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nò#''CoìfifcMo-f't l molte ‘vétte k ferita iÀi- 
7 tè v £tìS?ftr$* v Ìp k» fatto t abito y - e Cùiì 
té tkrioffe fioii niì ‘nuocoao , Alt òratiMi- 

v! u > 3Ì <;' 

i;./> £)ra per óoitìpfcnento- dei primo do* 

itìlcflky ftSteTifr- Napoli 0a , T ( F. t D/ FU 

co fa d i 

cfò che fece l^r I^io inquefta fua Patria , 

* e'deÌla‘ : fua£raft Fede j che iiv quella tem- 
Wft affai mufpeetofa , 'beiichè fù fempre 
«rolt&fth* air ultìiAO difua Vita fi ■ ^ \ 

s\ ^ pmVfto hel V706. fén za- Pad re, fen- 

fratello diu&ppe 

ddh''u|f r aftto sfracello chiamato Bartolo- , 
forala i' oltre à Cecilia 

Si^nlttriwAéP dimoftrò quanto ci folle di- 

* *#»$ nnnri fcemnorall « de* 



wniw»- , o w <|uafó potèa — - 
qiwlcfce pofto,cke iò metcefTe * coperto.lm- 
tìèfcioeehè dille fte -erictàee -diede tempra 
£d eftraneHa cut» *-eéàteM*odofl di 
thè Mdid^ètAfettiVi.éh’tffi feceffero «et* 

Y itamiffitì» Wl *« n6h-nrti?fi lignei d. 
®- 5 « *" 3 volle 
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Di Q. Filippo Gota'. jy 
volle rifarli di que’ dapni i quali licn cono- 

ftev», ,ctft fe gÌ«/«WSW 4 M fk e if 58% 

alle Mitre , a* Oarionicati , [f : a,d a (tre d^ 
gnità col fine di edere daioraajiitato nell^ 

fop 4 *M 0 *e».-.<à« :tm (jffi f&t 

di,#» CsiMrijtftitì JMifBosatìw, i|<jU(iJe, fjj 
pfjnu* defidèratp dai giàdecto P oziato di 
Uftpj e poid» AgpeiipjBaloinba'; ma 
Giambattifta prfvide^die dpyef 



pce dinon perdere piai la ;paf?e delibo ani; 
ino , la quale prefcriv$,j|d ( ogn’ altro be| 

np,, 4 *. m af P ec f 

^.v^r eai pqf idf fq ^ q.cj£ % 

© .dalUf/apordin^z^ie? , nella 
fe. credeva, potere' r a| l’ anipi^ giovar più ^ 
che jnelte ipsdipetjdenza: , t 
opofito «fJj/Te adiW* qhei^iiiffmPW^ 
prp^rarfi; .q^alf^^yerqqy^^j dì; <?f£» 
Crifto (face n ; Èva ngel ifta. i . Èr-afr 
tfisillit yfcnza la fogge ^iong * non Ji fy 
yientf * 0 t iì^rj tuo ni <.ooìoì£ it t «c,i 


ih C 


£ 2 
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iS Rifinito 'idi» Rita 1 
Or nella gran foggezzione , la qua- 
le pati J ncl lungo ttatro di i f. anni i elle 
jB#8'ÌH t Wfiotr a&a'piWv* 1 adii Rèvt 
enriS’flnìò^aTl* fàrtéWza 1 f)èf Tròja, eg’fi- 
fece fòtto la fcortà delle Ptedieiie ,-e del'* 
$e : MilfiònS, opereilraordinatie di telo e 
di catìtda 1 prò delle Ànhnc 1 ^ tbm^ f fòno 
illuminare òfcnt'ati , Sciogliere Ibrupolofi ,' 
animare infievoliti, calmare fitiboridi del 
fanguè nemico i trarredal pericolo di peci 
date otie” , che., vi etari* Vieini , n liberare 
oflfdfi^ e ' mal eficì^tì do rt fi g li a'f è’ còri frànn 
chezza vócàziòfii y gridare 1 faccende teni-r 
poralìper Diò, accalorare tiepidi * infefr- 
Vorarè pròftdtentf* ttairea minio niéllt vie 
dello fpii^tò i dtfideròfi della peifezfcionèV 
faeilitare féVirOud? piùafpre , 'Fugate i vizjP 
più liifinnhieri, ed unire, alla imraitazione 
di Gesù Grillo ,- lotto la guida fua innu-* 
mirabili fpiriti diverfi ;j 3 j etal’ òVi ‘cbn'4 
trarj di' tèitìperamento V* e tutto ^ ciò itti 
aria Tempre iftruttiva , rimile, e difinvóU 
ta , fenza fallo , e fenza rumore . E pure 

non vi era giorno* in cui egli , o a Voce ,■ 

> i.t £ o dj 
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Di D. Filippi) Cóta\ §7 
p di prefenza > o per lettere >. o per amba,* 
fciite , o anche in ifp tri co y ;e rcu m czzj 
fopfaìin arcali -non- i recide r grandi ptfliti 
alle anime, edralcoipl dico^ocoji <chp ci- 
correyano a lui Di quefte^operetve ne Tur 
no le pruove , chq a T fuo tempo fi palefe- 
ranno 5 Non . trai a feiando dai accennare 
©ta gli ajuti mirabili, dhfeglidkdepco'fuoi 
Configli al Con ferva torio; detto in Napoli 
de* fette dolori, contro i Démònj, che trop- 
po >angufti^ vano >cdt inquietavano quelle 
Religiofe 5 di,poi alle figliuole/diCalveU 
lo , non in’tefe da niuno y fe non /da lui a 
e guidate co* v lumi faoi nella via di Dioi, 
chea fe le tirava^ j e ;neivolea fondalo, un 
Mdniftero .f'FióalmentballeiMoiiache di 
S. Chiara di Noe era , ed, a tutti - quelli 
numerofa Città fece tanto* .che* potcafi 
con ràgionechiaimre ii fuo Cafarnao « \ : 

7 *: Ma ilmezzo principale col qualo 

€gl t in narlzavaite unirne. qra>, d’ ocaziono 
mentale in>prefetiza di Dio. Di qacltà egli 
prendeva* co'nto da que’ che-fi metteva* 
£o fot to la fua guid a r c feconda ehi h por* 



3 g Rifritto della Vita 
tavano> nella prcfenza di Dio orando, còsi 
concfceya quello » diche avevano.' b> fogno , 

« gli pnevenavavNè erari .bi fogno* di rool- 
-te parole $ percb è l’ afaima x che.,] ungo 
tempo trattava con Dio per mezzo del- 
la fede ogni giorno prèndeva tanto lup 
me y: c - tanta iòraL traeva per dilfrccadi 
dal firn frale V -dal fenllbile;, e da fe fteffa » 
e per aderire* a Dio folo , die non aveva uo- 
po Filippo dì far* altro, che guidarla nel 
Santo efercizio delle potenze > per 1* acqui T 
ifto delle virtù Teologali ,> iò Cardinali , 
più per evitare gli eccelli del di Lei fervore, 
che per ìftimolare la pigrizia della ria*; 
tura . Giova ludititutta dò xl4 una fra 
lettera fccittal'adj.una Monaca di Xett 
lizzi w ili-mi 9 yen fieri aitanti Qfa kà 

guidar l* anima per i' orazione Mentale . -Qyt ì 
fì io tutto il fondamento % ed appoggia della 
•vita fpirituale *> Mancando quejìa tfùanifce 
ogni virtù » «e f radica *grti> vizia* e,! nier * 
cecche le p afflo ut fi .mortificano mai » 

QueJìe due. noti ff compaginano Orazione , e 
mortificazione* * Orandone per T, anima , € 

morti* 
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clìnd&ioni . \ L& firaàtk 4f 

di Dio y .*V ritirAtyè%t'Q ^inur^o ,. , ed 
efietno. 1 : : v:o uli'irjì fcosnolv* km j 'jl li 

t v ; 0 E)i ' cjoi & neh e*. ptovVéniva <jucl *mi-, 
rabilecoftume , che parve j« 1?^ 

fu un gran miracolo f cioè Tot tenere,, che 
tute’ i Tuoi lìgi i jfpiritu.aji 9 anepr le Don 9$* 
e^k Monache , non a vcffem stacco a, lui ^ 
benché -gtoiffero alla. fu:fr {fre(£n?a,>. o nel 
lèggerne le lettere \ non avellerò gclofìa 
tra di loro , fe ti ! n’ «SUfcMfcf tfftfa . .meglio 
trattata dadqi, n.più lungo tenjp f o. tenuta 
a conferenza,, o,più fpeffp i%Qfldcffe al* 
le di 'leHerxere,. E jqu^ntp^e.fefs* egli 
affai gentile , e -fpeciofo i > e non moftraf- 
fe rigori , ed afpreaze^ < niente .^inxanco 
non permife! iddio >i che la^calunniia peo* 
faffe a denigrarlo: in qoefto genere^ ap- 
puntò come nóri.foffe capace di limili de- 
bolezze. E così volea , -che foffero i Con ; 
felibri da lui gradati ! ¥*Att ^yf^ìff^ad un.oy 
T *fficl<\ <ùJìro.ìi wmggm j mw°vì r \! 

•avvertire $: j\ìa fiati, cpms jkèff^ 1 . 

v.t k . > - - ■ - - mare> 

- •• » w 


Digfeed by Google 



r 


A 6 ' «!Ri 'fbew 'ùHa.ViU. 

\ mar e, e chi viene viet^fehz’appiicarvi.Certe . 
anime chieicmfoddisfaz-ione, ' ncnconfejjio- 
ne y e cercane /’ liowc , cercano Pio • 
E ad una Monaca fcrifle cosi : Più orazio- 
ne , e menoctnfeffloni.: Parlare più cori Dio , 
che coglillomini i - > ' . -' j , f 

• Quindi fi argomenta con qual’ eroica 
fede cominciafle Filippo la vita fpiritua- 
le . J Imperciocché inveftico dallo fpirito- 
del Signore V -dopo letta da vita di Suor, 
Maria Villani, credè iènz’ alcuna autori- 
tà umana allehjolfe, aHefpinte, all* ele- 
vazioni »i che fenti va ^dentro, e fuori di Te 
con gaudio , t ficurezza , c lo lafciavano 
nel Santo timore di Dio , e nell’ umiltà- 
fprofondato . Gran fede anche Iddio le 
communicò dopo che trovò il Vecchio 
Giambattifta «' che 1* intèndeva $ perche 
quantunque gli folle fiato accreditato dal 
Rev:Scalfati,epoi anche dal Rev:D.Dome- 
nicoCaftellano Parocodi S.AngeloaSegno, 
fuo Lettore di Giureprudenza, pure tutta vip 
Giambattifta non era per fon a da poterfer^e 
cietainéte fidate, perchè era idiota marinaro. 
< v '* 1 Crebbe 
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Dki D\ Filippo-' Ctitft'X 

Crebbfc il donò della fede in Filippo , ipmn-n 
do fi vide! trattato dal Vecchio appaili-; 
inamente* -benché. lo. vedette foavèiddglu 
altri } perchè uditane uba parolaio) va vi 
Mà in immenfo! Iddih le aumentò la Feul 
de i qugndolo fede riprovare da ^anti Frev 
ri , da’Mmiftri della Gorig uikimaieiiqed:! 
efaminarein forinaterribil bjpói oh e piò p anr \ 
ottante;,' tenta per feciiriflìmo^ «hi lddiGj l 
per quella. via lo tàlami to;; e <n fende Jori 
mofferonè riprenfiorii>n^in^kiwe^it^»ftÌHe 
ghi»rtàpruo.vc^ nè.ragioni uihaireyfijè Fatale^ ì 

nè U4peraàza»nè final menteH i 
in, telétte vedendoli! tchuìcot jnit^pctfoìj dai* 
tutti gli Ecclelì attici, quantunque lo vedef- 
fero affittente agli ettercizj di predicare , e 
milfionare infieme con li Fratelli della 


Congregazione del P.Pavone,al pari d’ogn’ 
un di loro . E quella fede fu quella , che 
loindulfeà guidare per le vie fpinofe del- 
lo fpirito molte anime , che Iddio li man- 
dava ; perchè femprefù affittito da un lu- 
me chiaro di fede , indmzando ciafcun* 


anima per la via fua. Effetti poi ordina- 

.li m.\3 v ' tj 
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43- Kìfiretto della Vhà T . 
rj di queftafua eroica fede , furono il pre- 
dicare, T iftruire , 1 * udire le confeflioni , j 
1* ubbidire a piÙLVefcóvi in ivarie incom- : 
benze di fervizio di Dio > dd eziandio ab- 
bracciare gli uffizj, chè non erano da mif- 
fìonario, perchè tutto ciò egli non fece, » 
nc per interdfe y nè per gloria umana i nè * 
per propria foddisfazione , inè fecondo la * 
fua elezione^ ma fecondo che Iddio lo •.» 
mandava 5 *„ maffimamente dove potea 
antivedere che fé gli poteffe aprire^ la 
pprta: » a poter «feire a fondare una Con- : 
gregazionc di Preti ,che fodero deilo Spi- 1 
rito del Signorepofleduti , com* era il fuo . 



. . 

capo ir: 






C irca Tanno 17 1 2 ., libero del pefodel ’ 
detto fuo fratello' , morto gisi Dot- 
torato , nel governo in S. Germano' nel 
171 1., e pròpriamente in Monte Calino, 
dove da’ que' Monaci fù ammefTo alT Or- 
dine , ed alla prole filone , fu egli chia-** 
mato dalla fanta mem. di Mohfignor Cai ; 
velieri V efcovo di Troja nella fu a Diocefi. ' 
Ed avutolo quel buon Vefcovo* lo fece fuo ; 
Direttore, Rettore di quel Seminario, Vi- - 
cario dri le Monache ^ P*dre di catta fr" 1 
Congregazioni, Canonico ConvifkatorèV < 
Efaminatoc Sinodale V'tuogoleftente^ irti' 
tutto lo Spirituale , -e Confeffore V in V. 
fomma Padre Spirituale di tutti ' i.qualP 
impieghi D. Fiiippo di buon* voglia ab-' 1 
braccio per la fperanza , chb fotto a quei * 
fto Prelato avcilc ayuto a fondare la lua. *■ 
v - > F 2 Con- 
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Congreghile .Q f] j\ ') 

L’ alJfgre22a , che ne provò quel 
Baiato Efcktò jr(ì raccòglie dalla Balla del 
Canonicato tubefa eia 1 ui Beffo nel di pri- 
mo di jpt'Ass.'.n n. Clemens P, 

Xl. Vices Dei in Ter ri s agens , cum te in - 
Jrrniitatibus nojìrh adjutorem p?fceremus # 
cxterjt A poJìhabitis s , vacantetn Canonica * 
tuta f adnexantque pr sbendar» 9 tu am ejje 
voluti Ò i c r tìattd necejfe faityUt baram li • 
terarvm executionem primtts expeteres i 
tilt ngs altro eas obtulimus metaentes ne> 
petitponem tu am expeBanteti vel ingrati, 
vel certe mmut grati iìi' Dominum efftmzs , r 
a qno. te no bis , & Ecclefue Trojan* largi- 
tum agnofeimus ♦ Non beri, vel nudius ter- 
tuts quis quantufqne ejfepcomptrtum babai - 
mup . Satisfuperquetua feientia probitaf- 
que conjìabat 9 , quantam 'opere , quantum 
fervtone vaierei 31 ut nos experti J'umus ab 
co àie^pio te fantilìarius uft famus 3- d?* ko-* 
runt qnotquot te pel e fnggejìu pallici dot'- 
cent etiti vel privatim cpnfulcnkew audierunt » 
ìrnmo 9 Ò 3 ’ij e fiat» > qui qtcemlibet ali - . 

^ i * m ? 
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uni , quam tt Canonie uni maltbant ! a qui- 
bus vtl invitis tua Sapientia , probitafque 
tejìimonitnn txprcffit , Ccetcris omnibus . 
contenientibu? in utraqut prajiare . Q/rcd 
e*TVv 

Non può ridirli fenza fpendere mol- 
to tempo, quanto operato avelie Filippo 
ad onor di Dio, a benefizio di quella Dio- 
cefi , ed in profitto del Santo Vefcovo 
nel tempo , che vi dimorò, e col guida- 
re * e col predicare, e col confìgliare^ è 
colle penitenze , e col patire affronti , ca- 
lunnie, opprelfioni , ftrapazzi , penuria ^ 
ed avvilimenti . Mac da notarli in ciò > 
che per Divina Provvidenza tra le calun- 
nie , non ebbe a patir mai quella, che in 
tanti Uffizj egli avelie mai badato a qyal^ 
che lucro , o cercato ciocche: a Tuo van-* 
taggio temporale tornaffe . Quello difin * 
teteffe, eia non curanza dell* efaltazio-- 
ne , fono la piètra paragone dello Spiri- 
to Eccléfiaftico 5 come n' è del femplicè 
C rifilano la fincera carità verfo di tuttr ♦ 
cd appunto quelle virtudi fra tutte,più am» 
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46 Rijìretto della Vita\ 
mirarono inD. Filippo i Trojani. 

Imperciocché ne’ primi tre anni , 
tra la immenfa carica degli Uffizj , eh* 
efercitò con iftupenda tranquillità , e fa- 
tica , fpezialmente a prò del Vefcovo , de’ 
Seminarili , e delle Monache } ne’ feguen- 
ti due anni tra le pruove cocentiflìme * 
che volle farne il Vefcovo iftigato ( per- 
mettendolo Iddio ) da due , o tre Uomi- 
ni , eh’ egli avea portato per lo Semina, 
rio , per la Curia, e per la Corte del Ve- 
fcovo, tentati dal Demonio, e dalle loro 
paflìoni di ambizione, d’ interefle , e di 
libertinaggio: e negli altri fette anni tra., 
dubiofi , e rifervati trattamenti , che gli ; 
fi ufarono in que' mefi , che in ciafeun’ 
anno menava in Troja $ fin’ a che non, 
raffegnò liberamente , efenza pendone in 
mano del Vefcovo nel 1723. il fuo Cano-, 
nicato $ inceflantemente fece le parti di 
AppoftolicoOperariq a benefizio d’ in nu- 
merabili anime > che Iddio alla fua fem- 
pre eguale carità , alla fua fempre 
tranquilla direzione , alla fua fempre co- 

” ; * flan- 

/ 


Digitized by GoogJe 



VI ì>. Piìippo Cota l 4f 
ftante follecitudine confegnava . 11 San- 
to , c dotto Vefcovoera ficuro della vir- 
tù eroica del fervo di Dio per F efperien- 
za , che n’ avea fatta , quando olfervò la 
fua Corte per lui fantificata : quando fco- 
perto , fe ne partì dal paiaggio , e dalla 
Diocefi per F orazione , e per una paro- t 
lina di D. Filippo, un Frate difcolo, e J 
fimoniaco , il quale venne di notte per 
rimproverare il Yefcovo ,< ed ufcitolj in- 
contrò D. Filippo, dimandolli chi fofle 
e quello rifpofe ; Come non mi conofcì ! e 
D. Filippo : Non ifla bene , un Relighjo 
ài notte fuor ài Convento j E colui , fi par- 
tì, come fuggendo * quando fi vide libe- 
ro da un’ ippocrita Romito, che Iofpolpa- : 
va : quaudo per le infinuazioni repentine, 
del medefimo , egli non fù tirato da una! 
falfa vifionaria , a rinunziare il Vtfcova-' 
to! quando vide le Monache da lui ridot#' 
te ad oflervanza , e convertita qualchedun 
na affai difcola: quando vide eretto per 
lui dalla Principefia Padrona un Confer-* 
yatorio di Vergini divotiflìme in Troja> : 

che 
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die poi è divenuto Mor.iftero fctto ij tin- 
tolo di Santa Maria delle Gra2Ìef>quan- 
do vide per lui convertita una infolentif-* 
fima meretrice in Foggia , la quale fòca, 
gione, come D. Filippo avea piedetto, 
della converfione di molte altre $ Onde 
poi fi formò il Confervatorio, cheefifte * 
ed egli n’ebbe dal pemonio una notte un* 
urto , che lo fece rotolare per un’ altifiìma ; 
fcala di legno , e trovato tutto petto 
ferito, e lacero , ebbe da S. Antonio db 
Padova nella medefima notte laguarigio-^ 
ne : quando vide ridotto a penitenza un' 
condannato a morte ( che molti confor-, 
tatori non avevano potuto per tre giorni? 
ridurre) poco prima, eh’ egli con D. Fillp- , 
po vi giugneflero , ficcojne nell’ accodi, 
partire , D. Filippo gli ayea lignificato! 
dicendogli;: A lonJìgnGre' abbiavi ottenuta 
quejì' anima : quando vide ^fiorire neMa 7 
pietà , e nelle lettere fottodi lui il Semi?? 
nario: quando finalmente lo vide amat|0; 
da tutto il Clero , da tute’ i Jjpci * t;daf 
tutti gli ordini di perfone , che a luirìcoi;- r 

revano 
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rcvàoo m ogni loro biìògno. Ciò.pf tò vyon\ 
ottante volle provare quante fodero in 0. 

Fil ippo P umiltà , e la pazienza j e per due > 
annido Umiliò fino alla polve > gettando- , 
lo in feno all* ultima abbiezzione , dopo? 
che lo fpogliò di tutti gli Uffizj , per co-, 
fe o frivole y. o generali, o vaghe, o in-, 
dotte per caviilofi argomenti'. : u , 7 . r; 
i.t: Apprefe fopiatutco,.che ’l Servo di j 
Dio non era nelle cofe agibili ., e nel go- 
verno politico del Seminario abile a fuffi- 
Cienza , e diede il governo,; el* ammini- 
ftrazionedi quello al Vicerettore , il qua- 
le insuperbito, lodifprezzò co* fatti , e con 
parole i n fui en tifi! m am ente , proibendo - 
a* Seminarifti,che con lui trattaflero, nem-' 
meno perla Confeflìonej vietando, chefi t 
facefle a lui qualunque fcrviggio,’ metten-{ 
do in una delle due Camere , eh* avea co- > 
me Rettore , il grano 5 facendolo affet- 
tare co’ poveri avanti alla porta y quando 
fi- ritirava tardi dal Coro ,* fino a tanto *; 
che finiffe la menfa » e cofefimili é Vede-} 
va il V^fcovo che D. Filippo di nulla fi 1 
v ‘V. G ' la. 
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lagnava , e pafsò avanti fino a comandar- 
gli, che o non udifle le Confezioni di pià , 
che fette petfone^ o che le odiffe non più; 
che per un'ora ^ E (lupi Troja al vèdere; 
D. Filippo numerare i penitenti , tener 1* 
ampollina in mano per poi alzarli, dicen- 
do: Figli, bijbgnacbe MUifca al S ape rio- 4 
re . *T ornate Umani. Con quelli trattamen- » 
ti diventò il Canonico Cota V oggetto 
della coxnpa/fione di tutti , e fpezialmen- 
tedel Santo, edotto Canonico de Leonar-/ 
dts. Segretario- del Vefcovo, che lo chia- i 
xwò allora T'ortonella aUanionata , Danie- 
le in nte&zo a Leoni , tam quatti vas perdi - 
tutti . Gii altri mera vigliandoli , come un 
Prette Napoletano ben oato, e benestante 
fofièriiTe tante oppredioni , e vilipendi, . 
1' insinuavano il ritorno alla Patria , o 
partire al meno dal Seminario, invitando- 
le alleOafe loco - Ed egli rifpondea: h’ò. 
fon or ime non lafc io . Epoiburlando , c . 
ràdendo di «cucire- dàcea 1 h fon cave dì ma - . 
cello , non mi parto , fe non con la tna&&a « 
Fintante che Monfignore non me ne caccia 

i* fi' ' 
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fifi coniente , il morale poco mi pefa. Rifpon- 
derano quelli . Ma l* onor vojìro non ci va 
/tfwe>edeg!i replicava \che onoreì che ono- 
re ? a me Cenere# la vergogna e tutt* uno . 
Ripigliavano quelli': Voi non vedete, che Jìe- 
te perjèguitate ? Che valete appettar pia j Voi 
voti operate nulla , non atiete nulla , nè vi e 
fperan&a di nulla , vi dovete voi JìeJfo ferve- 
re éTY.fed <*gli a t citte quelle oo fé: Chi per ■- 
Jeguitane D . Filippo ? e D. Filippo .dov’ è? 

Me lo trovino . All* incontro al detto Se- 
gretario, ed al Vicario, eh’ erano Tuoi figli 
fpirituali fedeli diceva : Dio vede , Dioc\ 
è ? Dio mio , voi vedete* Mi difende pio il 
Dio e con noi ( Gefu Crijìo fu tradito nelC or- 
to ; che fon quejìe cefe ì Son freddure . iole 
finto da font ato lontanb,che appena le finto- 
indi gli difiraefa in difpo/fi ameni : Cosà 
cheque* di fiero 1 Sciocchi di noi, che lo com- 
patiamo . Egli gì alila nelle Croci , e noi vo- 
gliamo affliggerci peti ti f Vernine poi il te pi- 
po, che di volontà delVefcQvo Ja.fciò ii>*> 
minano;: ed allctta fpri(fe:ad imo in Nat 
, poli : Lodaci) fin DtQjche mjfon lil e rato d+ 

- ' G a co - 
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colui , che KÒn conviveva . Voleva 1 inten- 
dere il Vicerettore . E ad un’ altro : Oh 
quanti giudi&j fi fon fattil Ma la fenten&a 
ha da ufeire da Dio . Ed ufcì ben pretto la 
fentenza di Dio$ perchè, come fé fofs’ e- 
gli flato la colonna di nuvola nel giorno > 
e la colonna di fuoco nella notte in quel 
Sacro Luogo, quando poi reftò privo del- 
la taciturna depreda prefenza di D. Filip- 
po , vi fi accalorarono troppo lepalfioni, . 
e crebbe a difmifura il bujo } d’ onde av- 
venne, che chi fi era molto efaltato sale 
rovine di Filippo ; cadde toftodal concet-' 
todel'VefcoVo , e fa obbligato a lafciar’ il 
Seminario , 1* abitochericale , eTroja.du 
tale occafione mottrò D. Filippo,, che fta-* 
va in Trò j a per lo cfuo Canonicato, una\ 
ftupenda carità verfo dei Tuo Avverfario , 
che andò a licenziarli da lui , egli dimane 
dò perdonò . Lo ammife, come un caro a- 
niico * e gli rifpofet Veti non mi avete fat* 
io alcun male 1 $ per lo quale abbia te a chie- 
dermi perdono. 1 Ed Ordinò a’fuoi figlrfpirù 
tuali di Napoli, chetaceffero con colui , e 

* o con 
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con gli altri di tut^te le cofe di .Txoja} Co- 
me di fatto Tempre fi tacque. E febbene 
quell’ Uomo non ritornò all’ ubbidienza 5 
tutta volta non fece , nè difle più mal’ al- 
cuno contro D. Filippo « Monfignor Ca- 
valieri però in quella fiera catafirofe non 
perde , e poi più gli fi accrebbe il concetto 
clell’ innocenza x e purità di lui , della 
Sapienza nella via dello fpirito , e del man- 
Tuetiflìma inceflante^eloper le anime $ fio- 
che con dif piacere finalmente fofferfe di ef- 
•Ferne privo , come difpiacque a’tuttique* 
Diocesani , minimamente à* Canonici , 
che Tempre l’amarono,,, .il non* poterlo più 
aver (labilmente tra loro , e più lo venera- 
rono, quando vicTero dopo non pochi anni 
provveduto del fuo.Canonicato, liberamen- 
te rinunziato, un Sacerdote da lui prevedu- 
to Tuo . S ucce fiate tTa Vj 
tx Speranza piena dioTcura ficurezz^ pof- 
Tede ttei Tempre,, ma Tpezialmente iix.Tro- 
ja D. Filippo Còta. Ben prtfiofi accorfe, 
che il buon VeTcovo ncn inchinava più al- 
la fondazione , che fiera premeditata , e 

.111 
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benché aveffe ficritto in Napoli a per fona 
confidente, eh’ egli afpettava di poter* ufei- 
re da quella Dioccfi, dove non potea far 

più, nemmeno le opere commefieli } per- 
chè era cominciata la perfezione da quel- 
lo , che credevafi dover* cfferc la pietra 
fondamentale della Congregazione , af- 
fettato da tanti giovani * che fegregati dal 
commercio del Mondo , attendevano * 
Dio ; non perciò volle D. Filippo 
lafciar fubito Troja , € fe la lafciò per 
qualche tempo, Tempre vi ritornò 4 fin* a 
'Tanto, che non fe gli aprì uria piu fictira 
Speranza della Tua fondazione . -E 'frat- 
tanto fi è veduto quanto ivi patifie , e nell* 
animo, c nella riputazione , e nel corpo 
'fenz* altro compenfo , che della fola fpe- 
ranzain Dio, la quale egli non mafioso 
di determinare, odiffinire ne* Luoghi , e 
ne* cafi particolari , volendo dipendere 
fidamente dalla Divina provvidenza . 

* f * A , . * ' ? r r • 
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fi enevenio terzo Dotfnctho 

- del P. D. Filippo.-- 
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N EI 17*47. fu chiejfto dalla S. Meni. 

del Cardinal Orfini Arcivefcovo 
di Benevento , e po| Papa Benedetto XUC 
per Rettore del Tuo Seminario $ e Mon- 
figaor Cavalieri ce , lo concedette con in- 
differenza . Egli vi andò per non venir 
meno a qualunque occafione , che gli fi 
parafle d’ avanti , affin di ottenere la licen- 
za 9 c*l luogo da fondarvi la fua tanto din 
fidcrata Congregazione. Dt fatto nel Mag- 
gio del detto 3 ano » egli fcrifle in Napo- 
li adun fuo confidente: // Signore M 494- 
rfilttgljojfj >vpx/j dite ’difpQftQ l& tvi a jVftytlf) 
(p*4 /* $omft*rtÙQ/ni da 

Signor Cardinale \ fjfere di ptrfoìM t*i* 
ptftjfo * w>* pfcticatQ ccn #ltrp , ff «* j 
-ilC'J 4 
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al Signor è , che avet/dh egli gettate le fon- 
fomenta , pojfa edificare /opra quejìo edtfi- ' 
ciò per laf alate delle Anime . 11 Cardina- 
le così T onorp , perchè lo Iti mò fervo 
di Dio . Di fatto affettandolo difs* e- 
gli a* Sem ina ritti \ Vi hò def ilato per 
Rettore un Santarello di Dio . Vi dimo- 
rò due anni foli j E più d’ una volta 
fece fua dimora' in froja, ed una volta 
vennè in Napoli. In Benevento era chia> 
mato un’ altro Santo Filippo Neri - 9 pei 1 * 

10 Magiftero nello fpirito : un* altro S< 
Tomrnafo d’ Aquino, per la dottrina 
chenon pochefiate compariva molto prò-' 
fonda: ed un' altro S. Vincenzo Ferre- 
ri per li miracoli. Di quelli paragoni fi, 
ferve un Religiofo a lui contrario , nel 
mentre riferi in una lettera ciò , che di- 
cevano moltilfimi di quella Città del P. 

D. Filippo 5 quando provavano la dol-: 
ctezza , e la difcrezione della fua guida , 

11 curazione de* loro "infermi , ed of-> 
felli , e la fodezza di fu a dottrina , e 
de* fuoi configli , Ma dove erette vji jk 
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Di D- Filippo Cotti. 57 
concetto negl’altri, fi raffreddava all’oppo» 
fto nel Canonico Jorio lo zelo, che- avea pri- 
ma moftrato per la fondazione della Con- 
grcgazioae^Laonde fcrifle poco dopo D. Fi- 
lippo ad un’altro: Pregate Dilette mi cacci 
da quefto Egitto^ Ma certamente non fareb- 
be ftatoEgitto pereiTolui Benevento, fe 
avefie avuto, il Canon.Jorio forte nelle giu^ 
Jie risoluzioni ; • 

„ ‘ E’ora dovere,che ri feri (cali, come fi, 
portafie D. Filippo in quelcSacro Luogo , 
Servendoci delle relazioni del Prefetto mag- 
giore, dell’Economo del Seminario,di alco- 
ni Canonici, e di varj Letton,unode’qualiè 
Domenicano, e di non pochi Seminarifti. 
Subito che v’arrivò vi diede egli gli. Eferci- 
zjfpirjtuali , c furono il fondamento di un’, 
ottimo e fa vio governo.Introduffe l’or a zio-, 
ne mentale cotidiana, da farfi fu li punti, 
che facea proporre da’Seminarifti più gran- 
di per turnum dopo la fua iftruzione} egli 
avvezzò a ben dire la divina parola 5 non 
pochi Pallori d’ anime infigni in quella 
Arcidiocefi elfendo ufciti da quella fua. 
ìì; H Scuo- 
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Scuola. Efercitò un* attenzione continua 
fopra tutte le cofecommuni, e fopra tut- 
ti i Miniftri del Seminario , e Seminari- 
fti, fino ad afliftcr Tempre all* menfa , fe 
vi mangiava, al Tuo luogo $fe nò-, paf- 
feggiando , ed invigilando fu la modeftia, 
e Lezzione fpirituale , E dove non era* 
pofiìbile ad un* Uomo trovarli , fa pere , e 
vedere $ accorreva il Signore collo fpirito 
della Profezia, che parve in lui abituale , 
per farlo pronto: a dar compenfo , e riparo 
a .quanto occorreva . Donde poi era , che 
tutti temevano di commettere difetti , e 
mancanze anche in occulto, dicendo: Non 
Ji può far nulla , che non lo fappia il Signor 
Rettore . Fu foave e maeftofo nel gover- 
nare , nè fi fervi di configli , nè di mi- ' 
nacce$ ma di femplici paroline, odifif- 
fè tranquille occhiate, o della femplice 
prefenz^ per correggere , ed anche per fre- 
nare i riottofi , e qualche furibondo. Sep- ' 
pe che un Seminarifta teneva in cafia un 
coltello da ferire $ ed andovvi a chiederli 
della Cafia la chiave . Colui la negò fino 

amo- 
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a inoltrare rifoluzione di dare in furie . Ma 
in quell’ atto fi fermò D. Filippo a mirar- 
lo filfo} E quello baftò a far, dìe colui s* 
in ginocchiate, li baciate i piedi, e gli date 
volentieri, e la chiave e’I coltello. iS'on tro- 
vandoli alcune volte il Reo di qualche fur- , 
to , odi danaro , o di cera 3 egli andava . 
a dirittura appunto a quel Seminarilla ,ch*r 
era il Delinquente, e fattali dare la chia- , 
ve della Cata vi trovava o il furto , oilfe-, 
gno certo di elfo 3 e con un parlar licuro 
privatamente diceva a colui, die reftituifse. 
Quel Frate, di cui parlammo, gli tolfedali’ 
ubbidienza tre Seminarifti grande uno de* 
quali però fu obbligato a ritrattarli del pub- ; 
blico fparlare,che avea fatto del governo del v 
Rettor Cota , prima da Dio , i| quale, lo 
fece ftupcndamente cadere capo in giù in , 
terra, e poi dal P. Maeftro Viyiani Do- , 
menicano Frelidcnte del Seminario , il qua- 
le T obbligò^ baciar pubblicamente i piedi 
a D- Filippo .11 detto Frate chiamò 1 ? , 
tranquillità di D. Filippo negligenza , la 
fua foave cura degli interefli,trafcuragginej 

H 2 la* ^ 
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la piudente carità tifata verfo i Seminari, 
fti , a’ quali fece aggiungere alcune rotola 
di carne il giorno , di confentimentodell’ 
Arcivefcovo, fua ghiotteneria;fino à dire 
eh’ egli folo mangiava quattro rotola di 
carneognidi » E finalmente il bifogno di 
cambiare qualche cola faporofa , che dava 
la communità > o a’ vicini , o a poveri 
con cofc piu digeribili e femplici , o poco 1 
gratamente medicate, parzialità e delica- 
tezza; Sarebbe dovere parlar qui dell* afti- ; 
nenzadelP. D. Filippo ; ma è meglio f 
rìfervarlo ad altro luogo. Non vi fudun* 
queefence 17. Filippo, fecondò laperpe-^ 
toa direzione^che Dio tenne di lui , da fe- 
crete mormorazioni, ecalunniefeminate fo- 
prail fuolieto,ediflln volto portamentoda 
quel Religiolb, che defiderava il fuo pollo; 
ma Iddio lo trafie da quello luogo per mez- 
zo della poca fai ute, per cui ottenne licen- 
za ad temptos ,da quell’ Emo Arcivefcovo , : 
che gli accrebbe fpont a nea mente l’annua f; 
mercede da ducati feflanta fino a cento > c 
gli prefiò il fuo Caletto per farlo ricon- 
durre 
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Surre a Napoli inficine col P. Andrea Madrr 
dalena de’Cherici Minori, il quale prima vi 
andò a farli ammettere alla Tua guida. , C: 
poi vi andò a dimandare da parte della 
Sorelle di D. Filippo la detta licenza . Ri- 
tornò in Benevento una o due volte .Tem- 
pre a petizione del Canonico Penitenziere 
D. Nicolò Jorio , per guarire il quale da 
una febre maligna , vi andò appuntoin 
tempo di pericolofiffima mutazione di a- 
ria , dà lui perla carità niente curata. Si 
disimpegno poi del tutto dal Seminario 
col beneplacito del Cardinale, non fola- 
mente perchè rimafequeftì perfuafo, eho 
quell' aria nuoceva affai alla fa Iute del Ser- 
vo di Dio , ma eziandio perche feppequan- 
tovi avea patito da colui, ohe voleva per Te 
il Rettorato del Seminario } il quale perciò^ 
fu cacciato da S. Em. dalla Diocefi !( len- 
za verun’ opera dì D. Filippo ) rim- 
proverato y niello > e condifonore qual', 
ambi 2 iofo , "« calunniatore , e fopxa un* 
vìi carretta , che fola trovò nella gran fret-* 
ta , -che li fu fatta di partir via da Bepor 
ii., “ ven- 
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vento j come molto tempo prima avea 
predetto ad alcuni il Servo di Dio con que- 
. ite parole : lo partirò' , ma molto onora- 
to , perche avrà a condurmi in Napoli in 
Calerò un Per/cnaggio . Mi J piace molto del 
P. N* per cui io partirò , perche egli farà 
j cacciato con molto vitupero dal Signor Car - 
dittale, e*l poveretto partirà in fretta , .e 
fepra una Carrettai tutto appuntino fi ver 
rificò tra un’anno, ficcome eziandio fi veri- 
ficò, dopo la fua regenza la grande celeber- 
rima rivoluzione, e turbamentode’Semina- 
rifti da lui predetto, con quelle parole: Ojb!> 
partito io,vedrete USeminario in i/com piglio, 
fojfopra , f quafi rovinato » E ferie preve-, 
dendonela cagione , volle ancor lafciar 1 * 
«femplo, del come debbano! giovani trat- 
tarli . . . ' i - L 

Si accorfe che alcuni Seminarilti con- 
fumavano molto pane fen2a mangiarfelo , 
e fece vedere nel comune $ dove furono tro- 
vati varj pezzi di pane $ ed acremente gli 
riprefe , facendoli con ofeere il gran difprez-^ 
20 , che commettevano deludono di Dio * > 
~ " “ Ma 
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Ma alt’ incontro Teppe , che defideravà- 
no i Seminarifti il pan fatto ; di. recente 9 
giacché Teli dava Tempre il pane fattoi! 
giorno precedente , e perciò Io laTciavano 
malmenato, o lo buttavano: egli perraife* 
che loro fi dafie il pan freTco , e fi fperi- 
mentò che il Seminario non vi perdeva $ 
perchè Te lo mangiavano quali rutto, re* 
(lavano Toddisfatti , e non ne chiedevano 
piò. di quello , che loro batta va 5 ma aven- 
do confiderato , che i poveri ne pativano , 
perchè poco ne rimaneva per etti, ordinò 
che fi aggiugnefle a* poveri qualche pane 
intiero 5 e pure con quello il Seminario ve- 
niva a rifparmiare , Ecco unita la cariti 
con T economia, ma unione più TpecioTa, 
fi confiderà nel Tegnente fatto , 

Aveva un Serainarifta riflatocon alcuni 
della Tua Sala de* grandi, e s’ erano mal- 
trattati co* fcanni , e colui avea anche 
Cacciato il coltello * Lo fece il Signor Ret- 
tore carcerare in* una Camera , che avea 
tn folofenettrino in alto, eT aflegnòpa» 
ne , ed acqua . Il delinquente non ne vola 
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64 Rifletto HelU Vita 

le mangiare cercando vino , e gualche al* 
tra cofa « Il Rettore gli accordò una mf- 
neftra di faggioli , e non il vino $ Ma po- 
co dopo difle all’ Economo? fate vedere 
nel vafo immonda che ci trovate j Si ofier- 
vò eflervi i faggioli col piatto rotto , e *1 
pane* Verfo la fera dilfe al detto Maftro 
di Cala 5 Andate a vedere ; nella carcere fe 
vi è il carcerato ? Vi andò e trovata la por* 
la chiufa anche col catenaccio, non vi 
trovò il Seminarifla , che fe a’ era ufcito 
per lo fincftrino : Avuta quella notizia 
il Rettore dille : Sta ancora in Semind - 
ric^ dateli agio di poterfene ttfcire . E così 
fi fece, ed in tal maniera il Seminarifla 
reo fi parti » e non tornò più . 

Più hella comparifce la carità di D. 
Filippo nell* atto di zelo ufato con molti 
Seminarifii 5 Una fera fcrivea egli in un 
tavolino, avanti al quale nel muro vi era- 
no appefe in diverfi chiodi le chiavi tutte 
del Seminario , che fe l’ eran , portate do- 
po il legno del filenzio , quando lafciato 
di fcriverc .andò mirando le dette chiavi 

' di 
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Di D. Filippo^ Cpn ì 
dì fretta ad unp ad una; « 
alzò, e portato Ceco il Maftro di C^fa aljav 
fordina feo za, pia nelle . al|a, Camerata de’ 
Mezzani | ficcò. egli U, cjviay^ nel b uco , c 
ff naa: girarla * tolto fi ìaprìfòm* i dfc f* la, 
pesta* e videro più; lumi ni quali d\ibKQ. 
furono fm.qr.zatt l » ,ftandq gran parte. de’ t 
Seminarili, nudi trefCandqc0n,un gjeco^ 
fedito a farli da fanciulli, chiamato -trave, 
lunga . Egli allora con alta voce, che-fa'», 
comedi tuono, >r,riprefegltinoflervanti ». 
ed inamodefti giovanetti ^ correlTe il Pre-, 
fiotto che ftavafene a letjo addormentato*, 
e vipofe un’ altro } Indi il giorno {pgaen*, 
t$ diede a tutta la detta Sala , o ila Ca-. 
roeratg de’ Mezzani la penitenza di pane, 
ed acqua.*' E <fi comprefetfhe perri v^lazio-., 
ne divina egli feppe Ja-l^modefia trefc* * 

i % 


fuori di fua giurifdiaione * Alcune £igno. 
re , e Signori' correvano da lui per confi- . 
gl io , per falute , c per cocfolazione . La- 

I " * onde " 


eia. riparo . } ij, 

. Dalla cariti ufata nei Seminario p>f v 
fiamo a quella ufaca con- que* , che erano 
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66 Kifìretto; fcUa Vìta 

òn<Jé lo fecero attendere anche al Confef-J 
fionale, èdaMa vifita degli Infermi . Un 
PadrédOtto, e graduato delle Scuote pie 
rie^ deferiva fra*gfi altri duecafi » che pia- 
cerà affai adirgli Colle Tue proprie parole V 
„ Stando inferma e come vicina a morte 
„ D: Margarita Rofcio, da certi fegmfo- 
,i fpetwi’, eh* t\U fòffe offeffa , e più me 

„ ne accettai dopo qualche ©pera , divo-; 

„ 2 iòne, e preci infegnatedal Signor D. 
,, Filippo Cóta» e con indurtriii Cottile Io 
ihduma 1 venirvi meco , come vi ven- 
accalcane volte*' nelle quali io vidi fa 
>)triara viglio fa manièra * con cui impc- 
riofàmente comandava al 1 i Demonj , c 
5/ faceafi pontualméntc ubhidireda loro . 

Egli mi confidò èlfer quella offeffa , per- 
„ Che ridotta à diTperaaipne area con ira 
„ profferite alcune parole di efirCnia di- 
,^fperazione da fè fola nell’ 9 rto 1 di .? a “ 
fa f E che perciò non fi farebbe hbe- * 
,, rata affatto , ma febbene dopo lungo 
„ patire ! e molto ftento fi farebbe al- 
,, quanto quietata > e ciò per pochi anni 
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Dì D. FìlippQyCMa* 

il chftdifle ancora a poi. 
„ diede a me alcune regole -, eoii cui do T? 

yefiì trattare qOefto fcabrefo difficile af- : 
„ {?w, t e eh e lelcggeifi fpeffai’ Evaiige-, 
„ lio-,, , in.cui fi narra 1* aver Gtfu.Criifo. 
„ liberato unVoffclTo , il qualqfè ben mi 
„ ricordo , è quello della terza DomeSti Tc 
„ ca di Quar^fima \ ili tuffo Ividi io Veri; . 
„ ficato> f g quanto jl, Cqta mi difle della , 
„ difpe razione , e parole della paziente > 

„ e quanto predille della quiete.^ e; non 
„ perfetta liberazione, e de* pochi : anni 
„ A di vita perchè mori .quella tra quat- 
,» tro , o’ cinque anni giovine; ancora i e 
„ maritata . Della difperazione* e parole. 
,, profferiteceli* or.to. mi. certificò lailefl* 
,, paziente , e reftò per qualche tempo ?o- ; 
y'y me fuori di (è , quandi Teppe , che tnt- . 
„ to ayea predetto il Cota . 

9 y JJfai più ftr e pitbfo fu l’avvenimento 
>, del Signor Giufeppe Peccerella , giovi- . 
»> ne dotto , ben* accoftumato , e molto 
» civile . Infermatoli quelli a per molti 
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€$' Ri/frettè ietk fWfl; 

$ risoti vi verini- in fofpetto , che fufe’cfat 
/e Ho , t 1' inculcai il 1 Confettarli »4 f di: 
j^appréitóai Signor D. Filipjiò Gota# U, 
„'*di appreflò Fai ai Seminario v ^dprtgaì ii ; 

Signor Rettore a venir meco ad uà" in-»: 
,i fermo. Si fcuèò fino che io gli dilli, che : 
, r 1* Infermo volea confettarli da !ni^ per»? 
3 , ehèdilfe *lK>r*: : Óbl per qitefto io vetut 
Venendo egli { * 'nèfapeadoV ove,-. 
,) ed* a chi |i Rii ditte : Eh ! nèn fi conferì 


fièra' cput fin t Ma '■ vedrà V. R. firepita>. 
,i gHkndè *g£i'r b 0 T 3 ’ o: » «13 >5 1 - q ? : 

■Arrivati ài portone d-cllà Gafà,e bufi-: 
fato, è apertoci fiali mmo ed entrati; 
3 r nella “Camera dell* infirmo, lo vrddimo 
s/ftiòltd «mbafcìofio , ^sbuffante , rnquie-»: 
,j ' to, fi che 3 domi nei àta a fa d ac fot te m e n* 
3f tè con iónpór ; rolfigaoi Ci dittero que*? 
, di Cafia , -che prima def noftro buffare: 
fcgli rideva * - l e fichéfzavjfi, e mettea in 
3,*^btifla « difcorfi,è precetti di un Carato-, 
9 * buono, ma affai fernplioe* e che fen-»*. 

buffare* fiera mutato così, dopo -un; 
,, brieve Itar peu fi erofo, dicendo: O^/V/r chi 


vie- 
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^ viene oh I cbi viene l Ioin tanto diflr all,* 
I, infermo' : Orsù Signor Giufippe % eccoti 
ti Signor Rettore $ confi [fatevi ♦ Ncgoru* 
i, mi egl i d i farlo in conto alcuno^ c fog- 
giurìe fubito: Ade ffo cominciano i guai » 
jy vedt> che il tuo Amico, che hai condotto fi 
mette gli occhiali .11. Gota ledeva a pi£ 
del letto dalla parte d» dietro » nepo* 
tea vederli dalfr infermo » il cjoale par- 
i, lava meco rivolto colla faccia , e cogli 
», occhi a me , ohe gli ftkva ‘ vicino dalla 
f t parte fuperiote , e anteriore del letto» 
(nichèli Coca* gli flava , come alle fpallc.» 
Perlo che io predo che certificata efler 
, r ofTeflb , levatomi da federe » e volto al 
,y Signor JX Filippo dilli : Or via S ignoti 
fi Rettore vofta Jfe ntane^ volendolo dire 
i, che^feovert» i ni mici- >*5 cominciale ad 
ir operare. Gaardòcogli occhiali filTimcn» 
y, tc la faccia dell’ infermo in .fifenzìo > £' 
& paco >dopa^ pofto Ir in ferietà : Oh i Voi 
eì\ Jiet-e n? , furfanti :?, E fola pre(e cogli 
jVOfoflori con faccia deprezzante , gra T 
,y -Ve r - iraperiof* .. iL con trailo d p rà 
*■' i Vt - piu 
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fo , Jtiftrftto iella Vita ' 

di due ore » chiamando egli alia* 

# » gua > Comandando il tacere ora ad uno^ 

** ora ad un*, altrove/ molti {piriti, mali, 

,, gnì offciloii . Li Dempnj ufarono, ogni 
„ fottile malizia * ora per fere ,iafupeibi- ; 
h re, ora per fare avvilire il Cota . Per- 
,, ciocche alcuni . di loro . Via „ diceano , 

,» andiamone su compagni andiamo, non co- 
„ nofcete voi il gran petto di cofitti, e quan - - 
,» te volte cihafopprtfft, e /cacciati ? Egli \ 

,» un fanto , t molto potente , ed ha /or&ad& 

,» opprimerci * No» af pestiamo il/uo poten- 
,, ire comando > andiamo via » e co/e /wi- 
„ /; . A ciò il Coca ridendo con difprczzo* 

,, e flando con gli occhiali guardando l* 

„ infermo , rifpondea : Sì sì , noi , ci co- 
„ no/ciamo . E perchè gli {piriti Tempre 
„ piùft avvanza vano a lodarlo » ea dirne 
», qualche virtù fecreta , o qualche fatto 
,, gloriofo . D. Filippo orsù ( difle ed in 
», tuono molto (ottenuto » e grave } irò** 

„ più » perche voi 9 fiete bugiardi e malignili 
„ Altri Dcmonj incontrario: Che timore 
tu avete % diceano,. in contrario : Che ti* 

; i >> mo z 
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Di D. Filippo Cefo, 'T’T 
, t more avete , diceano , di yaefo occhia 
t, lifta ? Forti , e ce lo faremo fiare . Oh [il 
„ grani' Uomo vedetelo $ Egli che ha cho 
i) fare con noi $ A tali , cd altre limili co- 
i, fe le rifpofte del Cota^crano un Torride. 

$$ re r e dicea : lo fono Sacerdote , pojfomol * 

» io fopra di Voi , e io vedrete , In que- 
v „ fta occasione il Signor D. Filippo rivol- 
,, co a noi , e Ufciata la graviti , che tmn. 

„ tenea verso i Demonj , dicea qualche 
» Tcherzo ridendo con noi , e inoltrando 
,, una di ili «voltura comune forfè ^ per 
99 non farci riflettere a ciò, che potea far 
9> conofcere la fua Coda virtù , provata in * 
,, tali contratti co' diavoli, la Tua fede, T 
9, umiltà la cotta nza ,‘la fortezza t la Ca- 
,, ritàverfo il paziente, e la fuperioritdim. 

,j periofa ‘verfo gli fpirrti mafigivi > Ve- 
99 nuto poi a lingua un Demonio beitene 
,9 miatore, e proferendo, bettemmie or r 
,-, r 'rendiflì<ne contro Dio Noftro Signor^ 
,pm divlrfe maniere e: linguaggi 
99 il Signor Rettore poftofi in volto più 
,V grave , c minacciofo, ditte : 7w fei qui 

fur. 
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p -Rifti'em &1(a 
- tffnftktc tkl, ti ric<m*fjCQ,^Vit i 
'trf&yi juvcìpei diMl*Grocei?t&àMngHm $ 
%» quefidi camini no . ^on^p^défclfiye^p \$ 
-j, .tante, fiorettare ^ ; rapci vioIsBfc * «iptfy 
y> mi die fl videro a«l pa^ientófi Cpnvq T 
f , ciò a più fu da re .come faàgufc >*4<ipfi 
-a mafi r a c a A u 1 1 a la tip ugna nzau «a ccìÒsÉmq.* 
•„ ;ri della boccia - ima-buon^ p*rtq d$lU 
yv - lingua , e .qol|a.p3anos,ì.ftentatamciic^ 
5 ,. molla ,c he parea dUegno, fi fegnò cpid^ 

, to, grofiò fqpra la lingua . Ma *ipn Mfid ^ 
y } comandò >.che fi fegnaflc fpttq lo li rv t 
•„ gnaoncora * je, dall’ una j e, dall*, ajlttp 
’ ij , , parte de* latidi effa, ,, e tuttp%#fegw eoa 
„ un moto forzatole dolopofo-aeeomp^gna^ 
to da* fofpiri » e, Indori « l^ppr^o^. 
„ fio precettò a’ Demonj >, che lo lafoaf-. 
„ .fero ripofare * Si quietò 'lo firtpito-, e> 
y, la tempefta » Nel, partire mi d*$K Che, 
j, volevate v^i * che ilDiavotoJìijCmfeJj'af- 
ir /e ? E domandato da era vi fperan- 

i, iza di liberazione » mififpofe; Sì 


„ tera . ?■** *- .«• tr, 

y , Da che fucceffe ciò . 



v 


che *Qta «ù 
»■ 

te- 
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Di D. Filippo Gota. 75; 

^ (terò , il detto PeccereJU fi quietò '» co-, 
me predille il Cotaf*. 11 fuccedkitofctqoe- 
3 , Ito ilnon giorno di Feda noftri ,-ven> 
nea celebrare la meda grande invita -- 
tò da nói il Signor Rettore Cota . Fe* 
cl a quello menzione del Peccerella , c . 
come ancorti‘durava a -ftarfene. nel let- . 
3 , tò , 'quàfrinfermo . Ordinò il Cota , 

„ che lì mandafle a chiamare >)e. fó man- 
dato Unó fcolare a dire alrPeccerella , 
che Veni (Te Cubito a fentire la meda deL 
Signor- Cota . Ito il Giovinetto , e ritor-^ 
,, nato', ci* diffe jr aver fatta 1’ ambafcia- 
taa* domeftici, da’ quali poi feppimo, 
,, che" ìi Peccerella y quale dava in letto in 
,, una danza ben lontana dalle fineftred’ 
3, una drada fenz* afpettare 1* ordine, cci> 
co fubito da vediré Tempre fàfpirando, 
,, e veditofi- di punta ufci di cafa , come 
„ non avelie avuto male alcuna * e vcn- 
,, ne dirittamente al nòdro Collegio, ) e 
3,- 'venne rifpettofamente , e quieto * ba- 
9 , ciar la mano al Cota in Cortile* ed al- t 
„ la prefenza di molti . Reflò egli poi „ 
-* - e. k IJ il 


Digitized by Google 



74 Rifirtttò delta Vitti, j, 

„ il Fècce rella i come àfpectàtfe qy^lcke. 

„ ordine dal Signor. D. Filippo . Quefii' 
„ in quei tempo !difcorrea noti -sò con' ; 
,, chi *’ c come diftrattodal difcorfo nep- 
,, pure ioghaedò: Poi rìdendo dilTeS.’jO^ ! ; 
9Ì fiati venuto l ? ITcdopo alcunedimiijde. 
„ fattegli ♦ òhe da noi rionfi capirono . . 
„ Antiktt'f ’x iiflh > m Cbic/a,ed afe-oit ertela . 
„ Mefiti] .'j Q uello:andò id.Cluef* s f ingi- e 
nóccÌixà'iiil/nn* àngolo > e.coai (lette io , 
lotta il tempo delia Mè(Ta fiancata Con, 
rena campo llzionc ammirabili' Fitìka t . 
3y Jafimzàoiie* er venuto ifi Coltilc ilSi-.. 
3, gnor Gota v fi febei# chiàmare il-Pec- 
3, cereila. , ernlendo quello .xitorhafè in, 
33 Cafa gii diffe: tdò 9 qìajidmatinamaìt-,, 
a, gioirete em me y e cìm qnijìi Ottoni Re-,, 
3> ligio fi » i quali mi danno la licenzia à\ 

3>- invitarvi alla loro . tavola. • Molilo a , . 
33 quello tutta la ripugnanza iti giovine 9 <, 
V^e .reftoVvi ' per forza, . 'Sedemmo: butti a t 
3,- tàvola 9 ed il Signor D,? a FilÌppo fi face. ; 
33 federe ricino il Peccerella 9 il quale majn-, . 
33 » giò con ammirazionerdi ‘coloro , i quali, 
ir u " -I” » ben 
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Di D. Filippo €otà: 7j 

ben Capevano guanto fiilentava in fua 
„ Cafa 7 a fargli: prendere nn boccone . 
ir Ma» nei phogreflò* ci ayvmriniinbj eh* 
eglttmangiav*;, beveva r atteggiava, c 
^ \parlava;app«rtto ( kftefle parole, che di- 
„ ceva il Cora , e quando. , e come , e 
^ ciò che mangiava- , beveva * ed acceg- 
,, giavv io 'fteffo Gota j ficchè mov.cva a 
„ rifo , perché pareva , che volefle con- 
9 y trafare in tutto , e puntualmente il Si- 
3 *gnor Rettor Gota * fempte però in ai 
jV ria mefla zotica , e xiottofa. Cosi prp- 
J feguendo detta cofa , difle , tra l’ altro 
,, il Gota : Quefiaminefirag buona* m mi 
>, piace : Leftefle parole , difle , ma ru- 
„ dlicamenteil Peccerclla iramediatamea- 
cui allora il Gota ridendo : -'Voi 
,, mi rifatt e contrafate .ancorai Qui fu- 
,, bito il paziente dando un lagno altp, 
„ esdegnofo: Ahi, .-difle , che Ji ha 
„ da fare ì . Ci burlate di pik i Qui? 
„ fio Jìrapa&XàO per. noi è ixfcfferibiie ito- 
,, mondarci, e poi burlar fi di noi, ! E diede 
„ un profondo .(bfpiro da difpexato , e 

k 2 „ ta- 
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7$- v Rijftrtit^deUiVhaA 
„ tale che ci atterri.*.; M*> r ycirkpe a,fi- 
« Portati in tavpla ic fritti » iè», tra 
39 quelli codoni o gobbi * il F<ratel£l?tt- 
3 , 4iot non p*fe in tavola il falò _# jdeHa 
„ qual mancanza avvertitoli mel [fine, e 
3, cercatone.- feufa al Signor D.i Filippo 
3 , Cota, quello ditte, che .pmnffe it fnle . , 
3, che Jìava f sella, tavola della Cucina £ra r 
39 vi , io . non sò come * .il fqte*benedet- 
3, tq. Il Peccerella cercava dinon tpccar- 
33 vi la fua porzionc x del caadptò Ma 
3, .pure * come io credo., par Teèreco pre? 
39 certo del. Gota *- egli come fioroendo 4 
33 mano i o 'come ftendendo un "braccio 
3, fìroppio , eilorcendo faccia s e bocca , 
3, etlòfpirandp , e ftridendo^co’ denti;, fi 
99 aforaò ad intingexenel détto fai e, -un boc- 
3, cone di cardone , lo pole in bocca, e 1* 
3, inghiottì , con farli vili bile violenza 
33 fìando Tempre a guardarlo fidamente il 
3 i > Signor Canonico Cota . Dopo* quello 
99 boccone quali firepiti, ftorc ime nti, ulula- 
99 ti , lagni, gridi, rumori faceflo- il pa- 
piente, quali parole,ora in vitupero* ora! 
‘ : T ^ J — r " ' ' m 
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Di D: FWpfr Qìf t . 77, 
t) in lodc<dicefIe del Coca y quale fraca {fa , 
„ quali mina W 1 ,> ipxdi , 4 q u%n£ffbcftenw 
ir mie , io no n hò* animo di defcrivere di' 
„ {tintamente * edito, che non ho ved u- 
f) ^tov fi eletto eòfetàligiammai.Ci Ievàm- 
5 * moto tei da tavola con timore, ftupore , 
4, ^ ed infreni coni palliane del paziente gio- 
'jj^vane , e vi fuochi fuggì via per Io ip^- 
„ Vento .0 11 Signor Di FilippoCota ani- 
„ maya-, -^ confol ava tutti , tfahl rpuau- 
f f ro, diile ,compa*ìfcoqtte(la povcraCrta- 
■y 9 titra* : Ma Deo grati as , egli tra: hit ve 
.33 f (foiémàir^nc poi farà piuJrepitQ i Cf- 
„ me di He cosi fù , ciocche è pubblico x e 
«'* notorio. .<{ 

Ci X Capi di quél Clero, lo {limarono 
molto ? E; tutti gir Ecclcfuflìci ne fecejjo 
. gran, conta} perchè a ninnò di vflj portò 
gelofia , o timore , o poc’ oifeqaio le po- 
chi Arme volte , che Jo videro. Mafpezial* 
mence* il dettq Canonico ; D. Nicolò Jorio 
. Penitenziere maggjqre , che n* era da gran 
t tempo figlio fpimuale , e ne ricevea gran- 
di hcncfichfpwialmentc contro ip^monj , 

- J che 
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Kìfintè» deìt* Vita ' 

che infettava no la foafer va fuof Lionora 
fvfufò Stella -Tètrodi Tortecelò'V gli usò 
bùbWice? ifiiméhfbrìfpcttò. Infèt màt-àbua 
HmmtBzs /^chc' D.Titippo eri grigie E* 
foftffta » ìi diedè- nòn ricettane là licenza 
aì rforcizare i ed égli eòo’ modi mirabili ,e 
privati Tene avva!fé,hon folo nc*dbc per- 
fonaggi déttldifopra ma anchefòpra un’ 
'iltro j che parev’ Uòmo quali Amile a 
quegli » thè dall* Evafigelrfta fono appcl- 
iati/Vvz nimis * Ma qubfto fii più felice » 
wtchè mandò via da lui i! Demonio , con 
tìn mazzetto di fiori . Ilpòver’ Uòmo chia- 
Xriavafi Carlo di Majo, ed a gran perla d’ 
ordine del P. D. Filippo fe gli prefentò 
'davanti* tome uno ftolido. D/ Filippo 
^on fece altro, che guardarlo in fronte, 
'e «olui fidava abbondantemente, ancor- 
ché corrette un rigidismo invernò \ Indi 
refpira va ’ appunto , quando ' refpirava 
t). Filippo , il quale dopoun* mezzo quar- 
n tod* ora } li ditte 2 Sei Ubèro , uòy e fortu- 
mi un mazzetto di fiori ; c portatoglielo, 
lo bcriedific, e glielo reftrtoi , dicendoli , 

che 
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latmkMttom r*&m ^ré/ifL ,. 

tpMifi<iniM»y% <»>h JS^Ifìnfpl^VJf' K 
colli dottrina .» scogli averi, e cpl gmfa 
mal tb scoto ». i^vpjd’ ?tf»À e V 

nè fpinto , nè dottrina ; do.nde r g<Wfaa{0 
nafcers diflàpori arpariffijn? ,» «già, rfcfcló 
mormorare •&%fi&,idlfSt> ?K«®»a?5ri 
j**o «egli 

iU>,cUt4«4fi^“tì«in%wi;4ft .*» gtfiw 
bjmn *M*t0&*r«¥> ^fmeyflPW&S i 
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80 RìftrettQ iella Vita 

andò'.* vi fu ricevuto con qualche fied* 

dezza da tuCti y pcrchè ciafcuno temeva 

di elTereda tal’ Uomo dìfapprovatol Ma 

àppena egli \fecè la tèrza predio della di** 

lezióne degli nemici , che fotti divenne-* 

to àùd<^dsl Predicatore , dii quale beve^ 

vallò fenìsà fatica , trrofTorcle dottrinepiù 

proprie della carica j che-in quelle partì 11 

u- cL r' . 



quiete , 'e quel buon Vefcòvò ebbe -in 
quell* óceafi cme molti motivi da cónfólàte 
i! fpo aflfèttuoliflìmo , e zelante 'cuore 
fpezialmente quando udì -miracoli ben 
jnanìfeftì e divozione loda introdotta 
nelle Mònache de’ due Momfterj dì 
Gragnano. {l( * r * * 

Molti atti di carità lì fono in ^que- 
lla Relazione di Benevento feoperti^ ma - 
a me fembraH più eròico atto* , ehe pofla 
farli 9 quello di entrare in tanta grazia dii 
un Cardinale Santo*, potènte , liberale , > 
genero!! filmo , e niente avvalerli di tanta v* 

prò- 
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Di D. jRliffr Gotà 1 8»£ 

protezione * jaoaijdiexj .per fua *Vant aggio*] 
fa fitoazioftfiv^na^.Jjoc ©ferrerà ljtsfacol&fr 
di fondar# yr'h /quali» parefcmitìr , .non fa 
d i mand a ta . da] < Canonico Jorio y. d acuhD. * 

Filippo fu dò vplea dipendere,, m almena 
per farli rendere pieghevole il Cardinal Pi. 
gnatelJi , ad onta de* mormoratori ycd 
averne almeno la pagella della con feUìonc-y 
che a tutti iacea fpecie > rifolutamente eh* 
ei . non avefTe ,* vojendo egli 1» gloriar di 
Dio-, eia, ftlute delle anime in quelle pe» 
fone. ^ che di qt/ella, Dicceli , ed altrove 
Iddio volle dargli la rara di carità , Terra 
badare ad aJcunofuo vantaggio , anche di 
cofe appartenenti allo' fpiritoalr i Catià 
del tutftor* dilfin tere flatt » ! per la quale as- 
rebhp violutddar la gloria di* Fondato* det 
la Congregazione al Jorio , fc avefle qwfti 
voluto ■ chiederla al Cardinale i Ma il Jo- 
rio teneva in cuore' più tòfto la Mitra} per 
1* quale «bbo 1* ardimento di dimandar- 
ne aìyGofa > il quale gli ? rifpòfe :• Si rad- 
comandi a 5* Domenico .. E con ciò ' pr<f- 
▼idcv.y'vche un* Papa Domenicano 1 *!* areif- 

L be 
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be Vefcovo ordinato » cioè i* ifteflo Signor 
Cardinale Orfini» poi Benedetto XIII. 
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CAP O IV. 


i r 


Ugento quarto Domicilio 
• - del P. - P. Filippo . • :• •*• • 

-„/* , * .<■" . J ..li 


Z' ^ uaritofi dunque il P. D. Filippo dal 
Vi* male contratto in Benevento ,tat- 
tefe a Tuoi figli fpirituali di Napoli, e 
luoghi vicini , e fpezialmente al P. An- 
drea Maddalena de’ Chierici Regolari Mi- 
nori 5 il quale , dopo molte tèmpefte , : ; 
avea trovato in quello Colo Padre Tpiritua- 
le la pace . Conobbe il P. D. Filippo , che 
ldd io Io volea Vefcovo: E fenza dir nien- 
te^ lui , fpinfe , ed animò il di lui Fra- r 
tei lo a procurargli la. Mitra } a qual fine 
egli tol tocco della Tua mano guarillo daX 
una firavagante , e mortale infermità , 
di cui fpeffo avea orrendi infiliti : Di fac- 
to fu nel 1723. con felicità troppo, pro- 
digiofa nominato Vefcovo dì Ugento » c 

L 2 fa 



84 RiftrttTì ietta Vita 
fe lo portò feco in Roma, dove fece il 
P. Cota profittare nello fpirito le Donzel- 
le del Confervatorio del P. Caravita,ed al- 
cuni particolari , tra* quali il Rev. P. 
Giambattifia Bellelii , verificandoli allo- 
ra quel eh" egli avea a eoftui predetto die- 
ci anni prima in Napoli: Andate in • Ro- 
ma , che là Dio vi vuole , e là ci rivedre- 
mo Anzi gli donò un teflone, dicendo- 
li : tenete quejìo , che mentre avrete que- 
Jìo non vi mancheranno mai quatrini . E 
così 1 * avvenne fino alla morte . Predifle, 
che il Palagio dove abitò , non farebbe 
Iftato più fpiggionato , come prima $ E 
perchè fors’ egli lo purgò di qualche in- 
feftazione, èftato da allora in poi Tempre 
locato • Il P. Maeftro Bellelii , Generale 
degli Agoiliniani , Fratello del detto 
buon Prete, fece ricorfo al configlio del 
P. D. Filippo in molte occafioni , e ne 
teneva concetto , come di Santo pruden- 
tifTimo * Con far mettere un Rofario be- . 
nedetto nel Cufcino , ove dormiva un 
giovine , quelli fi mutò di genio , e di 

~ vo- 
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. Di D. niipfó Gota: 8^ 

volontà } ed gccon Tenti al matrimonio 
propoftoli da’ fuoi.il riferito D.Giàmbatti. 

Ila nel 1710. Era tanto anguftiato da’ 
Tcrupoli , che fi parti come difperato da * 
Roma, anchefenza paflaporto per trova- 
re in Napoli qualche Servo di Dio i che 
ne lo liberaffe . Vi giùnfe felicemente , e 
fenz* intoppo, non ottante i rigori , che 
allora vi erano perle guerre } ed avuta no- 
tizia , che uri gran Maeflro di fpirito , 
chiamato D. Filippo Cota , Prete Seco- 
lare frequentava la Congregazione del P. 
Pavone^ andovvi , c leggendo la tabella 
de* Congregati , quando vide il nome di 
Filippo Cota, fi formò nella fantafia , 
un’idea di un* volto bello , e modello , e 
con quella fantafia afpettò , che finilfe la 
Congregazione , e mirando ad uno ad uno- 
i Preti che ufci vano, fenza dimandare, fi 
avviò appretto a quel Prete che gli parve 
affai modello , e bello , credendolo per 
«erto elfer detto. Andò colui parlando 
con alcuni Preti un lungo tratto di lira- 
da , indi li voltò , eli ditte : Signor D, 
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ehi tericcficjM^Vit f 
'^rfc^ijuvcifiU jdiMU&ofin&ajingw $ 

%» qu£ Ud comando w ponsò d^fc^iyeflp {9 
tante i ftorcitqre * mptl vjolsBfci , *ipf fi, 
mi Opinici 

f , cip a più fudare . pome faagufc ,t<kp# 

-^5 moftraU;Dutta latjpqgnanzi.rfiaeciò^Q, 
ti della, bocca' una-buooa ;p#ftq del!. a 
„ lingua , c *Qolk mano sj. dentatameli 1 5. 

3,. mofiàjcjie 1 parea disegno, fi fegnò cpl 
,, to grofib fQpra k lingua . M*i pop badò ^ 

V) comandò >.che fi fegnaflc Tetto k4in,- t 
V gua Ancora « >e, dall; ufta i e dalK.mltqi 
’ t,, parte de,’ lati di efia, % e tuttovflfegw eoa 
„ un moto forzatole dolqpofaaeeoi» pig na-^ 

*„ tò dai fofpiri » e, Tqdor-i t p l)pppn^o^ 

,, fio precettò a’ Demonj •.* ebe k> lafoiafi. 

„ . fero ripofare . Si quietò ilo firtpitP'-» c, 

„ la tempefta . Nel, partire mi dilfe : ,^ibe. 

3, volevate voi + chc ilDiaveioJtijCwfefjaf- 
ì r fe ? E domandata da mef* ©raviTperan-. 

,, za di liberazione* mi rifpofe; Sì quit- 
to ter a . ‘ .* ir. !. 

Da ebe fuccefle ciò c che ora afcT 

o ■**• 

.\M tc- 

V, * 

I 

I 
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Di D. Filippo Coi a. 75; 

J'f Aerò, il detto Pecccrel la fi quietò , co-, 
t i me predice il Coti , li fucccduto fa' qoe- 
,, fio ilnun giorno di Feft» noftrà , ven> 
nea celebrare la mefla grande ^invita, - 
tò da nói il Signor Rettore Cota*. Fe^, 
eia quello menzione del Peccerelia , e; 
9 i come ancorta«durava a ftaMcnei nel let- . 
3 , tò , 'qtiàfi infermo ; Ordinò il Cota , 

„ che fi mandaflè a chiamare pe.fn man- 
„ dato tino fcólarc a dire al r Peccerelia , 
„• che VCnifle fubito a Tentile la mafia deL 
„ f Signor* Cota . Ito il Giovinetto , e ritor- . 
„ natio', ci* difie f aver fatta 1* asabafeia- 
ta a* domeflicì, da* quali poi feppimo, 
che' il Peccerelia? quale flava in letto in 
,, una ftànza ben lontana dalle fineftred* 
„ una ftrada fenz’ afpettare 1* ordine, ccr*r 
co fubito da veft ir è Tempre fòfpitando, 
,, e veftitofi. di punta ufcl di cafa , come 
„ non avefle avuto male alcuno > e ven- 
,, ne dirittamente al nòflro Collegio, » e 
3,' 'venne ri fpettofa mente , e quieto a ba- 
9 i ciar la mano al Cota in Cortile’* ed al-. L 
,, la prefenza dimoiti . Refiò egli poi c 
-* << k * » il 
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74 Riftrtttò delti Vitti. ' k 
„ il Péccérella i come àfp^ttilTe qualche . 
„ ordine dA Signor D. Filippo . Qgefh' 
„ in quei tempo ’difeorrea non -iò cori . 
„ chi i c come diftratto dal difcorfo nep- 
„ pure lo guardò: Poi ridendo difci Ohi , 
9Ì fate venuto. ? E: dopo alcuneditn*nde. 
„ fattegli ♦ òhe da noi ripa fi capirono . . 
3 , Andati', 'dille y in Cbiefa,ed afcoltati { a , 
„ Mefiti) .t> Qtalio:andò in.Ghief* $* ingi- , 
„ nocchiò in]. nn* àngolo , e.co«ì (lette in . 

, y lutto il tèmpo della Melft Cantate: 

3 , una compoftziaad àmmirabife' .. Finita^, 
jyi.laifimaiotìe. , e: venuto fft Cottile il Si-. . 
3 , gnor Oo£a >:£' fece » chiàroare il Pec- 
33 cerella. j. e roi e lid o quello ;titorftaf£ in» 

3 , Cafa gli difles 2dò* qìtejld matinatnari - 
a, giacete cori me. y e cbn qnejìi buoni Re-,. 
9* Hgiofi * * quali mi danno la licenzia d r 
33 _. invitarvi j alla loro tavola . • MóftrQ> a. . . 
33 quello tutta la ripugnanza il: giovine 3 ,, 
3fjC ,reftoVvilper forza, . «Sedemmo: cotti a c 
3 , tàvola * ed il Signor -©^Filippo 6 fece. , 
a, federe vicino il PeccerdU » *1 quale man-, . 
,3 giò con ammirazionc dieolorp , ,i quali. 


’Digifizod by-Guogte 



Di D. Filippo £otà : «77 

*,,1*1* Capevano guanto fi tentava in fu a 
JV Cafa , a fargli prendere «n boccone . 
H >KÌV nel pfogteflo , ci avverammo, eh* 
„ egUnuogiava* beveva gatteggiava, e 
^ orarla va; appunto, teftefle parole, che di- 
„ ce va il Gota , e Quando , e come , e 
*, ciò che mangiava. , beveva » ed atteg- 
,, giava lo fieffo Gota $ fioche moveva a 
„ rifo , perciò pareva , che volefle con- 
: 9 y trafare in tutto , e pun tualmente il Si- 
3 , gnor Rettor Gota.* fempte però in a- 
53 ria meda zotica , «ciottola^ Cosi prp- 
H feguendo detta cofa , difle , tra T altro 
„ il Gota : Quffia winefirA i tuona, £ mi 
3, piace : Le tefle parole , difle , ma ru- 
3 , dlicamentcil Pecccrclla immediatamen- 
„;tc; ,A cui allora il Gota ridendo i -Voi 
,, mi rifate e contrafate .ancora ? Qui fu- 
„ bito il paziente dando un lagno atto, 
„ esdegnofo: Ahi, , dtflc , che fi ha 
„ ia fare ? . Ci turiate Ai pik * Qwh 
„ fio firapafc&o per. noi è wfifferitile : uà- 
„ mandarci, e pei burlar fi di noi. 1 E diede 
y, un profondo fofpiro da difperato , e 

k 2 ,, ta- 
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7$-. Rifircttp iella, Vha »v 
„ .tale che ci actefjrl»;M^p^r:Ycnu!e a,'fi- 
9* '#5.1* Portali «I , tavola h fritti ni iè» .tra 
„ . quelli , (ridoni ©gobbi * il Fxatpl£laii- 
3 , 4itt non p*fe in tavola il falò _«jdelk 
„ qual mancanzaavvcrtitofi nel' fi a e, e 
3, cercatone; feufa al Signor I>. ^Filippo 
„ Cota, quello dilTe, che .partaffe Jtjkle , , 
a che JìavafuUa tavola della Cucina Era- 
3, vi ,io,p»n sòcome fale^benedet- 
3, tq. Il Peccerella cercava' xUnon toccar- 
„ yi da fua porzicme v del cardoafc *. Ma 
3, pure.» come io credo , .psa: .fecreto pre* 
3, petto del. Gota egli come ftoroendo 1 $ 
•jj mano , « come {tendendo un "braccio 
3, fìroppio , eilorcendo faccia» e bocca , 
3, e^òfpiratidp » c ft ridendo *ro’ denti , fi 
33 aforaò ad intingere nel dfetto fale,un boc- 
3, cone di cardone} lo potè i a bocca, e 1* 
„ inghiottì , con farli vili bile violenza., 
3, dando Tempre a guardarlo fidamente il 
3, Signor Canonico Cota . Dopo* quello 
,3 boccone quali firepiti, ftoicimenti, ulula- 
9 , ti , lagni, gridi, rumori facefleJfpa- 
„ piente p t quali parole,ora in vitupero* ora! 



Di D:\Fiiipfr 77, 

jj in 4 ods*dicefie dei Gota > quale* ftacaffo , 

», qùali mjjwcc^y ifOfldi, « qir%nterbcftem* 

ir mie^r vahimo di deferì vere di- 

», It i tu amen te , e dico , che non ho yedti- 
„ -tov tic' letto cofe tal i giammai .Ci levàjpn- 
n mota tei da tavola con timore, ftupore, 
4» .edinlkm com palliane del paziente gia- 
3Jj vane , e vi fu, chi fuggì vi* per lofpa- 
„ Vento ìp}J Signor Di FilippoCota ani- 
,, mava , e consolava tutti , ed oh l quan- 
ti to , dii& j cowpatifco que/la povera Crea- 
■p 9 Ma Dea grati as , egli tra bri* ve 
J fi ^Mieterà T »è poi farà piufrepito . Cuj- 
,, me dille cosi fù , ciocche è pubblico , *e 

oc . ‘ ;V I, -Capi di quel Clero lo /limarono 
molto : E; tutti gli E cele fiali rei 'ne fecero 
. gran, colita^ perchè a ninno di eflj portò 
gelofia , n timore, o poc* alleluia le po- 
chi firme volte , che Jo videro . Ma fpcziaj - 
mente- il detto Canonico ; D. Nicolò Jorio 
Peni tenscitr^ maggiore , che n’ era da gran 
tempo^igliolpiMuale , e ne ricevea gran- 
v di henehej, fpezialmentc contro i Pcmonj , 

‘ ^ 'che 
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che infiftaTaào la Ak^ferra fuor : Li onora 
fftùto ‘'^ÌC^(Srt*-4ì : : 'T®rfèeòfe‘y gli osò 
pubico 5 fftitehlorilbecèo. TnftimacsrSoa 
Hmmtii za nche' D .'Fi tappo eri grónde E* 
fo&ffta , ìi diedè 1 nbft rrchiefìa’nc là licenza 
di cibrei za re ed égli cùn tHocf? mirabili > e 
privati fe ne ay talfé,hótt fblò nc^d tic per- , 
Tonagg* dètftidifdpra j* tua anchedbpra un* 
àhra parer" Uòtno quali limile a 

quegl iy che dall* Evàngeltfta fono appel r 
latijfcvx ritmis i Ma quello fti ^pm felice , * 
tj^hè mandò via da lui il Demonio, con 
Ufl mazzetto di fiori . li pò vèr* Uòmo chia- 
jnavafi Carlo diMajo, ed a gran pena d’ 
ordine del P. D. Filippo fe gli prefentò 
r: dfavantr , fconrè uno Itolido . D. Filippo 
bfton fece altro , che guardarlo in fronte , 
<- c «olui Tudava abbondantemente, ancor- 
ché còtreffe un rigidismo invernò \ Indi 
refpira va appunto , quando refpi rara 
t). Filippo , il quale dopoun’mezzo quar- 
to d* ora , h drfTe : Seilihro , và , e porta- 
mi un mafo£tttò ài fori ; t portatoglielo, 
lo bededifle, eglklo reftrtui , dieendolf , 

che 
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tua lei’ ave* fct Wjchwntte,», eo 
dtJWonfignot Vefcoy&D. , Dcjntnieo ffo- ; 
lifjo .> Q5ego t fi^erayv>S me^W.M-! 
gufiti*. fm A^WiMFS 

fpirit*;, i« M'? r s te ,w?-> 

tpulAwiWn »Ha.JSpWW ! J9# , R*VjP;fe 

culla dottrina;, cogli averi, eco! parlali;. 


nè fpirito , nc dottrina } ,donde r ,p^twac(3 
nafcere ^arjfftpii, ?u c^ v i^rblo 

moriamo 

pcfto gli «WP? ^ i R^W 9 .Vk 

b^ion j 

q nt eefì 8i*l$ tcd ®? P5r : r 2 jX $£ 
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àppeu^ egli \fec6 \& terza predica della di»* 
lezióne deglintiriici , ch$ fotti 'di’vémie-* 
ro àtìidj'd^I^Pxedibàtote , dii quale beve^ 
vailo ferina fatica ,* hj rofrorelèdottrinepiù 
propriè-della carità; cbe -in quelle parti fi 
era’ raffreddata -Fecero tutti pace fenz’ut-* 
tomanifefto , ma di cuore, e eo* fatti }• 
ef Ti vide da allora in poi in concordia , e 
quiete e quel buon Vefcòvò ebbe tilt 
quell* óceafion e molti motivi da conferiate 
il -fto afifèttuòfìflìmo , e belante cuore 
fpezialmente quando udì -miracoli ben 
gianifeftì , e 'divozioni foda introdotta 
nelle Mònache de’ due Monifterj* di 
Gragnano. no ' f ì 

Molti atti di carità fi fono incuc- 
ila Relazione di Benevento (coperti ^ rna 
a me fembraH più eroico attoj> «hepoffa ; 
farli ; queliti di entrare in tarila grazia dii 
un Ordinale Santo-, ^potente , liberale , ? 
gencrofi filmo , è niente avvalerli di tanta c 

prò- 
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D* D. ffiii &£ 

protezione » n oxnd i cq jpcr fu aV an t qi ' 

fa fi e ua z i oiie 4 * na a^ „ptìe -o tenero ^sfasciti) 
di fondar# , la quaLe a parekmitìr , .non fu 
dimandata. dai* Canonico Jorio , da cui, I}« 
Filippo fu qiòvplea dipendere, o ad me ma 
per farli rendere pieghevole il Cardinal Pi-, 
gnatelli , ad ©ntà de* mormoratori ,:ed 
averne almeno la pagella della con feifioner, 
chea tutti iacea fpecie > rifolutamente et* 
ei . non avefle ,■ vojenda egli la gloria di 
Dio ., e ia. (alutc delle anime in quelle pe ca- 
fone i che di quella. Diocefi , ed altrove 
Iddio volle dargli la ruta di carità , femea 
badare ad alcuno fuo vantaggio , anche di 
cofe appartenenti alfa: fpirituale ^ Carità 
del tutte*» diflìn terefla ta , per la quale a- 
rebhp v©J utò dar Jjt gloria div Fondato# deb- 
la Congregazione al Jorio , (e aveffeqjieftt 
voluto- chiederla al Cardinale i \ 4 a il Jo- 
rio teneva in cuore più tbfto la Mitra } per 
la- qual£ 1’ ardimento « di d imandaf- 
rie akCota > il quale gir •> rifpofe ;• Si Yaé- 
c ornar, di a S * Domenico .vE con ciò pre- 
vide v.#. », che un Papa Domenicano' 1*2 aretf- 

L be 
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be Vefcovo ordinato » cioè l’ ifteflo Signor 
Cardinale Orfini» poi Benedetto XIII. 
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Ugento quarto Domicilio > 
■ •■del R-D. Filippo/:-- 



uaritofi dunque il P. D. Filippo dal 
t male contratto in Benevento ,;at- 
tefe a Tuoi figli fpirituali di Napoli, e 
luoghi vicini , e fpezialmente al P. An- 
drea Maddalena de’ Chierici Regolari Mi- 
nori $ il quale , dopo molte témpefte : 
avea trovato in quefto folo Padre fpiritua- 
le la pace . Conobbe il P. D. Filippo, che 
Iddio lo volea Vefcovo: E fenza dir nien- 
te^ lui ,ì fpinfe , ed animò il di lui Fra- 
tello a procurargli la, Mitra $ a qual fine 
egli tol tocco della Tua mano guarillo da v 
una iiravagante , e mortale infermità , 
di cui fpeflo avea orrendi infulti ;jDi fat- 
to fu nel 1722. con felicità troppo pro- 
digiofa nominato Vefcovo di Ugento, e 

L 2 fa 
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84 Riflr$tì$ della, Vita 
fe lo portò Teco in Roma , dove Fece il 
P. Cota profittare nello fpirito le Donzel- 
le del Confervatorio del P. Caravita,ed al- 
cuni particolari , tra’ quali il Rev. D. 
Giambattista Bellelli , verificandoli allo- 
ra quel eh’ egli avea a eoftui predetto die- 
ci anni prima in Napoli: Andate in Ro- 
ma , che là Dio vi vuole , e là ci rivedre- 
mo ;** Anzi gli donò un teftone, dicendo- 
li : Tenete quejìo , che mentre avrete que- 
Jìo non vi mancheranno mai quatrini . E 
così 1’ avvenne fino alla morte . Predifie, 
che il Palagio dove abitò , non farebbe 
fiato più fpiggionato , come ptima $ E 
perchè fors* egli lo purgò di qualche in- 
feftazione, è fiato da allora in poi Tempre 
locato . 11 P. Maeftro Bellelli , Generale 
degli Agoftiniani , Fratello del detto 
buon Prete, fece ricorfo al configlio del 
P. D. Filippo in molte occafioni , e ne 
teneva concetto , come di Santo pruden- 
tiflìmo . Con far mettere un Rofario be- . 
nedetto nel Cufcino , ove dormiva un 
giovine , quefti fi mutò di genio , e di 

vo- 
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! Di D. Filippi) Cota'. 8 f 
volontà } ed acconfenti al matrimonio' 
propofloli da’ fuoi.il riferito D.Gi imbatti, 
ila nel 1710. Era tanto anguftiato da* 
fcrupoli , che fi parti come difperato da * 
Roma, anche fenza paffaporto per trova- 
re in «Napoli qualche Servo di Dio che 
ne lo liberaffe . Vi giùnfe felicemente , e 
fenz’ intoppo, non ottante i rigori , che 
allora vi erano perle guerre } ed avuta no- 
tizia , che un gran Maeftro di fpirito , 
chiamato D. Filippo Cota , Prete Seco- 
lare frequentava la Congregazione del P. 
Pavone} andovvi , c leggendo la tabella 
de* Congregati , quando vide il nome di 
Filippo Cota, fi formò nella fantafia , * 
un’idea di un’ volto bello , e modello , e 
con quella fantafia afpettò , che finiffe la 
Congregazione , e mirando ad pno ad uno 
i Preti che ufcivanó, fenza dimandare, fi 
avviò appretto a quel Prete che gli parve 
affai modello , e bello , credendolo per 
certo effer deffo. Andò colui parlando 
con alcuni Preti un lungo tratto di lira- , 
da , indi fi voltò , eli diffe : Signor D, 

fib 
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86, Rifletto de Ila Vita, « 

Sfitta . ^dimani ci rivedremo in SS. Ap- 
pettili . Cosi .retto ficuro D. Giàmbatui- 
fja / 'che colui era D. Filippo Cota , c' 
eh* era dotato di Profezia .. Si videro fe- 
condo l* appuntato p ed egli all’ udirlo 
rinacque , ricuperò la perduta pace , ed ac- 
chittò tranquillità di fpirito e’1 defìde- 
rio d’ orare . Una volta vedendo egli 
nell’ Ufficio del P. D. Filippo , una figu- 
rina , li venne'in penfiéro di rubbarla » 
e poi non ci pensò più . La fera il P. 
D. Filippo li dimandò , fe a ve fife veduto 

ti *??* • i il 14 r. ir ri 



un* altro , ed io li àiffi : lafciate Jì are quel- 
la figura . All< ra il Bel lell i confei'sò , 
eh* egli avea.. rifoluto di pigliarfela } E 
’1 Cota : Or io vi bo rubato il fenjitro } 
adejfo figli atevela . *. 

Per quella occafiorie ritrovandoli un 
Signore in Roma , per applicarli delle 

_P >. ; rr . " . , i - 

Sante reliquie, e lotto la protezione del 
Cardinal Pico della Mirandola , fuo zio , 


s '<* 
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Pi D» Filippo Cota. n 87 
fperimentar la virtù (fi più Servi di Dio f 
affin di poter confumare un gran matri- 
monio già contratto 5 «il detto Signor 
C-adiriale mandò a chiamare il P. Cota ì 
di cui ebbe dal fuo Avvocata di Napoli 
notizia , e li parlò egli , e ’l Nipote 5 In- 
di fcrivendo al detto fuo Avvocato in 
Marzó 1722. fece unapofdata di fuo prò- 

? A Cui nn n ì)t**uLÀ J 9 Immiti 


perizia nella c ohf apula materia , nella qua- 1 
le ho cono/ ciato , che il Signore Iddio gli ha 
conctjji lumi, e grazia ben dijlmta 5 «è Wji/ 
t amente mi ricordo di aver parlato con alcu - ; 
no , che mi albi a fio ddi sfatto egualmente al 
me de fimo . Ha egli già parlato due volte, 
con il Signor Paca , e mi dà fperanza . On* 
de anche per quefio Capo fono molto obbliga-- 5 
to alla di lei cortefia i Cosi fi foffe efègui- 7 
tatuante impofeil Canonico Cota , che 
certamente averebbe quel Cavaliere avuto 1 ; 
grazia . ^ — - *0, tJ: 

Con- 
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SS fiifiretti iella Viti 
Confccrttp che fu Monfignor Mad- 
dalena lo confiate feco in Napoli , e da 
Napoli ip Troja , ove fi abboccarono con 
piena foddis fazione con quel Vefcovo , in> 
mano ai quale: liberamente, fenza penfione, 
pochi mcfi dopo rinunciò il Canonie- to.E 
finalmente a 13. Aprile 1721. portollo 
alla fua Diocefi. , ove volea che fondate 
una Congregazione di Miflionarj , e glie 
ne diftefe la Bolla nel giorno di S. Filippo 
Neri del medefitno anno 1722. Vi avea 
D. Filippo , oltre al Vicario, condotti 
per la Congregazione .due Compagni , 
per uno de’ quali il Cardinal Pignatelli a- 
vea ufate tutte le maniere, per non per- 
derlo in Napoli , avendolo cominciato a 
mandare per le Monache .E quelli erano i 
primi fimi, da quali doveano germogliare 
altri Congregati di varie parti del Regno, 
anziofi di leguire il loro Padre . Fin’ a tan- 
to che la Cafa non fi edificate, tutti rtre 
fervi vano il Velcovo, eia Greggia . In tut- 
ta quella Diocefi di Ugento fece del gran be- 
ne il P. Coca alle Anime , fpczialmente 

del- 
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tfcl le: Monche * ddl?. quali fu , (pituita, 
Vicario ; , q deà..£]fe?9.«, ?1 Affinò 9*i- 

le Cofl^qga?ÌQ(xq^: Ed .operò, ipqlto anche 
a prò degli /infermi j t . avvalendoli fpeflo! 
della divozione dtp {& Mi^iria , della c«i, 
Chiefecca prefé poflèfipl K; come Fondatore 
della Congregazione gi£ iftituita ; Della, 
quale mavigliofa Santa leraifure benedet-, 
te da lui , e mandate da coloro , che da 
tutti i luoghi , oy\ era conofciuto , gU 
feri ve vano, ópera^p ;m^)t£prpdig|yi Tut-, 
t*i figli fpirituali di’ D. Filippo erano pieni 
dì giubilo , vedendo il Padre loro già li- 
bero , fotto di sm*| Vefcovo, che Peri co- 
me figlio fudditp-, provveduto di pagget- 
ti, dì Chiefa, di Entra de-, e di. buona op-. 
pinione per tutta la Provincia $ Ma D.Fip 
lippo a qualcheduno parlò , dimoftrando 
incertezza! dell’Evento. Di fatto non po- 
co egli patini Ugento £ ma niuno^fo po- 
chifliini fe ne dderoavvi$ dapoichè ei fe- 
ce ragunare, ed cftinguerein fe folo le di^ 
fpettofe riferve del Vefcovo, già mutato ; 
di genio * c di .oppiatone, clegiuftc que* 

M ' re- 
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gó KiflrttM iella Vìi è - 
rtlc dique*, cheD. Filippoavea feco di 
volontà del Vefcovoamdotci « Tuttofop- 
pqrtò D. Filippo i ed ottenne cosi che una 
prudente diffimàfctziohe impodiffealle de- 1 
bolezze di ognuno lo (coppio, * 

L'aver tanto fopportaco ( ed inutil- 
mente quanto «Ha fondazrone della Con- 
gregazione >‘‘difegnata preffo la Chie- 
la di S.Matina) fece conofcere la fortezza 
de if«o grand' animo , appoggiata ad una ; 

f rart fede , Tetto la guida della divina- 
rpvtidenza V Si trattava di reftar dclufo- 
On’ Uomod’ onore, lecui parole erano tan- 
ti oracoli infallibili , nell* tìnico propoli ta 
d # imprefa temporale , attinente al Servi- 
zio di Dio, fufcitató da ifpirazioni Cele-' 
Iti 9 C con fede, « pazienza diligentemen- 
te fomentato per : fnolti anni ? Da chi ? 
Da quello , che i8, anni prima Iddio ap- 
pella lomoftrò Veicovo a D.*F»lippo , al 
qual fine Iddio lo avea dato alla Tua di- 
rezione ♦ Da quello che non avea congiun- 
ti , fe non che due Fratelli, che non a- 
Tèan bifogno di Ini , ni $’cra ipcranza de* 

--f' I"' “ Ni- 
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Di Xfc Fiftfp* 91 

Nipot^ando^eJ da* fi |*inapio* Ji’op*- 
ri da tre ioggett^clact face&bqrp.Aati &g ul- 
ti da varj,cheafpettavano£on Mppazien.za 
l’ erezione ile] la Cafa a fpefe del VcCgovo , 

Ed jn quel tempo , dvcui il Clero dj Na- 
poli > gli apiigi, c gli avyerfary fiavano 
Bell* efpe trazione d’ un’ opera yarigipenr 
te , fecondo ila varietà de’ genj , giudicai 
ta . 0<a .d non doler.fi, il non r.'Èntijrfi,, 
il non farli far ragione , aJqae.no d.3 gl* altri 
Ve feovi amici , il non ri correre a Dio , ac- 
ciocché facefie venire ad effetto le rivelazio- 
ni antiche : In fomraa 1’ accoqfentireallc 
definizione dell’ opera , con un’ipddfcren; 
za eroica , e con un fileq.zio pieno di cari^ 
tà , fù un’ atto di pazienza ? >edj fortezza , 
ftj corona a tutti gli altri , pie nella yit3 d c 4 
p. D. ^d ippo.fi pollo pp ammirare . W 
fplendore a quefia rifieffione ciò, chea^r* 
Gennaro # 724 * palesò £>, Filippo ad .tyi 
fuo> con fidente ( ohecqn grande iftapza pp 
lo pregò 3 e poi fi optdin atta larifpofU^ 
dicendoli : lo vivo alla giornata y e prendo' 
quel che Db manda : .Sto 9 dove Db mi wetr 

v M 2 ‘ tei * v • 
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9? Rifiretio iella Vita ì 
te : e rimetto a Dio ciò ^ che ha ai avvenir 
re : Chi ha He fide rio di anime , ancorèhe ld~ 
dio nell’ Ultimo di fua vita , e non prima 
glie ne compì atei a ha già ottenuto /’ intento V 
e fatto tutto quello , che dovea , e volea . E 
che? devo pormi avanti ? Coja devo manife - 
fi are } Crifie operava miracoli , predicava 5 
faceva bene , e poifuggiva nel Monte , e fi 
ritirava , fische ora f faceva vedere , ora 
nò . Non importa <f ejferc in concetto difem- 
plice 9 d* ignorante , dt illufo 9 d* impruden- 
te : Spéro a Dio , che tale non fono . Chi vie- 
ne da me 9 em* interroga io gli rifpendo 5 e 
quando nò 9 mi fio quieto . Voi diteche que - 
fio fiile e cofadura : Edio nf pendo, che du- 
ro è ilfalvarfi.\ Del refio T ignoranza fi a 
nel peccato, e non nella virtù . Quante co- 
fi fece Cnfio ! , che comparivano fi acche zza 9 
ignoranza , imprudenza ? Crifio fu ritrova- 
te tra Dottori ad interrogare > e rìfpondere $ 
i non ai infegnare da fe . Ouefio è imitar’ Cri - 
Jfib . Bifogna “vìvere per vìvere , -e non pet 
convivere, perché voti fi può arrivare a dar 
foidìsf azione a tutti f. Bifogna prenderfile.cc T 
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Di D. Filippi Cota 99 
fe » come vengono 9 oggi allegro > dimani ma- 
linconico > oggi onorato , dimani avvilito > e 
lafciarfi regolare' da Dio. Io prendo tutte le 
vie , che mi Jì parano davanti j «ir 4 M; 
</ar r<*«/o di/cernendo , t giudicando . CW/?0 
ci ha , cfce prudenti j ma /empii- 
ci , non politici. Che importa » che certi cer- 
velli vanno entrando nello giudicatura degli 
altri ? Recano poi effi imbrogliati , e deluji , 
quando (accedono le cofe diverfe da quello 9 Jt 
credevano . . <• . , »... \ . . \ 

Nè folamente dopo (Vanita la fonda- 
zione promettagli in Ugento , ma come f®** 
pra fi è accennato 9 prima di andarvi , cioè 
a 1 3. d* Aprile 1722. D.Filippo nell', atto 
di licenziarli da Napoli per andare in Be- 
nevento , indi in Troja 9 e di là ad £lgep. 
to» ditte ad alquanti fuoi figli fpirituali» 
che tutti medi lo pregavano, a lafciar I9- 
_go il fuo Ritratto: State forti. A che fer- 
vono quefìe cofe ? y Volete v$der me , avete 
jQrifto . Chi vuol veder me faccia quei, che fp 
:io Sopporta te fen&a parlare- , fen&a lagnar- 
fìfen&a sfogare , Imparate ajlarfoli. lofonp 
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fiato ialt età iti 24. anmfolofentd appoggi* 
dimorfo , e fenzd attere a chi chieder re onfi- 
giro. Sempre volete flore appoggiati al fenfu 
bile Avete le tegole , che iò vi ho date , e 
\ veli* occorrevate il Corife flore . Camminate con 

fidaci a in Dio , e patite la Croce , che Dio vi 
Uà ì 'Quello che ha a face eie re , non farà nel * 
io miavolontàl Sé devo fermarmi in Ugento 9 
e> ritornare * State quieti , e con filen&io , 
che verrà il tempo » in cui aurete a parlare - 
Del refochi f accofa a me , fi accofla alla 
‘ Croce ! Si me (dijje Crifto ) perièctitì fuerin c , 
& vosperfequentur . Noi andiamo a patire 
là in llgento : Che vipevfateì Crifto per treni* 
anni flette in fienaio , e non fu concjciuto \ 
che per un figliuolo di un falro . Dopo li 30. 
* anni, fi palesò per figliuolo del Padre , perche 9 
fi avvicinava alla morte . Poco dopo aven- 
dogli tino , in una ietterà , augurato felice 
fucccfla-aHa tanto deli detata fondazione 
colle paiole del Salmo : f riha att ibi Domi * 
' musftcuniutn cor tutnn * Ò* ertine con filiutte 

tuutn covfimet . Rifpofe egli eolie parole 
di uu’ altro Salmo : Virga tua & Baculus 

tu- 
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Di D. Filippo Cotti 

tuus ipfa me con fai* taf unt . E cercamene* 
£q trattato in Ugento di tal maniera , che 
gir fu neceffario Comparir , come chi non 
sa rìfentirfi , ne afar rifare , ne cvnefcere * 
tcrtifuoi . Si co n fol ò gran demente pero D* 
Filippo , che la Tua andata in li gemo fer- 
vi per confortare moUifiìnje anime * che 
in quella Provincia trovò bifognofe della 
foa eminente diferezione de’ fpiriti. Tra 
qoefte fuieglierò due fole , per dirne qual- 
the cofa. Suor Filippa Scafi della Terra dr 
Salve dell* iftefla Provincia', detta della 
Croce , Monaca in S. Chiara di Gallipoli 
fia la prima. A quella in età di 7. anni 
comparve un Prete, cheprendendofela in 
braccio le di (Te : Turni farai figlia fpiritua- 
le, Jndieflendofi portati in Napoli Dome- 
nico , e Giambattifta Stafi Tuoi Fratelli per 
li Studj , contra/Tero amicizia col Fratello 
del P,D,Filippo,econ taPoccafione,Suor Fi 
lippa fin’da che era nel Secolo, fi pofefotto 
la guida del Servo di Dio, godendone non 
folo per lettera ; maanche d’interna pre- 
fenza, perchè fpefio le compariva D, Fi- 
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fippoalla mentc^ di «nàniera che trà molti 
Preti foreftieri, balata' fellah •( per àrdane di 
fai -venato U prima, volta ih Gallipò^ 
li) -, dal letto alle CJrate ,> Teppe additar- 
lo alle Monache, fen za che ni una glielo 
didefle . Quella grazia- di aver’ ajuto vili- 
bile dal P. D. Filippo adente , e non co* 
nolciutò , T ebbe ancora per lei una Con: 
verfa dell’ ifteffo Monaftero , la quale ag- 
gravata da fiero dolor di petto, fu liberata 
nell* ìftante dal P* D. Fdippo , pria che' 
egli venifle in Gallipoli , comparendole 
una notte in Cella, e applicandole fui 
petto un Crocefi fio . 

Lachiamata poi fatta dal P. D. Filip- 
po alla detta Suor Filippa inferma, accad- 
de cosi . Per molto tempo llava ella in- 
chiodata per male cronico al Letto; ma 
fubito , che ricevette il precetto mandato- 
le dal P. D. Filippo dalle Cratc , ella Ta- 
na , fcefea vederla prima volta , cogli oc- 
chi del corpo , il Tuo defideratifiìmo Di- 
rettore , e Liberatore . Sopravifle qualche 

an- 
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Di D. Filippo Tota. '$* 
anno con avanzo notabile dei fuo di voti (Ti- 
mo fpirito : e quando morì ebbej la fòrte 
di vedere , e udir parlare il P. D-bFilippó 
eomparfo a lei fola vili bile, mentreneJl*^ 
va : lontano * *.»?> ; ■■ oÌ!£fji!j;c.v.:jt 

v L’ altra Monaca del medefimo, jMo 4 
niftero quanto buòna , tanto faViOrtCadal 
P # D. Filippo , fu Suor Donata.' Romana , 
congiunta della detta Suor Filippa iStafi'i 
Or la prima volta ^.cheulP. D. JFilippo fi 
. portò in quel Monaftero'i, penfavariole 
Religiofe alla elezione della nuova Badef- 
fa } e la detta Suor Filippa , ottenne da 
lui alla dimanda r et e glie né fece, qrte- 
fta rifpofta: Già la vedo avanti Dio > ma 
non la conofco . In putito piallarono di la ; 
due Religiofe delle anziane , che facilmen* 
te poteano effere elette j e dimandatoli (c 
folte per effere qualcheduna df quelle , ri-, 
fpofe:JVò . Finalmente pafsò Suor Dona- 
ta Romano , e *1 P. D. Filippo da fe difle : 
Quefla veggo avanti Dio - y che dovrà effer*? 
la Badeffa. Ed in fatti quella forti., Seppe 
ella ciò da Suor Filippa* jé fi póiein taly 

N agi, ' ’ 
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«gìcazroine, ch’< era tentata a neppur’ ub;-. 
bìdice-V quandoirot folle fiata precettata. 
La mattini fegucn tè andò a confeflarfi, al. 
P. 43. Filippo , di’ allori era Confeflbre 
flraordinario nelMonaftero, ed eflendo- 
fi- acculata in generale di penfieri contro 
il ur^ù Voto i', 'A P.,le difld, «he . fi forte 
fpicgata>* ericufando ella di rpiegarfi , il 
P. D. Filippo le diffe tatto , e quanto mi- 
nutfi’mente.t' era palato per lo penderò 
qiiella /notte . Jhi giorno feguente poi il . 
P* D. Filippo brdinò alla flefla Suor Do- 
nata i^rijcke ed mangiafle due vova 5 
Eebtlfa fèfdicòiejie non potea » perchè 
era; la » Vigilia dellV Immacolata Conce- 
zione 5 - Ma il P. D. Filippo le foggiun- 
fè quelle parole : Vh fa l' uUidien&a , 
thè cóme là fati tifarci fatta \ predicen- 
dUemuovamente-il BadefTato , a cui do- 
po poèhi giorni^ fu eletta il . j . 

: $L Quella Religiofa , per quanto da 
cbnghietture fi argomenta » trovavafida' 
falche tempo infuna ftraordinaria de- 
dizione di orazione , ed unione con Dio, 
-i^t ; i 1 . quali* 


_ 
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quando venne un giorno il P. cB.Filip» 
po , e dichiarandole fenaa che ella ine le 
chiedefle lottato interno d'allora * là rem 
dette cauta per lo avvenire > dicendole : In 
quejlo ! lato ncn potrete durare , ma non v' 
inquietate quando mancherà quefio tratto» 

* Quefla fiadeffa ebbe la forte di vedere 
un grande atre di umiltà del P. D. Filip- 
po, dopo di averne avuta una grafia prò» 
digiofa, con eflere .liberata (immantinen- 
te y che toccò del Capo orile Grate*, che 
toccava con la :fna-man© il P. JD. Filip-, 
po) ^ da un forte dolor,' che le occupava 
anche le ciglia. Si dagnòr ella ,. .che *1 
detto P. avelie eh iefto il rCaleifo ad altra 
Religiofa per andar ad Ugento , chia* 
mato dal fuoVcfcovo, e non a lei $ quai> 
do a lei correva i ? obbligazione di preve- 
derlo , efiendo egli allora flraordinaxio* 
Il P. D. Filippo ginocchiatofi avanti \J 
iftefla Grate , con efpreflìone di profon- 
da umiltà , glie ne chiefe perdono * 
Molto fi potrebbe dire di quefla ottima 
Religiofa , come della precedente peroijn, 

"N 2 re 
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iCO • ìRiJiretto falld Vitti * 
re dcìfloib .Màeftro* Ma ballerà, foggi un- 
gere* fòllmente, che ffcèorae Stiofc Fijip- 
pa ebbe la forte di morire 'Xbtto gli otchi , 
per dir così* del ’P.D. Filippo $eosì quella 
ebbe la i fortuna di fopravvivere .alcuni 
aftni , f b di ajutare con raccolte di limo- 
line e- dì notizie la promoziohe della caci- 
fa del P. D. Filippo } quantunque non 
àveffe potuto alzarli dal letto per la fua 
graviffima infermità . 1 v ! n . >jt ■ 

?'i3 ( Ptt non troppo ieftendere un com- 
pendio, oientealcro dico di guanto fece in 
quello Monaftéro t D. Filippo 1 , nè in quell* 
altro di. S. Xerefa } ed in tutte le Dicceli 
vicine ad Ugento , còme Gallipoli, Nar- 
dò, ed altreche provarono gli effetti della 
Carità *, e delle grazie gratis date del P. 
D< Filippo » fopra tutti le Monache , del- 
le quali e di altre Donne ferivendo ad 
un fao confidentiffimo fervo di Dio di 
Terlizzi , di cui parlaremo, nel Capo fe- 
quente , dille , aver regiftrato un Mona- 
ftério' coll* efercizio dell* Orazione menta- 
le, e di altre virtù ; Tolti fcompigli del 
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Di D. Filippo Com i icu 
Demonio, di Educande ufci te, di Monach 
{limate ofTefie per li moti, che facevamo, e di 
altre per levifionide’ Demonj, che avea-’ 
no , difingannate e liberate. Gloria alSi z 
gnore , ed a mia covfufiont fi vive in pa- 
té, e Con molta ojfervan&a , Se quefto dit 
fe egli , quanto piu dicono gli altri ? Fa 
tanto il bene,chevi fece, che i d*e Santi 
Vefcovi Filomarini di Gallipoli , c San* 
felice di -Nardo fecero di lui gnmdiffimo 
conto . • '* . . .* V* . 


! i, • . 
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P Rovveduto Monfignor Maddalena 
della Chiefa di Brindili e non di 
Matera^ome avea predetto D. Filippo ad 
onta di tutte le lettere ,che venivan da 
Vienna) partiron tutti da Ugente in un 
tempo $ ma non nell’ jfìeflo tempo giun- 
fero in Napoli . Imperciocché *1 P. D. 
Filippo in Novembre 172 3. diede gli efer- 
cjzj in Terlizzi a quelle Monache , e poi 
venne in Napoli , donde fi portò in No- 
cera a quelle Monache di S. Chiara , ed 
in altri luoghi appettando che Monfignor 
Maddalena fi sbrigale in quella Corte j 
il quale dopo eh’ ebbe il Regio Exequatur 
alle Bolle fi parti per Brindili nella fine 
dell* anno 1724. feco conducendo il P. D. 

Fi- " 
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Di D. Filippo Gota. jog 
Filippo , e lafciando io Napoli i tre Com- 
pagni deluli intorno alla erezione della 
Congregazione eh* era 1* unico feopo cite- 
riore , che aveano il P. D. Filippo , e li 
Tuoi feguaci col precetto del loro Padre di 
non parlare del Prelato, nè in bene, nè in 
male, per non far pubblicociò,che andava 
fegreto^Subito che in Brindili giunfe il Ser- 
vo di Dio vi fondò una Congregazione 
di dodici Sacerdoti coll’ Àfti finto di racco- 
mandare 1’ anima a* moribondiicficcome 
avea fatto anche in Barletta, ed in Ugen- 
to ; e girando per que’ contorni $ e pe? 
que’ Monafterj di Monache , delle quali 
lubito fu creato Vicario , ed uno da tai 
Monafterj conferva ora il fuo antico ritrat- 
to donato loro da Monlignor Maddale- 
na j feminò pace ,e virtù in ogni genere 
di perfone ne* pochi meli, che vi dimorò « 
Ma quello che nella Cafa dell’ Arcivefco- 

i a . . 

vo pati , egli non lo dille mai , fe non 
ad uno eh’ era Vicario, ed ora è Vescovo., 
che preflan temente ne lo interrogò, Ri- 
fpofe egli cosi a 12 , di Febrajo : 1 

* T— 1 Mo^ 


' Bigitìzed by Google 



r © 4 ' ’ Rifinito 'ddla'VtM ' 

tl Idohfignor N. con me la Jìima ntlC in- 
terno } e He lV ejlerno non ave perduto , ben- 
tbe vi par chi la giudica . lo per me non 
entro in queJH giudi&j 3 ne quella liberta f 
òhe Die mi ave data , vie la pongo infog - 

'£e&&ione . *. * * •' ' * : * ’ 

E quindi fta lecito prender** occalio^' 
ne di riflettere a due cofe troppo degne di 
èffere avvertite per conofcere tra le altre 
virtù del P. D. Filippo quella della 
giuftizia . 

In primo luogo Egli avea orrore di 
far mai giudrzio di alcuno, e la fua liber- 
tà collocata avea non nel guidarli col fu© 
giudizio , ma nel dipendere da Dio . Que- 
lla virtù 1* era cotanto cara, che parve fua 
naturalezza il non aver’ volontà . 1 fuoi 
più intimi {limarono fempre, eh’ egli 
avelTc fatto di tutta la fua volontà un do- 
no a Dio, con tanta rifoluzione, ed am- 
piezza ,ch* egli poi ne rimafe, cesie un 
morto in tutte le azioni naturali , mi- 
rali , efpirituali 3 Imperocché in quSnto 
al naturale, il fuo Corpo moveva, co- 


me 
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Di D. Itiippo Cots^ 

me eoa machina 3 perchè lo informava 
«in* anima tutta , è fenza in termiffione jm* 
sberla in Dio.In quanto al morale il fuo 
còftame età così '• facile, e fenza contrae 
fio f che non effetto di virtù , ma inchi- 
nazione di natuca fembrava quanto face- 
va ,e diceva per Dio, e per lo Profiìmo. 
Ed in quanto allo fpirituale , come Dio 
traeva a fe 1’ anima faa, così la tenea a lui- 


vigilante in orazione continua, che pare* 
va attrazione di penfieri, corta vitta, e di- 
fapplicazione bambinefea . Ad un buon 
Sacerdote: D. Francefco Paolo Confrcdi 
Càntor di Terlizzi, chel* invitava a far le i 
opere apoftoliche nella fua Patria rifpofe : 
Perche la mia volontà t ho confecrata alt 
Signore , dove egli mi h aportato , ivi bofatn 
toilfuo Divino volere , mentre negli anni* 
di mia vita fono andato girandolone Itti, bit 
velato . Scritte da Brindili nel 1725:. V 1 
uria qui è umida a io tni accottimo do altut - 1 
H, dove wi porta Dio . Ed rn altra Lettera > 
circa Ir MiiTìoni : F acci il Signore quel ! 
eh* e fuo voterei perche io non ho volontà • / 
-ì O Per 


v 


Digitized by Google 


tr i - 



tei Oh* 

ftt Xi*m quctfo iiìCgÀOWCO p, F r.Wtfefe* 
de Leonardi? di Cence fantg, « dot*» 
fco figlio fpifitpaU lo chiamava Viyfc 
immagine della .Natura divina | E Moo- 
fignor Maddalena dopo «he. lo perdere » 
lo appellò in una lettera , Uomo divino * 
In Secondo luogo il ritegno che <di* 
va in parlando di fc»e degli altri * » per dui 
non fi curava 4* incorrere aocbeìin errori 
di fin tafsi » e di ortografia, i quali ejrori, 
(c fptCTo fi ritrovinp nelle ipe lettere, è bea* 
•he .fi lappi# non proy venir e$ da igno- 
ranza v poiché non incorreva fempre ne- 
gli fte/fi tf , ma o dalla inavvertenza* O dal- 
la umiltà , o dalla carità : intanto che una 
Volta interrogato egli da un Prelato, è dal 
uà- Avvocato , cioè da Moti figlio* PetfK 
cò , da -Gioiamo Mirano, (è poteflfe ter** 
reggerli tal (brta di errori nelle lue lette- 
ré ,1 qualora fi averterà a dace alle (lampe « 
rifpofe , che nò »• come folk ne va quel ^c>r t 
(covo contro al patere dell* Avvocata* L** 
lettera già recitata oc fia V efemp!»* £>*• • 
vea dire: Dirne uoh baperd^U^w^ € * 
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TX T>. Tdippr Uota. ioy 
ft riffe con mè . Non vòHe negate ejfervi 
chi giudicava,* ricéva il contrario) eia noti' 
volle afferìrlo y e fe ne ufcl coi vi p archi- 
la giudica Teglia aggiungervi perduta *. 
Chiamò libertà H non giudicare H ProjfJmto^ 
ed 2ippt\iò Jòggt gioite il giudicarlo . boc- 
che fi conferma cóh qLrcHo, che diffe da 
un' altro , il giudicare il Prcjffknp mpcdifcè 
all ’ anima tutto il iene - ‘ Chi- dubita non 
può giudicare,, perche noie ha' la cbiares^&a 
della verità quel pitfdi&io* che Spende 
dalle tenebre della dukìtik&a .. Chi' non giu- 
dica ia cofa , eh e fenrplicemente apprende r 
. in progrejfò Jà tempera cr Vedere , 
già giudicata y E cosi lise Qottojie he •verità v\ 
£ ad uno^che conftflandofi alargli diffe : 
Padre io non credo tante cofemaravigilé- 
fe,che fi ti icona rii voi. Rtjpofe : Jofbmpec* 
calore come, gli altri'. Votinoti fitte oUÙgu c. \ 
to.a credere quefie cofe\. Delrefio non fi a- \ 
tef arile a credere il nude y ma credete Ma\ 
bene fa vi edifica * ; B lo'qhietòv- ; - * c/«- 

' \ Tutto ciò fi conformai con <quello,rfic v; 
fcrifie da- M tifi ' a 114* Apule 172 f. al P. ^ 

- O 2 . v... .DiNt*>- V 

• , " - à %.? 

/ 


'■Digitized by Google 



fòt Rifiniti itti* non 

T). Nicolò Fratc,che fu Tuo Compagno in v 
Ugento , e poi dovea cffer compagno fuo> 
in Bi conto : Al Signor D» Carmine io godo 
molto , che fi fia difobbligato di uniate in t 
Brindi fi } io non defidero miei vantaggi $ 
cotpe dite il Signor Nicola , . ma fcrvircfcm- s 
gre 9 e fare la gloria di Dio » . ne fono libero > 
da Brini fi j Chi sa il Signore, che aue da - 
rare per me . Quello che non mi ave fatto * 
J Maddalena , melofara Marta ( c forfè qui- 
vi è qualche facezia profetica per Moafi- 
gnor della Gatta Vefcovo di Bitoato ) Il 
Signore vede tanti anni di mia pazienza , e 
ferviti 9 tengo per certo ejfère conflato . 
prima 9 che muoro , ho Ha ritrovare una ta- 
na dove r inferrarmi , e la trovo coir aggi ut o 
di Dio • La mia Cafa non mi manca mai , 
ne Brindefi è per me, con tutta la porta a - . 
per fa, che mi fa Monfignore^efuo Fratti- » 
lo, che certo non lo defidero» come dice lui, i 
perciò vi prevenni con fiate. con tutt * amici- 
zia e cordialità, ed Q.S.fitguiti a moftrarla , \ 
ma et longtr , che cosi fi conàfce il bene, del 
quale ' non fi fa conto * 9 fi laf ia > e poi non r ; 
fi può ritrovare • z Qoe- 
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1 . Qnefta duuquefu la fua dfre25ónccoi* 
Mqnfignor di Brindili « dove fi sà di cc tm- 
to avere il P. D. Filippo efcrcitato eroici 
atti di giu ft'izia. verfo di’Dio, veri© il Su- 
periore , e contro,di fe$ VerfoDio dan^ 
.doli tutto e rpirituale^Corporale» eterni 
porale , feriza rifervarfi per fe nemmeno 
ii zelo forte , e patente del ferviziodei Si [ri 
gnore , il quale ha rrfervatd a fe la retri-* 
buzione delle opere dell' Uomo : Verlo il> 
Superiore lafciandolo governare da Ditfà 
e frattanto rendendoli 1* onorerei* offequio 
per confervarliilbuon nome dovuto al foc» • 
grado j Donde nacque, che la ghdlizié tati* 
ta cadde contro di lai ? giacché le dicerie 
erano varie continue , e pungenti, lime* 
nò era il dirli : Filippo non . rfcfifte con/ 
niuno, etutti ««irr capo a pòco tempo fe 
ne sbrigano . Abbandonando dpnque ixv 
mano à Dio la Congregazionè,clie defide*! 
ru va fondate i Una occafione vi fa in Bri 
difi di patire un pubblicugràve torto { Fr 
gli fi actinie come Vicario delle Mòtta the> 
ad affi fiere ad- usta, che fi dorrà vifiirc, for 



'• tró ieìU.'Vtfà 

defidcravano ella* edi Congiunti 1 11 
Vicark><G*neralb prètèfe affi fttr egli , péri 
«hè quando queffi due Vicariati erano in 
\mi perfetta» Tihiti I# vi andava il; Vicario 
dello Mònache» . La ^reteiifionr .fui pro 
aioflfe ndi* atro ffeffo con pubblicità* c con 
afoetezzft 9 Il P: Di Filippa usò giustizia 
con non acconfentìie , ma fi, rimife alla» 
«Ufcrezkmé! del Fidato 5 ih quale? contro il, 
dbverc r e l’ afpctiaZionecotpunC, ordinò ai 
D. Filippo^checedefle . QuefBa ! debolezza 
dell* Àrcivcfcovo Maddalena.» c la-tepi-o 
dezza acquiftat* nella via delloSpinto,che: 
fall K D. Filippo avea prima con forrane» 
fitaconfol azione apprrfa* niaffe forfè Dio? 
axorgli da fianchi quanto più prefto 6 po- 
teva il F. B. Filippo . Di ffe caftui una vol- 
ta in Ikoja^chf eglir’nonrsfapeva. €»r giudi-- 
»a 5 ma pure ivi» ed altrove fur Vicario dii 
Monaokr, Rettore in tre Seminari, } Ivi: 
fa Luogotenente piti voltedellaiCuria : In: 
T»o>a t» ed iirUgento da luiidi pendevano; 
què* Vacar /j JJiolt*! Min iftri Règj»ed A v*’ 
votatili dimandarono coniglio $ Egli fcp* 

coi pt 
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jpe concifcÉré,ed **&a«*fC ìkgà» (Una q Al» 
fusile* molti «fe*&pli,ichc vd forno 6 pàt+ 
giicf an no <qudlo f aùnnu • Ama ma Prrv 
IV d* Ugento ballando tm Vtlbmo qcofi 
il coorte : JSd qgla ttm sfotte fedo infirmò 
al VicaiWfchc lo «nftigafic fe aia ao*npa£ 
fione por miti . pkqqlf) tempo » na a da ano* 
do che entrale àn f c#e fi <*o r reggdle . Und 
de* Supremi Mioiftri itogj cnt incaricato 
di anderp a procedale un Magnate percor* 
to groflo eoo troba ado » ^ittnfndlaodiaai» 
cist&irei coll’ onot d| Dio* ,e &o fi<ncco« 
mandò al P, IX Filippo*. il quale Paatmài 
a far le cófe fecondò; la jguifbaiaye la vari tè 
fenz* aver timore, che di Dio folo.1 odi fi 
foggi un fe : Ma voi: li farete tatto. Ecco 
la.giuftizia rigorofa accompagnata am i» 
mifericordi* ; liAperckicchèp^bprcgiiida 
te del P. q ad Min diro conupìvbehe le fan 
parti fecondo la gtuftiria t i e. datane parte 
al Tribunale, ebbene piena faesiti (fc am- 
ine tetre quel Signore. a tra «fazione* efqd 
ftò am tento il Fifco, non meno che il Ma* 
gnate . Cosi egli fece fewpre *> converti «4 
ci non 
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lift . fÀfretto iéHd Vit x ' 
don puri, correlTe: non caftigò , raddolcì 
gli ànimi : non gl* innafpri , e fece, che la 
gitili iota a vefle maggior eftenfione, perchè 
nonfoiofu approvata dagli altri^ ma czian* 
dio dall* ifteflo'Reo. Avea un giovine fat- 
to due volte inaiar tempeftofo voto di Re- 
ligionCtC ninna volta l*avea in terra rati» 
ficaio . Incorfc poi più tentato, che tenta-» 
torc a torre l* Sonore ad una Vedova , là 


quale ne volle parola di matrimonio , ma 
egli non la. diede,fenon con quella condi- 
zione.,. fe Dio vorrà / che a quella parve 
modo di parlare, con condizione fofpenfi- 
va. decontratto flretto il giovine dalla Ve- 
dova# ticufava contrarre le nozae per molti 
iodi'».* pcudentiflìmi motivi fidato nel 
dóppio voto del la Religione. Dimandato 
del Tuo parere il Rev. D. Giu Teppe Califa- 
nogrànServódiDiode* Pagani, non voi-: 
le dar parere . Altri molti lo diedero ri-^ 
foluto,che potea farti Religiofo. Il P. D. Fi- 
lippo pregato da un Tuo Difcepolo Vicario, 
di un grati Vcfcovato , fcrifleli , non ve te > 
intrigate . Il giovine fi fece Relig ioti) : E 


/ 
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(a Vedova flrepitò tanto che? lai Reiigijte 
nc volea mandarlo fuori ma egli ;tatftQ 
pregò che ottenne direnare:' ma oha s fe'^ 
bre maligna fopravvenutali per viaggio 
fatto per duttoìfuo defideriolo tól Cb; 
to di vita; non ammogliato * ; jk R •ligio- 
fó .. Dopo la fua morte rifpofe di P. D<F!i-t 
lippo alla lettera, che con impegno le avea 
fcrittoun perfonaggiO) e difle.: Che il gio-, 
vine era tenutoci matrimonio per la giu-r 
ftizialegale, e non alla Religione } e per- 
ciò egli non rifpofe$ forfè perchè non ; ft 
farebbe efeguito con maggior detrimento 
dell* anima di quel giovine * 'ijqualqcon-' 
fultacoda Soggetti ìnfigni di Napoli po- 
tè morire in buona cofcienza . Sparlava , 
tmodn Terlizti contro la Chiefa, s e la fua 
dottrina . Egli rifpofe a chi li dimandò ; 
fe dovea aecufarlo , che lo facèfTe'con que- > 
fle condizioni : ;Si vegga fe Vi è pofitivo 
difprczzo delle virtù , fe inducea pofi ti- 
vamente , fe teftifica; con le opere le fue 
parole- y fi veggano iTcoftumi } Allóra fe , 
nè deve dubitare* e dire, a’ Superiori f c«it ; 
n.‘ * 'c P giu- 
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giudizio , c* dottrina non c«n nnà fem- 
plice relazione. Se però è un poro dicit*-i 
re per millantarli , bifogna porlo in de- 
fi fo « Il Signore facci a conofcere la verità. 
Oh ! Si fofTe operato con quella circofpc- 
2Ìone verlo di lui ! Monlìgnor Maddale- 
na patìla giuftizia di clferprivo di ano, 
che per lui era fonte di coniglio, di gra. 
zie di ajuti •- Niente di meno li giovò, 
pèrejh è da allora in poi ritornò in lui la co- 
gnizione delia Santità di quel Padre , cui 
per qualche tempo avea poco riguardo 
portato , • ' 

’ r:y Uiio de* miracoli, che molfe grande- 
mente Monfignor Maddalena a con fer- 
mar ne in fe la (lima fu l’avere il P. D. Fi-, 
lìppo guarito perfettamente un xherico 
lebbrofo dopo che per if.giorni continui, 
giufta il fuo precetto, vifitò il Santifs. Sa- 
gramelo 5 inguifachc provatali in Con- 
tradi ttorio co’ Preti di Veglie fua Patria, 
la fua fallite , fu ordinato dall* ideilo Ar-' 
cirefcovo Sacerdote ^ Ed egli poi in una 
lettera oftenfiva fefitta ad tana Monaca di * 
-c. •. V S.Chia- 
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Di. D» Filippo CptÀ X ì f 
• 9 . Chiara di Nocexa^ehe fi conferva!, % 
atcellò , oltre r\atrcilazioni del » Vicariò 
di quel tempo teftimon io oculare , e deli* 
ifteflo Sacerdote rilaoato . .11 girl detto Sa» 
oerdote di Tetlizzi richiede in quello Ca ? 
po qualche, più, diftefa imenzioee. Egli 
mentre era laico, ed infermo j IcrilTe il 
P. D. Filippo da Troja a 31. Decembre 
1712. in ;iina lettera dj : D. Giani ba ttili» 
Caftellano così : Al Signor £>. Jrancefcot 
Paolo U. S. li feriva in mi 9 nomo da parta 
del Signore, che lui facci voto di cajììtk a 
Dio } ciò promettendo forfeit Signore li con^ 
cederà la Salute delt anima 9 del corpo » 
Scrivendo poi al detto Signor Confredi à ; 
4. Gennaro < 733. gli infìnuò » mentre 
era già fatto Sacerdote ,.e Cantore di Ter», 
lizzi» a non lafciare iUucro,ed il pelo 
la dignità Ecclcfiaftitìi ^ritenendo e(ra di-* 
cendoli : ST irate avanti , mentre Dio vi £»■ 
ave pojìo <&c* La indifierenza è un? gran» 
virtù v. Jl.fentìre nelP, aairtió^ cl* .^peWr,- 
rsnell* eflemo vie di\gran diifwCflZ* » 
qua scadono i giudizj»che fr.fanna dftlj$ 1 

P 2 ' per- 
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1 1 6 Rifirettb (Iella. Vi tà 
perfone ; Ed altrove.^- 7 / Signore: viiàve. • 
fcìhito da tattici legamiy-td impiegato - al fa* 
culto e fer vizio . Itrtiei fofpiri fono flati fcnt - 
pre al ritiro \ ed affetto quando il Signore lo 
djfpone 9 mettere ho molti al mio volere e de** 
fiderio , e s* affettala Divina difpofizàpne ; 
t)i fatto già a 26. Aprile 1727. lo tratta 
come Padre della Congregazione , e lo 
mandò a miflìone inficine con altri f e 
Seri (Te: Mi umilio a piedi de ’ Mijfionantì 
perche fpeciof ev unge li z andò la pace . E 
perchè efercitandofi colui per la falute 
delle anime pativa tentazioni li fcriiTe; Il 
Signore ' vi vuole fpogliato di voi , umile e 
rajfegnato in e ffo, e patir e, e couofcere in noi 
quello eh' e dimftra bajfezza , acciò la par- 
tefuperiore abbia bene regola di tenere quel- 
la afe fogge tt a e mortificata } Dall’ altra 
parte il netti ico feorgendo il profitto delle ani - ; 
me per non potere quelle fciolt e tornarle a 
legare $ freme contro noi agitando quella > 
parte [per dove lui può aver luogo , } ma inva - ( 
rto e fatica mercè lo fpirito è pronto àbben - 
eh t la carni fia inferma, per la quale la par - 
*" ' ~ - te 
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te fnperioti, Me ver tenerla crfuo tùqgo . Cella 
preferì z, a dei SigHoref e t olle giaculatorie 
per quel tempo fogge il nemico,cbe ajfalta , 
e con profonda cognizione del noflro niente 
a vanti Die )*• abbatte^ non ft l afe f per que- 
Jìo di fare .la., cdrita àlle Anime * ’tnerce gode 
Dio del nojìropatire. Lo iftruì compitamen- 
te perla guida delle anime, e fpezialmcnte 
per alcune, che caitìminavano j v;e|: Jtiolto 
difficili,* Mortoìpoi i| pjì).Filippo que- 
llo buonore dotto Sacerdote fepe piolte 
limofine per li Proceffi compofe una 
novena per S.Gioacchjno, e la dedicò al 
Convitto del P. D. Filippo $ Iridi alia 
fine del 1750. il Signore fip: lo efiiimò 
con una infermità , in coi ftiede Tempre in 
orazione , ed orando placidamente morì \ 
£ Iddio 1 * onorò dopo morte f con ; Pegni 
miracolo# preffo quel Popolo, * che gii 
lo ftimaya Santo , e pieno d' intera g in- 
dizia . : ••• h o.: n 
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Melfi fefio Domicilio del 
ì ' : - P. D. Filippo ^ 

* " ‘ | . ’j.'- .; -. ? ’ 5 : . i .j j , . ? 

SI 17*7. il S * Benedetta XIII. 

mando il P. 1 IX'» Filippo mota piai 
pirio per Fondatore del Seminario di iVlel* 
fi , che dovea rifondarli da Monfignor 
Mondi Ila Or fi ni di lui Nipote: Tantoe- 
ra perfuafà fua Santità della foave effW 
tace condotta tenuta da IX Filippo ne* 
due Seminar] di Tro]a , e di Benevento 
non meno a prò delle Anime de* Semi-' 
éarifti ‘( la malfima parte, de* quali lo 
veneravano 1 e predicavano come un SatW 
to ) tlìe per- laJbuona guida aneora di 
tutto il temporale . Egli vi andò nel 
Marzo di quell*anno in vigore di lettere 
premurofe» che furonoa lui, ed all* Arci- 
vc feo vo di Brindili dirette. Ma benco- 
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D#* ;D. Filippo On 419 
nobbc che patftw da PO» Croce ad ^ 
altra , prevedendole! ehfcvidoVea pati- 
re; perchè fuor dell’ ufdto Ieri# e i f fuot 
figli fpirituaii di Napoli *; che fi prega fife 
pei Ini } E dopo foli otto giorni ferifie # 
Monfignor Tupputi.VefooVqdi Nnfcochq 
fi diffidava tirare avanti nelSemifiaròd 
E quantunque quell’ Eccrfio Prelato P: 
aveffe fatta Patente di Fondatore 
rad» una Congregazione di Preti affitte^ 
ni a’ moribondi * e direttore. diftoCpa* 
firlratorio di Orfane 5 1* aveffe . *tic4ri 
cato di dare gli éfercizjfpirltuali .a Moi 
n?che e confeflkrle $ e folTe egli, da per 
tutto circondato d’ anime fitibonde deli* 
fua direzione, e d’ ajuto i fiecbè non avea 
un’ora libera per fe $ pure tuttavia afpefc- 
tava la chiamata di. Dio in alerò luogo:* e 
nuovamente fcriffe un jnefe dopo dei Hiq, 
arrivo , che Ji orafi* b perche Dio non c+> 
mina col tempo b ma l’ orazioni non fi perdo* 
nomai* • 

Di fatto poftocV ebbe in piedi \\ Se*; 
ramarlo, pcr-avet fatta una. con fi dente da r 

' fp* 
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1 * 6 "Riftrettv folla Tit'd I 
foló a iòlo.» ed ornile e caritativa ;ic»rKÌfc'ÌQ- 
né d* ordine v efprdTd del Vefcovor ad u n* 
Ecclefiaftico , che diflruggea con certa 
parzialità, dal comune mal veduto, l’of- 
fervanza dei Seminario » ne patì: orridi 
trattamenti , in prefenza y ed in aflènza» 
li quali egli fofferfe con indicibile man lue} 
tudine , e diflìn voltura 5 eli P. P. delle 
Scuole Pie , che abitavano rìmpettoal Se- 
minario gli udiron con ribrezzo incredibi- 
le , come ne fa fede tino di elfi , che del 
P. D. Filippo ivi era ConfdTore . La tribù- 
lazion e, ch’ebbe in Melfi da quefi’ uno fu. 
Cosi grave per lufiehe giunfe a fcrivere ad 
un fuo confidente: ; Mi vedo abbandonato dai 
tutti $ ma /pero più al Signore emendo la fua\ 
mano fola che m* ajuta , benché folo ~ E poco 
appreffo : Si preghi Dio, eh’ efea da tanti lac- 
ci , che ho qui. E Dio lo efaudi } perchè 
contento ai aver cooperato alla fai ute di 
molte anime in quella Diocefi , con buona 
occafione febbenecon difpiacere di Monfi- 
gnore Orfini, il quale già fofpettò, eh' ei 
non folle per ritornare, fi licenziò, e venne 

in 
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in Napoli, ove fubito giunto fu da febre 
maligna pericolofamente affalito , e non 
fi riebbe , che dopo una lunga convalefcen- 
za,in cui dimoftrò la fua perfezione in tutte 
le virtù più difficili a praticarli in quello 
fiato 5 e fi potè ben arguire altronde, che 
dalla bocca fua, quanti torti, ed obbrobri 
avefle da chi li dovea fomma obbligazio- 
ne . Quefto dotto perfonaggio per 25*» 
anni , e più era vifluto fiotto la direzio- 
ne del P. D. Filippo da lui ftimato, e de- 
cantato tra’ di lui figli fpirituali per un 
Santo, illuminatiflìmo Maeftrodi fpirito, 
fenza del quale non potea egli vivere. Ma 
poi paffato a dignità, ne diventò il maffimo 
perfecutore , imputandoli ignoranza, il- 
lufione, e fuperbia 5 Egli però da allora 
perde la pace , e vifle Tempre inquieto 5 
/ebbene vedendoli ritratto del P. D. Filip- 
po già morto, gittò un fofpiro,cdiflc: Ah! 
mi è fiato un buon* amicò! 

Quantunque avefle potato allettar 
D. Filippo a ritornare in Melfi la ubbidien- 
za efatta dell* Arciprete di Ripacandida 

Q D. Giam-, 
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122 Rifireito iella Vita 
D. Giagibattifta Rodi fuo dilettiamo dt- 
fcepolo , che eolia fua fegreta direzione 
preparava ivi la fondazione di un 1 OlTer- 
vante Moniflero di Vergini, come già fi c 
fondato, ed è depofitario dell’ Almuzia 
Canonicale del P- D. Filippo: e quel eh’ 
e più, ha 1’ onore d’ avere due Santi per 
Fondatori: giacche il detto I). Giambatti- 

fta è morto nel con fama grandini- 

ma di Santità* Tuttavia non ci ritornò} 
perchè nel tempo della fua lunga infermi- 
tà,quel Seminario fu provveduto di Retto- 
re, ed egli dopo che reflò guarito, ebbe la 
chiamata nella Puglia montuofa , dove 
molti anni prima aveadaDio faputo,chc 
dovea fare 1* ultimo fuo domicilio . 

La temperanza del P. Ih Fil ippo Co- 
ta 3 della quale qui faremo menzione per- 
chè febbenc folle Rata attaccata da quell' 
Eijiulo Frate in Benevento , ivi non la 
perfeguitò come fece da quello tempo avan- 
ti dopo la perfecuzione di Melfi , fu una 
virtù , che 11 diliefe in tutte 1* età > in tut- 
t’ i primi 9 ed dlufèri efcrcizj,ne’ quali fi 
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può con fiderà re eflo Servo di Dio - Si fap 
pia dunque, quale ila fiata in tutta la Tua 
vita T afiinenza>cheper virtù egli praticò. 
Egli era di ftatur-a ben alta , e di corpo- 
ratura bifognofa di molto cibo } Tuttavia 
nella gioventù mangiò tanto poco ,che 
debilito!!] lo fiomaco, e come fi è detto» ne 
acquiltò un dolore grandiflìmo di tefia, 
quantunque la Madre, che fu la fedele pro- 
tettrice della vita fantada lui intraprefa » 
quando fi accorfe,ch' egli dava a’ poveri 
fegretamente , fervendoli di una foniceli 
la per calarglielo, quanto ella li portava 
nel fuo dimefticoritiro»li difle : i'utto ti 
permetto : ma patire di mangiare , nò $ 
Ed allora egli moderò le fue rigide atti-» 
nenze. Scrifleuna volta aduna Hadefladi 
un Moniftero, in cui dovea predicare la 
qua refi ma, in che dovefle confifiere il fuo> 
tenue vitto, dicendo: Un filo e il mio cibo * 
Così e avvezzo il mio naturale , trattato dal- 
la figliolanza . Non bevve mai fra il gior- 
no : quali femprefì privò del vino,o delle 
frutta , de* dolci , ;c- Tempre degli arcK- 

Q_z mi> 
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mi, e fi riduffe a tale flato, che non fcntj- 
’ \a il fapore, nè il falato , nè l’ infipido , 
e foltanto fentiva il caldo, e *1 freddo di 
ciò, che metteafi in bocca. Non mai do- 
mandò cofa aveffe a mangiare , nè rifiu- 
tò cibo alcuno, che foffe, ovile, o leggiero, 
rigettando foltanto i foftanziofi,ed i pre- 
ziofi. E fpeflo lodava ciò, che a giudizio de* 
circoftanti era degno di rifiuto. Ne’ Semi- 
nar) , nella Congregazione, e nella Cafa 
fua non fi fece mai trattare con parzia- 
lità, ma fi cibò fempre del comune, e con 
parfimonia, fpezialmente quando li veni- 
va pofta avantila carne. Quandodimorò 
in Cafa fua privata in Troja, fi faceva ap- 
parecchiare il cibo da una buona donna fua 
penitente. La quale volea tal volta effe r 
pretto disbrigata nella Chiefa per andare 
acucinarli. Ed egli le diffe : Non importa 
fe il mangiare Jì fa, o non ft fa j hajìa che 
trovi pane . Sempre che flava a menfa fua, 
ne dava parte a’poveri di Gefu Crifto. Non 
lafciò mai in certe giornate dell’ anno i 
«Ligio ni in pane, edaccpa. Offcrvò fempre 
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]a qua refi ma , e quali ogni giorno man- 
giava una fol volta , e la fera dopo di a- 
ver affittito alla tavola del Seminario >0 
pubblicamente , o privatamente , o con 
acqua folo , o con un frutto cotto andava 
a letto, dopo che gli era pallata la voglia 
di prender Tonno . Del retto coll* occasio- 
ne, che Tempre viaggiò e fpelfiffìme volte 
folo fenza nemmeno fervidori,poco 11 sà 
delle Tue aufteriflìme attinenze , le quali 
egli copriva , quando qualche volta era a 
tavola di altrui, con dimoftrare di mangia- 
re affai co* fattarelli ameni , e con certa 
allegrezza, ed anfia di mangiare, che ad ar- 
te tifava } ma fi sa, eh* egli non fi alzò mai 
dì menfa fodisfatto , nonché fatollo . 

Prima- «he fi palli a vedere qualche 
prodigio in quello genere, che ha fatto fpe- 
eie ad alcune menti, fenza ragionevol. mo- 
tivo fi dia luogo alla leggierezza di un* 
Uomo. Volendo un Religiofo povero è 
fcalzo,ma buon predicatore, fare il graziofo 
in dicendo quache maraviglia , udì nomi- 
nare D, Filippo Cota, morto già dieci an- 
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ni prima, difle d’aver mangiato con lui una 
volta in Terlizzyn cafa di ungalantuomo 
di cognome Lioy, foggiunfc,che dopo un 
lauto pranfo, fi mangiò interamente un ca- 
‘ ciò cavallo a fettarelle con grande appetito. 
Lo Scrittore diquello Compendio, corfefu- 
bitoa trovar quelto Padre Predicatore, e do- 
po fattoli raccontare il cafo, li dimandò 1* 
anno , rifpofe egli, che fu nel 1739. P oco 
dopo, eh* eglis* era fatto Religiofo . Allo- 
ra gli fi rifpofe, che bada fife bene a parla- 
re } perchè D. Filippo nel 1739. era mor- 
to da tre in quattro anni . Quindi fi ar- 
gomenti, qual credito potea meritare? quel 
Frate emulo , fe quello per bizzarria,c©m- 
pofesì bella calunnia * 

D. lfabella Monforte, Monaca di 
S. Marcellino buona Serva di Dio, da lui 
con fu© gran piacere guidata, avea fatta una 
gran quantità di palla di mandorle, per al- 
tro Moniltero , eli trovò tutta amara, ed 
ottenutavi dal P. D. Filippo la benedizione 
fopra due pezzi, tutta fi fec#dolcifiìma. A- 
vea 1 * Officio della Prefettura del Grana jo » 

• c te- 
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Di D. Filippo Caia 117 
e temette fortemente, che non balla tic 
quell’ anno j feri (Te con fiducia al P. D. Fi- 
lippo, il quale rifpofe. cosi ; Spero che il 
S. P. Benedetto 'vagli benedire levojìre fati- 
che per T Officio che portate , e moltiplicare 
i vojìridefderj nell' aumento del grano } In- 
vero certo in quejì' Officio pare,che ? Ani- 
ma fi dijìrae , fe però la dif razione f pren- 
de per parte dell ’ intelletto per C applicazione 
continua^ ma per la potenza della volontà* 
per la quale può effiercitarf in atti interni , 
edejìerni col Signore, di virtù non impedifee 
punto tale applicazione , ed ecco cotne potete 
efercitarvi nella prefenza del Signore, fra il 
giorno caufandovi quella filenzio , e colfilen- 
zìo quella prefenza fi ravviva. Era difpen- 
fiera,enon li ballava la provifta , nefande 
al P.D.Filippo,il quale rifpofe: Ho ricevuto . 
la nota, che bifogna per la difpenza , Cho pofia 
a piedi di Cri (lo, eh e me ne ricordo fempre. Par - 
li amo chiaro, io non sò far miracoli , li fa Dio. 
Prego lui,che vi moltiplichi, e bene di hi la di” . 
fpenfa , queflo so far e io, e la di fpen Itera e buo- 
na e la compagna e meglio f nona elezione fat - 
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ta : Così copriva il miracolo colla divo» 
alone, e coll’ attenzione dell’ Ufficiali . 
s . Meritava quella oflcrvantiffima , e 
puriffima Signora che D. Filippo ajutafle 
lei, ed i Tuoi, le Tue Sorelle Monache , c le 
al tre, acciocché fotte d’ajuto , ed’efempio 
a battere il camino di Dio, infegnato da 
D. Filippo $ Ella veramente fa attinente , 
fin dal principio ricevè da D. Filippo 1* av-‘ 
vifo , che da Dio avea ricevuto il latte 
prendetene il pane ancora duro} vi ferva 
ancora per efcrcizio di umiltà, il pocogutta- 
icjma molto fi digerifce col poco cibo . La 
via di Croce è più ficura,e certa in quello 
camino, dove vi è la fcorta di Diofolo. 
Incaricò Tempre 1’ offervanza Regolare, fpe- 
zialmenteil digiuno, e’1 Coro; tanto che 
flàndo inferma le fcritte : Di dn e ccf e dove- 
te render conto a Dioyin punto di vofira mor- 
te del Coro , e dell 1 or arsione ^principali rego- 
le della •wojìra Religione ^per tanto J'empre che 
potete andare al Coro , andatevi . il jìlen&io 
e il manto delC orazione . Ma per toccare 
pocoja continenza, virtù Loretta della tem- * 

pe- 


Digitized by.Goog 



. ■ 

Di D. Filippo Cola uy 
pèranza fi fappia il modo, come volea D. Fi- 
lippo, eh* ella quella fanta, e vfpeciof* Ma. 
naca trattafle . Si raccoglie da rqueft&:|ec^ 
tera^elì argomenta qual fofle fiata. la con- 
% ' tinenza dell’ uno,e dell’ altra , giacche di> 
quella virtù non tanno bt fogno di difcfà jx 
Per tenere , il raccoglimento nelle aonverfit<\ 
trioni ,in quantoali cjleruo quello, chèlifen* 
Jì vedono, fentcno, e parlane^ fìa -nè' f enfi ^ 
cice quello avete veduto veduto » paxlatàl 
parlato , udito udito $ che non entri dentro 
col ’ difeorfo, rìfiejfone , e giudizio^, in qùinfà 
all’ interno non perdete la pace del cuore ys 
quejìa vifaftare vigilante colle potenze in 
Dio } \ e vi ri/veglia nella mente la prefenztt 
del S ignote, 0 in affé t ti, 0 in ricordo,* in riflefi, 
Jn ne : quale delle tre potenzi tocca i ' ani» > 
ma , fempre fta nella preferì za di Dio. Le; 
proibi che ieggeffe libri di fp trito ve Griffe 
cosi : Pigliate lo fpirito di orazione da’ Lilri . 
quando di qutjla è Iride {irò il folo Dio\ e la 
gStidain agiato , e direzione l Perciò fervi». 1 
te vi di quelli, che parlano di pr attica M vir - > 
’■ ** > cht. vi /provano ali oraziane , fervendo ? 

t d* R per 
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pe?JìJ)>afikitmeàiquello>ebe Dio vitale opera-' 
r a WelP ìntima* /Altri danno parole y e non 
parò la di Dio t Ih $>Jì mantenghi nella fua 
paté (’ le fcYrffc in altra occafione ) . Giac- 
ché quefto Covfejjore Jlr aordinario ave volta- 
tv le minti delle Monache , le quali vogliono 
J&nijre » e non vogliono fare > e pongono in i. 
maiio del Confe Jfore la fpada della curiofua , 
chè poi li ferifc e *e non fanno il medicamento . 
IL S* attenda al Signore i ' * 

citi E per cenofeere meglio comelalafciò 
Filippo* quando li parti da quella vi-» 
ta, lì leggano quelli due brevi lenfì di let- 
tere:- Quanto più fate uniformata al divi. 
na> volere y tanto più la pajfate meglio per A 
anfora 9 1 e per lo corpo , ed io vi tengo l'oc-, 
chio fcpra col Signore , che non può manca- 
re njffetvi v. Contenta del divino volere y lo 
feffa contento è la foddisf anione > che date 
jftQid/bWuU 

*.\ ■> Sopfaviffe alcuni anni al foogran Pa- 
drc#moftrando qual era flataegli puriflimo, i 
e rriitiffimo per confolaziqne delle anime 
Ìbu6«rc 5 - ^ giuafe a cederne un gran mira- 

. K colo 
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colo avendo mandato una figura del 
P. D. Filippo a gittarla in un formidabi- 
le incendio accefo nel Monaftero , lagnai 
gittata da D.lfabella de Cardine?, ella no|i 
fi bruciò, noni! bruttò , non fi bruitoli , 
e fubito eftinfe tl gran fuoco . \ A. 
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del P; D. Filippo. 


A Vea il P. D. Filippo fin dal i7r y. Fat- 
to il primo ingreffo in quefta Pro- 
vincia della Puglia, e vi area predetto il 
fuo ripofo con le celebri parole i H*c- re - 
qtties mea&c* Laonde moltiffime anime 
vi avea fitibonde della Fua guida preFcnte 
dopo d* averla Fperimentata FruttuoFa da 
lui adente ; e Fra effe una Monaca, che a- 
vea egli con le lettere, e col con figlio con 
infinita conFolazione del P. FranceFco 
Celano Miflionario della Compagnia di 
Gesù cominciato a liberare dal demonio, 
cui per Fua dilgraziaera divenuta Fuccuba , 
e poi le ftringea le Fauci , quando volea 
conFeffarfi . Venne poi il tempo in cui egli 
di prtfenza pcrFezzionò la di lei liberazione 
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in modo tale, che fotto la Tua guida diede 
colei gran palli nella via dello fpirito , e 
parve un* altra Maddalena . Quella fu 
•una delle tre,o quattro fuccube , che feli- 
cemente tolfe Filippo dalle branche dell* 
infernale nemico , atteftato da D. Dome- 
nico Cartellano , e da D. Michelangelo 
Palombo . 

Avea egli per altro il coftume di per- 
severare nella -Croce , e non ifcenderne 
mai di fua volontà , ancorché lecitamen- 
te potefie. Per laqualcofa durò egli if. 
anni in Napoli fotto gli occhi (indicatori 
del Clero, e della Curia, che fi facevano 
merito d* incuterli Tempre timore , e non 
volle mai fottrarfi dalla foggezione loro* 
o col foctometterfi a diverfa giurifdizio- 
ne, o col procurarli un p >fto luminofo * 
Ciò gli era di tanto travaglio , quanto 
conoìceva effere di confolazione , come 
Icrirte poi ad uno , il non aver vicino oc~ 
chio che ti giudichi . Chiamato in Troja 
condomino impegno da quel Vefcovo do- 
dici anni vi fi fermò , e tracannò fino al 
i . \ fon- 
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fondo il calice delle amarezze * Chiama- 
to a Benevento dal Cardinale Orfini , ne 
Jo yplle fuori Dio, fra due anni, per 1’ in-, 
fermità, con la quale Dio copri la perfecu- 
zionc di un’ emolo . Trattoad Ugentodal 
fuo figlio fpirituale, eh’ era fiato di quella 
Mitra infignito , non ne parti , benché 
bruttamente foffe fiato da colui delufo, le 
upn conlui medefimojche aflunto alla Se- 
de Arcivefcovile di Brindifì,ivi loconduG 
fe più per onor fuo , che per dar qualche 
luogo alle opere, che Iddio volca da Fdip* 
po . Da Brindili non parti benché poco 
Utilmente vi ftalfe, fe non fpinr.o a Melfi 
un’ordine del Sommo Pontefice , il qua- 
le foddisfatto intorno a quel Seminario, già 
rifondato da Filippo , fi contentò,chc al. 
tri in vece di lui infermo, logovernafle. 

Or in quella maravigliofa direzione 
di Filippo, nonfolola longanimità nel 
perfeverare ne’ patimenti, lenza cercarne 
lofeampo , lodimoftrava ut) gran Santo , 
ma eziandio la prudenza nel confcrvarfl 
fenz* alcuna difefa Ponor fuo, lo dichiarò 

- • _ P er 
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per un* gran Savio ^'Imperciocché non 
mai meglio fi dirada', fi dilegua » e fianJ 
stenta la nebbia , il polverio, eia lapidai 
zìortf*, ch"efce dalle lingue feoftumate, ed 
infoienti y che col fermarli eoragglofò, d 
tranquillo in» faccia a* perfectitaFt , ed af- 
pettare che il tempo, e Dio pigli quella di* 
fefa , che il perfeguitatò ricufa fare di fe J 
e perciò egli foleva dire a chi non potea 
fofferire tanta fua indolenza : Dio mi aiti-' 
tu $ Dio tni ha fempre ujntato ’* Quando 
Dio e foddisfatto fopra di me, allora finiranno 
di parlare » Costò addivenuto»chein ogni 
luogo , dovetegli è fiato perfeguitatò , e 
furta anehettientre vivea una gran fama,' 
fpezialmente della fua pazienza , e< della 
fua prudenza ; ed intanto tra li fu fu r ri, e 
li timori anche in Napoli con (omnia mow 
deftia,e come Tuoi dirli fotcomano , ifti- 


tuiva dava regole, governava , e gui* 
dava luoghi pi; * Uno di quelli fu il Con- 
fervàtorio della Purità delle figlie ‘de* 
Notaj Napoletani , che fi può dire tutto 
da fe di pianta eretto» i! ( -j i:i ’ irw i : 1 ’' il 
_ - Mon- 
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Monfignor dunque della Gatta all©, 
ra Vcfc®vo di Bitonto nel 1726. lo volle 
(labilmente feco, e gli diede la facoltà di 
fondarvi la tanto defiderata, e tante vol- 
te da lui tentata Congregazione di Preti 
Miflìonarj Convittori, fotto il titolo dell* 
Immaculata Cencezzione 3 e ve la fondò 
nel medefimo anno coll’ ajuto temporale, 
eh' ebbe dall’ Arciprete D. Domenico d’ II- 
daris nobile di quella Città , e col com- 
piacimentodi dieci Religioni, che vi ftan-, 
no, chiamando egli alquanti Sacerdoti d^ 
Napoli , e fpezialmente D. Giambattifta 
Caftcllano} co’ quali fece tanto di bene,, 
che comunemente erano chiamati i Padri 
Santi , e D Nicolò Frate; che foprayifle 
al Fondatore } Monfignor Maddalena, 
eh’ ebbe ildifpiacerc di vederfelo ftrappa- 
re di lato dal comando Pontificio } e non 
potè più ricuperarlo, in Brjrdifi dopo di 
Melfi j non lafciò di andarlo a vifitare 
fpeffoin Bitonto fermandoli umilmente 
tra’ que’ Padri nella pieciola loro abitazio* 
ne per alquanti giorni , affin di bene dallo 

* fpi- 
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fpirlto di D. Filippo la direzione delle co- 
f&fue} Ed altre volte lo ebbe fol di paflag- 
gio in Brindili per follevamcnto della 
fua Diocefì. Le opere dell» Congregazio-: 
ne erano la coltura de* Chierici nello fpi> 
rituale , e nel cerimoniale . Le Miflìoni , 
egli EfTercizj fjpiri tuali ^ e le confezioni # 
che accorrevano tutti a fare con tai Padri 
Ma D. Filippo non fu efente per lang 
tempo da contrarietà , e da perfecuzionej 
anzi ebbe forfè a patire qui più che altro- 
ve . Imperciocché fi dolfero alcuni Padri 
del governo , che della Congregazione c 
dello fpirito di ciafcuno di efli egli tene- 
va } E benché lo ftimaflero fanto , non 
approvavano certe fue permiflìoni da un 
canto, e certe indolenze dall’ altro , col-, 
le quali folea mirabilmente eflercitare i 
Tuoi nella pazienza , e nella cieca ubbi- 
dienza, come per efemplo , lafciarcheun 
Fratello buono per altro e di voto } ma roz- 
20 in qualche maniera li maltrattale} Pic- 
chè efli lo chiamavano il Cane diS. Filip- 
po Neri \ il non inoltrare di apprendere 
L-. ~ S il 
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ilbifogno, or di uno, or di un’ altro di 
vcftimentt} c fé uno fi Lagnale, dargli di 
tal modo ragione in pubblica , che colui 
fi pentiva di eflerfi lagnato , comparen- 
do poco amico della mortificazione . La 
condotta del P. D. Filippo era tutta fon- 
data nell* orazione con Dio> nella de- 
preflìone di fe, e nel filenzio tranquillo 
cogli altri $ i quali fe avevano lume di Dio 
ifcimavano, ed intendevano più D. Filip- 
po . quando fi dimoftrava come un Bam- 
bino , e quando taceva , e non riprende- 
va , che quando appariva qual’ era , Uo- 
mo dotato della più eminente diferezione 
de* fpiriti , e del più accertato configlio , 
che vi era a tempi Tuoi . Si dolfero pari- 
mente alcune Signore, che nonavea potuto 
fare , chedi grave infermità non morifle D. 
Francefco Piantenobili , e benefico fuo 
figlio fpirituale, come fe li Servi di Dio 
non avellerò a far morir mai niuno. 

Quello fu il carattere Angolare del 
P. D. Filippo, chelo foggettòa due fame 
contrarie $ perchè infieme con Dio egli 

era 
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tra più , che Uomo viatore ; inficine coi 
fuo naturale , egli era un pargolo , e co- 
me dicea licitato de Lconardis. Homo non 
uudiens , nec balrens in ore fuo redarguiti- 
nes . Donde nafceva , che fé ancor- 
ché fuo figlio fpiritiale non fent'lkile vo- 
ci di Dio interne , fufcitate da* configli 
del P. D. Filippo , una volta dati , non 
trovava in D. Filippo lo zelo > che ripren- 
de; ma folo pazienza, carità, ed indo- 
lenza , che fcffre , ed accarezza . Ma que’ 
pochi , che aveanolume di Dio, diceva- 
no : Supcrvenit manfuttudo , Ò* eorripti - 
mur . 

La Congregazione del P. Pavone 
dall’ altro canto , udendo , che il P. D. Fi- 
Jippo riceveva limoline, credette , checiò 
faceffe , conte Fratello di quella, lo che era 
proibito, e non ci volle poco a finccrarne 
j capi , eh* egli ne riceveva per lo fuo con- 
vitto ; febbene non mai in ooafione di 
mifiìoni , ne volle anche per lo convitto 
ricevere; fulk) che Monfignor della Gat- 
ta impiegò tutta la Tua prudente» e fi noe* 

S 2 1* 
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ra fortezza a favore del fuo I). Filippo, 
tanto con due P'dri della Compagnia, 
che vennero in nome della Congregazio- 
ne del P. Pavone , quanto con quel Prela- 
to , che cominciò a perfeguitarlo da Mel- 
fi $ ma non potè liberarlo , nè dal parlar 
a cafo, e con. giudiz) precipitati , che fa- 
ceva io Napoli , e nel Regno fopra del 
P. Cota qualche Prete: nè dalla perfecu- 
zione fienflima di un Religiufo Milio- 
nario molto filmato , che poi fu cono- 
sciuto per Uomo di turbata fantafia. Que- 
lli , come fi è accennato fopra , quando 
vide rivocato il teftamento da un Genti- 
luomo di Monopoli , fatto a fuainfinua- 
zione , e fattone un* altro a prò dt’ Con- 
giunti per configlio del P. D. Filippo , 
volle da per tutto difcreditarlo, come per- 
niciofo alle anime per la non Tana dot- 
trina . Perciò dovunque il P. D. Filippo 
andava per far le opere del fuo miniftero 
Apoftolico , trovava nelle menti di al. 
trui , feminate tante fpezie di fofpetti , 
che facevano gelare il fangne a Puoi figli 

fpi- 
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fpl rituali , per timore di qualche affronto 
.fulenne . Ma egli , come lione, che con- 
fida., come Agnello , che tutto piglia in 
bene , come chi è dallo feudo della verità 
circondato , andava ficuro dovunque i Ve- 
feovi lo chiamavano , o confentivano , 

• che 'fofle chiamato, per ifpargere la pa- 
rola di Dio, li configli di Gesù Crifto , 
gli ajuti della mifericordia , i miracoli 
dell’ Onnipotenza , e la pace di Dio , che 
fupera ogni fenfo, nelle anime, che a lui 
ricorrevano} fondando, dove poteva de- 
•flramente farlo , opere di fervizio di Dio, 
come tra le molte , fu la Congregazione 
de* Preti , fondata anche in Barletta. 

Qmndi fu , che dal 1729. fino al 
1797. non fece altro } che andare in giro 
per le Provincie di Puglia , c di Lecse , 
e delle altre più vicine a Napoli, alla qua- 
le Città non poche voi re fi portò per vi- 
fitar la fua Cafa , ed i Tuoi } ed in ogni 
Città , o Terra operò colla fua folita dif* 
finvoltura bene grande , e vi lafciò me- 
morie infigni di miracoli , di profezie , 
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di configli Celcfli, e di ajuti, in cafidi- 
fperati } laonde molti di que’ Vefcovi , 
e fpczialmentc Monfignor Althan Arci- 
vescovo allora di Bari , c poi Vefcovo di 
"Vaccia ne fece grandifbmo conto, e lo im- 
piegò in cofe difaftrofiflime con felice riu- 
fcita , fpezialmente in Caflano , luogo 
della fua Diocefi . 

In uno di quelli luoghi dovette pa- 
tire un* affronto fenfibiliflìmo . Andò, 
d’ ordine del Prelat©, a predicare la qua- 
refima ad un Monaftero , colla fecreta in- 
combenza di efplorare lo fpirito di una 
Monaca , che fi avea gran fama di San- 
tità acquiftato. D. Filippo la .conobbe , 
e né* giorni di Settimana Santa andò a pa- 
lefare al Prelato la illufione di colei , e 1* 
inganno . Le Monache penetrarono , che 
£). Filippo aveffe pollo il Prelato in fo- 
fpetto di colei , eh* elleno molto {lima- 
vano , e non vollero, che finiffe il corfo 
quarefimale, appunto per affrontarlo. Se 
ne ritornò D. Filippo al fuo luogo con 
imperturbabile fercnità lafaando, che al* 

tri 
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tri faceffe le quattro prediche , - che reca- 
vano • Ma guari tempo non andò y che 
la Monaca iìlufa fi fece cono fcc re non me- 
no dalle Monache, che dal Prelato} per- 
chè avendo quello eletto un Prete di gar- 
bo per Miniftro del Moniflero , ci andò 
poi ancor* egli } E colei ehbe 1 ’ ardimen- 
to di dirli, fe cavalli limili a quel Mini- 
Uro ne tenea nella Stalla . Con quella per- 
ìniflìone di Dio fi palesò la di lei gran- 
de illufione , e tanto le Monache , quan- 
to il Prelato riaccquiftarono il concettò 
della infigne diferezione de* fpiriti , e 
dell* eroica pazienza del P. D. Filippo. 

Cosi le fue perfccuzioni riufeirono 
profittevoli al fuo fpirito per la prudenza > 
e longanimità , ed alle anime di molti 
luoghi del Regno, ove fi portò oferit 
fe per lo luo tranquillifiìmo zelo . Iddio 
lo feioglieva fovente dalle Città , ove 
/lava per farlo trasferire in altre, ove era 
maggiore il bifogno , e per liberarlo dal- 
la moleftia de’ detrattori y che ivi pativa . 
Cosi fi foffe potuto faper tutto , o riferii 
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quel , eh# fi è faputo da certi informi fe- 
gretì da lui, e da Monache Scritti, circa 
gli orrendi abufi / rimediati da lui con 
Segretezza , e con miracoli a prò delle po- 
vere Monache , da alcuni Confeflbri per- 
vertite , effendo meglio ciò tacere , cheì 
far Sapere, che fi può fare sì gran male .• . 
Così mentre ville, potè Scorrere tutte le 
Provincie a «Serva delle due Calabrie , e 
di Apruzzo ultra } dove poi egli non fi 
portava , giungevano le Sue lettere , che fi 
contano fino a cinquecento V anno , le 
quali Scritte quafi tutte di Suo carattere 
Senza cattaturc , e Senza prima farne gli 
abbozzi ad innumerabili anime di ogni 
Sòrta , che ricorrevano a lui da quafi tutt* 
ì lùoghi , e Città del Regno , e da altre d* 
Italia } Sicché le più centinaia , che fi 
fon raccolte potranno formar più tomi di 
celefti iftruzionij ed ammaeftramenti di 
Spirito , dati in un modo tutto nuovo , 
e (ingoiare^ tantoché con ragione riputato 
veniva di gran Sapere} ftimano ogni lettera 
di quello Servo di Dio un miracolo , per- 
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che moftrano eflere fentimenti infcfi da 
Dio, propij per quell’ anima , cuifcrive- 
va . Lecchi? fi conferma dall’ eflere flato 
veduto , mentre fcnveva,il fuo volto , o il- 
luminato, o fparuto , e Tempre cogli oc-, 
chi in alto , come chi riverenteode , per 
i feri vere ciò , che ha udito. Equéft’efa* 
la ragione , per cui le fue lettere erano una 
fonte perenne di lumi , e di fervore per 
chi le riceveva , e rileggeva $ ed applica-' 
te a malori del corpo , alle inquietitudi- 
ni dell’ animo , ed in ogni genere di In- 
fogno portavano falute, follievo, fcampo, 
ed allegrezza , 
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CAPO Vili. 
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S Cor fi cosi di paflagio i fette domici- 
M}>, cKe fece il P. D. Filippo Cotain 
K a poli", in Trojà, in Benevento, in Ugen-; 
to'j in Brindili ,in Melfi , ed in Biton- 
to ^ il fine di ciafcuno de* quali fi con o- 
fcierà un tempo qual fia fiato , giacché 
egli d i He a chi meditava’ internamente 
di fcrivere lafua vita , eh’ ella fi difien- 
derebbe a fufficienza col nominare lc r fet- 
te Città, dov* avea egli fatto domicilio, 
ciafcan de* quali avea il fuo fine , è dove- 
re, che fi conchiuda quello Riltretto con 
ifpiegare 1’ opinione comune, che fi è 
avuta di lui . 

Tutti hanno {limato, che il princi- • 
pai carattere di quello Servo di Dio fia 
flato 1* eflere impaftato di pace, per ac- v 
quiftar la quale, fcrifle ad una buona Mo* 
naca aver faticato if.anni! il diffonder- 
la peretmemente nell* anime : il dar 

lu- 
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lume alle menti nella via del Signore , e 
1’ infiammare le volontà alla vera , e fe- 
da divozione . E ’1 frutto perenne , che 
pare che Dio abbia voluto lafciare nella 
Chiefa , per mezzo di quello fuo Servo , 
sì è la guida delle anime nel cammino 
dello, fpiritp , non folo quella , che fu 
diffeminata in tante migliajad’ anime d* 
ogni feflo', condizione , età , e profeflio- 
neda lui dirette , in tante; Centinaja di 
Padri fpirituali da lui configliati , ed ia 
tante Religioni^, e Monifterj di Uomi- 
ni , e di donne, a’ quali la fua lummofa 
difcrezione degli fpiriti infenfibilmente 
fu comunicata} ma altrcfi quella, che fi’ 
trarrà dalle fapientiflìme fue lettere , fcrit- 
te con uno Itile fempre profondo ne* (en- 
fi, breve nell’ efpofizione, e (bave nell* 
.infìnuazione. Egli fteffo sù 1 ’ ultimodel- 
la fua vita , confefsò il fuo carattere qual 
fofle, fcrivendo alla fua Sorella* così : 
Napoli mi puzza al maggior fegno } per- 

iono per miracoli : ed io 
qitcjìo . U maggior m ir A- 

T z tfc- 
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certo e regifirarela mente , e le potenze , 
'che fiano' Tempre in Dio , /purgare la me- 
moria di tutto quello ., che non e Dio , 
vivere nel Mondo , come fuori di ejfo , cou- 
’tentarfi dèi divino volere . Son parole Ebrai- 
che per il Mondo j Vogliono accomodato Dio 
a modo loro , fecondo il loro fine , e defde- 
rio . E quefo non piace a Die. Quifrdi fi. 
argomenta il modo, con cui blandamen- 
te infinuavale Virtù , edefortava alla ve- 
ra divozione . 

I mezzi principali da oprar tanto , 
fono fiati, orar Tempre , patir molto ' 
tacere del tutto in fua difefa , ò vantag- 
gio , e dipendere interamente dal volere 
di Dio , e dalle divine imperfwrutabili 
difpofizioni . Ma tutto ciò fenza dimo- 
ftrarlo , e far* accorti gli altri di fua fe. 
greta intenzione 5 anzi con fare in fe ve- 
dere una femplicità , come di bambino, 
ed un* indolenza , come di chi non ha 
fenfo . Sùciòriluflè in lui una virtù trop- 
po difficile , in nuova foggia praticata. 

E fu 1* accrcfccrfi i dolori corporali col 

toc- 
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toccarli , e fard toccare più dite da qual- 
che Uomo nel piede, dove li pativa , 
nell’ atto ftelTb , chele ne lagnava con 
ciancebambinefche . Il risnaflicare gli af- 
fronti e le ingiurie , che gli venivano 
fatte } obbligando con graziofe doman- 
de coloro, che glie le riferivano a più vol- 
te ridirgliele , facendo così perdere alla 
fuabafla parte quel ribrezzo , che nel pri- 
mo arrivare ciò , eh’ era fpiacente , ella 
cominciava a fentire. 1/ onorare in pre- 
fenza , edinafifenza anche i più rigorolì 
* fuoi perfecutori , fino a baciar loro la 
mano , a fervidi , a tenerci convenzio- 
ne gioconda . Il celare tutto , e quanto di 
bene avea da Dio , come lo fpiegò ad un 
Canonico fuo figliuolo fpirituale così : cor- 
re un cattivo mondo ; Infogna tenerci Dio 
ajfai fretto , e celato . E’I nulla preten» 
dere per fe dalle Creature , praticando 
ciò , che feri fife ad uno : /’ ejfere beneficato 
dalle Creature e dono di Dio : il non ejferlo » 
non è da l ignarfene : perche ejfe non ci fo- 
no fate date . Ed un' altra volta vedendo 

le 
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le opere di Dio attraverfate, dille, a chi 
difiderava , ch’egli fe ne rifentiffe : lo 
Jbpporta Dio , /opponiamolo anche noi. Ad 
efomphficareciò , brevemente fi parli del- 
la Tua divozione . 

Egli fu divotiflìmo della SS.Trinità, 
a cui onore avea egli confecrato , e faceva 
ch’ognuno altresì confecrafTc le tre potenze 
dell’ anima coll’ efercizio continuo delle 
tre virtù Teologali 5 della Paflìone del Si- 
gnore , caro oggetto del compaflìonevole 
cuore fuo, la cui meditazione inculcava 
2 tutti i tre flati degli fpirituali : delia 
Beatillima Vergine Madre , ad onor del- 
* la quale confìgliava , che fi portaffe da 
tutti appefo al collo il Rofario } e per 
mezzo di alcuno de’ tre abitini del Car- 
mine * de* Dolori , e della lramaculatà 
Concezione , ottenne a molti grazie fe- 
•gnalate, ed infinuava a tutti gliofftquj 
fpeciali nelle fette Feftività di lei, la re- 
1 cita cotidiana del Rofario con la medita- 
zione de’ Miftcrj, « del Cantico Magni- 

Jicat nelle novene di lei , e tal volta con- 
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figliava, che fi recitale taleCantico, tre’ 
volte in onore delle tre potenze dell’ ani- 
ma della Gran Signora , ed a qualche 
anima infinuava, che procurale l’imnii- 
tare i penfieri della medefima Signora , 

verfo la quale, tutti gli anzidctti fegnidelP 

intento Tuo umile amore, egli efercitò , 
fecondo dal tuo Mmiftero nè avea il tem- 
po . Fu molto di voto di S. Francefeo d* 
Afiifi» cdi S. Pier d* Alcantara, altera* or- 
ne de* quali era aferitto , e ne portava P' 
abitino . e per certotempo portò una vede, 
talare di tal colore per la Cafa , che a lui 
avea donato Monfignor Cavalieri , eh’ 
era altresì del terz* ordine , e ne otorva- 
vanoamendue le Regole: di S. Pafquale 
di Biylon, di S. Antonio da Pad in , di 
S. Antonio Abate, di S* Filippo Neri, di 
S. Gaetano, d» S* Agnello Abate , diS.Fr.in- . 
esfeo Saverio , di S. Giacomo della Mar- 
ca, diS. Nicolò di B iri , di S. Afpreno, 
di S. Gennaro , di S. Soffio, di S. Niea- 
ficr , di $ tppazio , di S. Tommafo d* 
Aquino V di $.Gw>: E vangeli ib , e di 

S. Mi- 
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S. Michele Arcangelo, da’ quali impetri 
infinite grazie, e miracoli a prò degli al- 
tri . Ma in quefto Hello fi oflervò una cufa 
forfè non oflervata in altri fervi di Dio * 
cioèch’ egli fi avvaleva di quel Santo , che 
apparteneva al bifogno , o per rfpeziale , 
opùr generale protezione, o per lo nome 
della perfona bifognofa , o per ifpirazione 
particolare fua , o per altra contingenza 5 
e perciò parve , ch’egli folTe divoto di 
tutti , e veramente anche in ciò non eb- 
be alcun* attacco . 

La virtù data dal Signore al fuo ope- 
rare , fono fiati i miracoli continui , co- 
perti quali fempre da ben* acconce indù, 
itrie , e da contingenze : i quali fempre 
ftrvironoal bene dellcanime , perchè era- 
no regolati da uno fpirito , tutto di Dio . 
ripieno, come fi ricava dalle tre fue propo- 
fizioni . Richieftoun miracoloda Suor Ce- 
cilia Palomba buona ferva di Dio , Con- 
verfa in S. Marcellino le diffe : Ah ! Suor 
Cecilia io tengo gli occhi al Cielo , e le ma- 
ni interra . E ciò dicendo glie lo negò. 

Di- 
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Dimandato da un’altro, quale virtù fof- 
f« più efficace ad ottener’ i miracoli , rir 
fpofe: L' indifferenza . E ad alcuni, che 
fi dolevano della Tua lontananza nelle oc- 
cafioni di aver bi fogno di grazie , diffe: 
Avete Cri fio j ma quando qualcheduno 
vuole qualche grazia , non hajìa 3 che ab- 
bia la fede , e la cerchi in nome di Criflo } 
ma deve portare qualche fomiglianza di Cri- 
flo , almeno in qualche parte . La profe-' 
zia frequentifiìma nafeofta fotto velo di 
fcherzi , di equivoci , di occafioni ini- . 
provvife. La felice riufeita di quafiogni 
luo configlio a ,dato in afpctto di ragio- 
namento , fienz’ oflervazione , e lenza 
premura: E la prefenza fua , la quale ri- 
feoteva nell’ iilefio tempo amore , come 
sì porta ad un Perfonaggio di Ciclo , che 
non è impattato di terra : e tranquillità 
chefenz’ accorgetene fi fentivano infon- 
dere coloro, che ci trattavano , ochefol- 
tanto lo vedevano • In 
ti filmi , fe non tutti , 
immaginiamo ( data fer 


tanto , che mol- 
dicevano : tosi c* 
npre la debita prò- 
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porzione) che N.S. Gesù Cnfto così con- 
verfava in terra : Ma niuno meglio di 
chi andava a prender da lui la iua guida 
per lo fpirito , fentiva la forza dell’ unzio- 
ne divina , eh* aveanole brevi politi ve, c 
difinvolte fue paroline 5 perchè quello , 
che quelle operavano nell’ anima era un 
teftimonio irrefragabile , che Filippo era 
tutto pieno di Dio , e che Gesù Grillo 
tamquam potejìatem halens , parlava per 
bocca di Filippo . 

Operando così collantemente adonor 
di Dio , ed a benefizio delle anime , che 
Io richiedevano , quanto più fi divolgava 
da per tutto la fua fama, più crefceva in 
alcuni il fofpetto; mentr’ egli quella con 
bell’ induftrie procurava rompere , e que- 
llo non fi curava punto di far dileguare. 
Nel 1794. gli fu avvifato, che per opra di 
pochi illufì zelanti , già accennati , fè gli 
era fufeitata una generale perfecuzione $ 
per la quale rinvigorita dalla memoria di 
tutta le precedenti , efpofte con moltifiì- 
me alterazioni , nuove invenzioni , e ca- 


pric- 
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pricciofe interpetrazioni , fi dille > che 
dall’ Emenentilfimo Signor Cardinale Se- 
gretario di fiato fi fofle fcrittoa molti Ve- 
feovi del Regno , che informafiero su le 
qualità di quell’ Uomo, già refo celeberri- 
mo. Vi fuchi avvisò con lettera cieca a 
D. Filippo , che s* egli venifie in Napoli 
farebbe fiato follo carcerato : e ciò non 
oftante egli con umile magnanimità, do- 
po nn giro fatto permolte Città per con- 
folarci Tuoi, venne eglida Bitonto inNa- 
poli nel 1735". , ben confapevole di due 
cofe , e che non farebbe carcerato la fe- 
conda volta , come molti- anni prima a* 
vea predetto; Echein.Napoliaverebbe Ja- 
fciatodi vivere, come in molti rincontri 
con graziofi equivoci , a molte perfone 
fatti , allora nonintefi* ma ora conofcju- 

*'» P aleSO ' r- , i 

Quello, che riferirono i Vefcovi del 

Regno , non fi sà , fe non Se quello , 

cheferifle Monfignor Maddalena corner 

fi vede dallo ftizzo della, fua lettera >^h r e 

dopo la morte di quello Prelato* fi è tro- 
te _ "" ' V. 'V. - 


V 2 
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Vata . Ballerà qui un- 'periodo folo tra- 
fcrivc’rne ; Ho ritrovato la ftta fama efi 
Jere buona ', corrifpondente ad una vita 
uniforme : Ho offervato in molti hf.na- 

fier\ k fue figlie fpiritu alt effere le migliori, 
M'. nache , le più efatte', e più dilicate nell * 
efiervanza della Legge di Dio -, e della Rego- 
la in conformità di quello , che ave a info- 
gnato loro D. Filippo • Il mede fimo era cjjer- 
vantiffimo in f e fi e fio , e ne' fùoi allievi della 
divina Legge a tal fogno , che fe ■ alcuno ne 
deviava , lo efcludeva fino all f emendazio- 
ne , fignanter in materia difienfo . Zelante 
della J'alute delle anime , non ofiante l ' 
avanzata età , difficoltà di viaggi , e con- 
trarietà , che incontrava . Caritativo co * 
profittili fiovvenen do famiglie intere. E chiun- 
que 'dà fui ricorre a' per bifogni , o fpirit ua- 
li , o tor.porali cercava con tutto lo sforzo 
didjuiarto , confidarlo^ Con tutto che vec- 
chio' ', J ed infermo faceva le quadragefime , e 
Vigilie dèlf anno , applicato a prediche ,- 
Coyfefftbhàrio , miffioni, Ejfercizjfpiritua - 
lì il io/e fimi li y umile a figno, che di ce a : 
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Si dica male di me , che tatto merito } ma 
non voglio y thè Jidica male di altri 

L’ Eminentillìmo Signor Cardinale 
Spinelli Arci velcovo di Napoli non fece 
altro , che chiamarfelo, dirgli che non 
parlafle , ne fcriveffe a Monache , noti 
facefle conferenze in Cafa , e partifie , 
quand’ era tempo , per la fua Bitonto: 
ma fi dichiarò fua Emza con varie per- 
fone eh’ egli lo riputava Uomo dabbe- 
ne . Ubbidì il Servo di Dio , e con più 
rigore fi refirinfe, e tacque non men col- 
le Monache ( alle quali prima non mai 
parlò, o fcriffe, fenza la licenza de’ legit- 
timi Superiori data per lo più in fegreto) 
ma ancora con gli altri , a riferva di va- 
rj Perfi naggi di conto , che venivano *. 
vifitarlo, già infermo per la lunghiflìma 
podagra in Cafa fua . Ma il bel vedere, 
fù 1’ animo fuo tranquillo , le parole fue 
indifferenti , e ’1 volto fuo giocondo in 
una perfecuzione così fonora , che da un 
folo Prelato della Puglia , da un Mifiìo- 
naiio d’ infigne Religione , e da un Frate 

* c • 


J 
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d* altra Religiosa Famiglia veniva incef- 
fan temente attizzata . Pigliatemi la fran- 
chigia( dille ad uno , intendendo di quel- 
la, che godono i Preti in Napoli ) giacchi 
io pago molte gabbe Ile , e tra quefe la gab- 
bala delle parole . Ma non importa j per « 
che fe ora la lingua tace , verrà tempo , cha 
lingua mea farà calamusScribae . E mirò 
con occhio fiffo in faccia a colui, che poi ha, 
fcritto , e fcrive di lui. Un* altra volta: 
Pian fatto , ed han fatto : e poi, chehan 
fatto ? Fd a chi volea difenderlo predo 
Sua Eminenza . Non occorre difefa , per 
che io qui noti ci voglio fare. Ad altri i 
l guai ci fanno- fopra le /palle. S. Gen- 
naro però farà , nontemete . Ed una not- 
te fu udito dire , con voce di feufa , e di 
preghiera . No, no, non pofo più . Ecl 
in tanto fi dava fretta conmamere, più- 
dei folito, care in ajutare tutti , in con- 
fidargli, in eonfigliarli, in promettere , 
e dar loro follevamento , riftoro , e pa- 
CC . '* 

Fuvvi ( oltre di Monfignor Mad- 

da- 
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daleni di Brindili , di Monfignor Per- 
fico d’ Ifernia , e di Monfignor Tup- 
putidi Nufco , i quali fcriflero in lette- 
re pubbliche, molte lodi del P. D. Filip- 
po ) chi dirtele per lui un' Apologia , 
cui lo difendea da* difetti , da’ fo- 
fpetti, che gli s* imputavano} e glie la 
portò, chiedendo permellione di preferir 
tarla al Signor Cardinale. Egli vedutala , 
dille , forridendo : Oh tuffo qvefto I In- 
di : fate così : appettate la mia partenza , 
e poi datela . Ed in capo a nove giorni fi 
partì dal Mondo , cioè nel dì io. Gen- 
naro *1736. > tra 1 * ottava dell’ Epifania 
del Signore , nel giorno , in cui mo- 
ri S. Paolo primo Romito , dopo cinque 
giorni di mal di punta , fofferto con lie- 
ta rallegnazione , ed ubbidienza , dopo 
la confeffione fatta al Rev: D. Giamr 
martino Baldi , fuo ordinario ConfelTo- 
re in Napoli . Diè egli ricino a morire 
due fimore , maeftofe , e tranquil- 
le grida , e fi rivoltò ai ;Rev: D v Car- 
vi . , mi- 
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mine Giannini , che con tre altri Sacer- 
doti F afiìfieva , ed egli ad uno ad uno 
mirò prima di chinar’ il capo. E forfè a 
quell’ ultimo atto, che gli avea a fare il 
Giannini , ebbe mira il Servo di Dio , 
quando (ertile ad un* altro da Melfi a 28. 
Luglio 1727. Salutatimi caramente il Si- 
gnor D. Carmine , e diteli che io lo benedico 
Jèmpre, fino che ho lofipirito alle labbra . 

* Per non lafciar vuoto quello Capo 
di edificazione , prefa da’ figli fpintuali 
di D. Filippo , fi narra qui qualche cofa 
della rinomata Suor Cecilia Palomba., pro- 
feta Converfa in S. Marcellino . Quella 
fu dal fuo Padre Giambattifta polla nel 
detto Moniilero, efù poi fottopofta alla 
direzione del P. D. Filippo , quale non me- 
no , che tutte quelle Monache fecero di 
quella Serva di Dio un gran conto . D. Fi- 
lippo poche parole le diceva , per rifehia- 
rirle lo fiato della fua communicazione , 
e le altre correvano a lei per configlio , pei 
ajuto , per cure $ perchè quantunque ella 
folle umiliflìma,e di tratto femplicc , e gio- 
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Di D. Filippo Coti. 161 
Jivo} pare fi fperimentava , che per lei il 
P. D. Filippo faceva molto. Le monache 
dopo la morte del P. IX Filippo la tennero 
più cara , ed ella con una corona di 33. 
datali da D. Filippo fece molti miracoli . 

. Sopravifie 'ajcuni anni, al fup Padre 
fpiritu.de, ed ebbe 'la forte ai efierne di 
continuo iftrttta da lui cón .parole, inter- 
ne } delle quali ella fe ne farvi con mol- 
ta cautela . ' * ■**' •** ' vì ~ • 

m 

Molte altre cofe potrebbero qui 
addurfi d’altri finii fpirituali del P.-D. 
Filippo, ed in '.particolare de| P f D.Nie- 
colò Frate $ ma è m egfio per ora trà- 
lafciarne intieramente il racconto , che 
d dirne troppo poco . \ - 
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CAPO IX. 


Delle cofe pojìume del 
■ Reverendo P. D. Fi- . 


iUjJ LV 


lippo Cota. 


ì.j ) 


J L ' piando dolorofo, in cui diedero i Tuoi 
figli spirituali fu il primo, e V ulti- 
mo ; e perciò fu* ecceffivo^ dovendoli al 
conciatore perpetuo di tutti una volta , 
tributo di lagrime dirotte, quando lo peis 
dettero . Ma l’avere il venerato Cadave- 
re cacciato abbondante fangue dal nafo, 
per molte centinaj idi perfone, che accor- 
fero a raccorlo , e ne predicavano miraco- 
li , cominciò a raffrenarli . Fù portato 
per le ftrade fcoperto, come fi fà a Sacer- 
doti , e meritò da tutti, che lo viddero il 
nomedi Santo j quantunque i figliuoli 

-o- * Tuoi 
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Tuoi fpirituali niente, vi eooperaffero , e 
jiiuno di elìi lo accompagnaffe , trp la 
turba numerofa ,cHe gli t andò, dietro, c 
volle nella Chiefa de’ PP. dell’ Oratòrio 
baciarlo riverentemente , eprendernean- 
zioCamente reliquie. ;; ,v .i' ; « •.? ; b 
Allora fu , che il Signor Cardinate 
A rei v efeavo, d 1 N apuli le/le J a dett* A polo- 
gia, ja quale tutta.fi rivolgerà à torreogai 
fofpettodi male in colyi,che vivea , Epu- 
rò ri ufei all’ Autore di, farlo Imprendere 
erpico nella virtù < Se ne od$ un ritaglio : 
,, La pazienza vcft ita d* infenfibilità, il 
,, Silenzio accompagnato da burle , 1 * 

: Umile,» ni afe ber a ta da non &uran?a , e 
„ la Cariti; equivocata colta daibbenag- 
„ gine ,< fpezialmente verfoj Tuoi perfq- 
„ eptori , ^ detrattori -, e ciò perpetu^- 
mente in qualunque tempo,- ò occafio- 
3> ne . : QueJfte Virtù cori difficili , anzi 
3 , imppflìbili ad un’ Uomó*\che nonab- 
3, bia » S?di*m < Dei qffìft'riftm • Supienti- 
3 , ani f coftantemente 1 da :>lui praticate 
* mel colmo de’ Tuoi travagli , mentre i 

X -* • i r • 

2 „ lUOl 
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^óoi ansici gip rt fi rifcono le diceria eie 
9 ^i ni à eh i n d,ch &‘ n tra lui fi. fpargono 1 ? 
p f ^bfft bb^fate ,*• e dire : f e lo incitano « 
Offender fi , ed a porre in chiaro la Tua 
“f innocenza , quelli miracoli fenza tema 
3 , di abbaglioconciliatio a taf Uoniò tut- 
£ tà la deaerazione Dottrina Viri per 
-^pAtìentìcèm nofeìtur 'y &* glòria e fuseci 
iniqua' pY<ctergredi . Un fonilo , una! 
j/chiufa di fpalle , un lafciate farea Dio, 
un qiraivdù : Dio - è fOvid-i sfutbo fopra 1 di 
*, titè ì a Mota fi ni rii n n o d-i 'parlare 5 : llh , 
c -che Kb a farcì ? oveto-il difibgliere il 
9 l difeorfo con racconti indifferenti , e 
,, con facezie . Qtieftf fono i funi' rifiuti* 
,V meriti y ole fue.'difefii, > E pur ‘fi dà che' 
}i L è àltitìinla; coftturb atjapi eritem i hvtdnto' 
,, - il P. fX Filippo era quèfle dicerie va -, 

„ dòv'cchiamatoj fà ciò, che l’-è coman-; 
3 , dato,etaoe >: quàfi dadui nonddafi 
3 y fpìncirum Jub ■ * olla j ’ E *da pes^ rutilò fie« 
5 , gee là paccydì modo*che mi pare f d3li«. 
,v neato in Isaia lo fpifittf;!che lo guida e 
$ Et 1 tri* opus jtffiitite pax-j‘&* coleus jte- 

*Ui.< 1 : ,, JlililC 
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flit io? filtntium . Nell’ ideilo tempo 
Sua Eminenza pigliò informazione da va- 
-rj Sacerdoti, che fece Copra IhCapi , già 
mandati da Koma , refaminare. per .da- 
re cosi compimento al procedo j , -, che 
cominciato nel 1 697.1 non Hafciò mai 
di (lare tra, le mani de’ Mini fi ri\ deli’ 
Areivefcovo^è. per lo> fipazia di 3^9% anni;* 

• fenw mai venirli a capo di aprirli giu- 
ridicamente , e .'di : giudicarvi!! .0 Ma 
ben prefto fi iafciò 1’ impreia ^ pèrche 
•non fi trovò altra , ;che bene wr bocca de’ 
Teftinionj , i quali non era efpediente » 
che' fi' efaminaflero- ad iftanza del" Fr- 
fco- .1 Vi era perfona , che fiapeva* dalla 
fua giovinezza, che cosi! Idi 'repente do- 
vec morire D. Filippo Gota , cornei’ 
avea -egli *.fteffo; confidato al Paroco di 
Fonfieca D. Gaetano Rolli , quando fiotto 
1 ’ aflìlieozadi quello di ffe fa pritna Mali 
t&j ' Ma quella che ,11 troyòf fiefitto di fiào 
Carattere. in uh-foglio. llrappata. da’ funi 
Hibri( ; che d’ ordine fico q furono dal Ni* 
potè, dopo fiua shorts» con troppo cieca ubi 
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bidienza bruciati) fece ammirare la divi- 
na difpolìzione fopra quello Tuo Servo a- 
dempiuta } perchè vi lìlefTe eh’ egliavea 
ottenuta da Dio quella grazia di vivere in 
concetto di Peccatore , e di morire feono- 
feiuto . Ma Iddio, eh emette concordia tra 
li fittimi fuoi doni, feppe farlo comefedttt- 
tore , i verace » come ignoto , e conoj cin- 
to , come eafiigato , e non mortificato j pa- 
role di S. Paolo, ufate dalia Chiefa nella 
Mefla della prima Domenica di quarefi- 
xna , che giufta la fua rifh filone conte- 
neva la vita fua $ Oltre di che pochi anni 
prima a chi li difle , che ftavan tutti in 
afpettazione dello flabilimento dell’ opera 
di Dio» eh* egli avea cominciato a fonda- 
re , cioè Ja> fua Congregazione Vrifpof e 
così, dopo un pieno rifo : T" atti afpettavar 
no 9 cbe avea a far Cnjlo } E Crijìo morì in 
Croce ; colle quali. parole volle dinotare , 
che le vie del Signore, fono fempre diverfe 
da quelle dellf umana prudenza.. Fra tan* 
ti timori ne’ quali vivevano quali tutti 1| 
figli fpirituali fuoi vi fu chi ilampòil fuo 
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ritratto j chi donòalla Cappella di S. Fran- 
cefco d’ A Ili fi > d ove fu iepolto, annui 
doeati fei perla lampana, ed alcuni altri 
donarono una lampana di argento del va- 
lore di docati y o. , che poi accrebbero a 
maggior prezzo , e molciilìme volte fi ve- 
devano portare al Sagriftano fedi di mi- 
racoli , e candele dà ardere. 

1 Miracoli fatti dopo morte fono 
mokiflìmt , ma i piu fonori giungono a 
cento e- più, come da una nota data a Sua 
Eminenza. Quelli, accompagnati dagli 
Encomj, che fi feppe aver dato a quello 
Sacerdote Uomini di grande (lima, opera- 
rono, che Sua Eminenza a 27. di Gennajo 
!7 4 4. giorno di S. Gio: Criloftomo diede 
il permeilo, che fi faeefle il procedo ad fu* 
turarti rerum me mori am « 

Prima che Sua Emi dalle quello palio, 
usò molta renitenza , anche a conceder 
licenza di' ttamparfi là vita per caufa di 
quel Padre Milionario , che perfeguita- 
va D, Filippo : Frattanto non fi lafciava 
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da di voti di -fare il podibile per far palef^ 
>a'vìrtùdél Servo di Dio 3 di ffttto a’. io. 
giorno anniversario del -Servo idi Dio 
ed a’ 20. Gennaro 1740. fi recitò nel f?oi;ti- 
eo della Madera una Orazione narratoria ; 
Noti potrà-non piacere V udire aicuni> di 
ejue’ titoli dati al P.D. Filippo da Uomi*v 
. ni di gran fa pere: Philipp us CcnJUio futa fa 
LaGuida delle Guide 3 II Confi ultóre de * PP. 
Spirituali 3 il lume de' Con dot ti eri delle -ani r \ 
me 3 il Maeflro de' Maeftri di fpirito^ lidie 
rtttor de' direttori 3 Intelligenza- Celejìe $ 
Pieno di carità, e di Sapienza ne' con figliò 
che. dava , colmi di lume fio prann atura le- 3 
Mente ripiena difcienza-iufufa , tant' era 
la facilita , la chiarezza s e i' eminenza 
di fi» a dottrina^ Il Segretario del Signor Id- 
dio 3 Idea della Santa carità 3 Complefifio di 
tutte le virtù 3 Colomba fetnplice , e fenza 
fiele 3 il capacitai or e dell' intelletto-, t e’l 
Ra/leqratore del cuore-, U oracolo della pru - 
denza: Uomo di virtù fir aordinari a. Ripieno 
di fantìtà » e di doni foprann aturali 3 & 
Jnima pjù illuminata , eh * allora vi era 
, * nel 
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nel Mondo 9 nel quale non vi era allora gui- 
da maggiore di lui : .Sacerdote Santo , che 
tra molti > Servì di Dio di quel tempo 9 era 
filmato tanto ,, che per le Jùe orazioni , fi 
fper aVano grazie , e miracoli 9 e per le fus 
parole , ogn uno fentiva una gran mozione 
di fpirito alla virtù. Vero Sacerdote di Dio , . 
pieno di vere , e /o de virtù r mentre, niente ; 
mo/frava di ftr aordinario , e di /ingoiare . 
Uomo grande innanzi a Die > ed innanzi al 
Mondo . // Angelo della probaiica pi/cina \ 
Un fecondo S. Filippo Neri } V Angelo } Un 
Santo del Paratifi 5 Uomo aj/orto fempre in 
Dio , e de fi inaio per dar lume nella Santa 
Chiefa alle Anime innalzate ali \ orazione 
Jiraordinaria $ Il Santo Padre Santo vi- 
vo\ Abile a conftgliare per così dire y , gli An- 
geli 9 tant' epa fublimt il fuo m infero dello 
Spirito j capace di tutti gli /piriti . Queft*. 
ultimo titolo è della Yen: Suor Maria Ro- 


fa Giannini , celebre Serva di Dio, per 
cui fi ftà per fa rfi il procedo autherìiate 


Apofiolic*. . 2 ?l ,\ . ^ ... t . 

Adi a. Febraro 1747. fi recitò nello 
V fteffo 


Digitized by Google 



,-tyO Rijltetiò della Vita' \ 
fleflo Portico , la feconda orazione pane- 
girica , : ‘in p'relcnzadi 7 2. peffone , due- 
ytfcòvf , del Fìfcale della Kev. Curia , e* 
di alcuni Canonici , e Preti' dèlia Con- 
gregazione dd P.Pavone . Ed a dì t Y'- 
Gennaro 1748. fu recitata la terza , in\ 
prefenzà di due Vefcovi , e di molti alt'rlfc 
intervenutici , colle quali orazioni, fi 'iti*' 
davan maggiormente animando li **!&• 
xnonj .a parrare .' Nacque poi il biTogno V 
di doverli J mutare Ja caftan dove flàVa if 
depofìtb del ?♦ D; Fifipp o- , ritrovata- 
marcita di dtdtro colle- ferratura cadti* 
te $ "e fi fiipplitò Sùa Fminènza- T per J4 
trafpofiiidnè di altra Ga'fla , e due acecfll 
furono fatti dalla Curia , e non potè iinw. 
pedirfi Ì f inteiVèiYto ’d* alcune cèn-tinàja 
di perfine anche VYfcòVi , r qua-li riic<& 
nohbero la carne fciolta , ma viva col fani 
gue rubicondo , e mole’ Serpa limpida., 
che ne .feorreva , e ne avea bagnata ben 
bene ancora la terra . Si ’ripòfé.’con magi 
gjor cautela, decoro, p formalità nella 
Cada nuova i nel nKdefimo -Ibodb Si 

fup- 
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fupplieò poi Sua Eminenza per k> Prch 
ceffo authorhatc ordinaria , e penindur- 
yclo , fé li fece una piena relazione di 
tyjtto iì contenuto ne* Volumi > prefi ad 
futura™ j ; Ed a dì . . . • ne, fece il dc- 

Cfgtp. d^l! eiezione de' Ciuiiki* eFifcali ^ 
Sguaina dì v - , «^dcii’anno < comin- 
ciarono^ .1 .-r 

In tanto fi recitò nel Portico la quar# 
tapr^zioncipa * adì ,. » • dell’anno.-. 
in prefen2a.de\det,U jGiu^ici * qual’ è U 

fegu?nte •. • ■ ; { ,J S ' ’ j; j • ■} J ; . ’ J * • ■*- , . ~ 

lmpletus es quaR F lumen 
Sapienti a , & Terram 
- retexit anima tua .. 

“ ’ Ecci: 47. ^ 


V .Orrei , che’ ▼’ : immaginafte 

Signori , nnrufcellodafpeffe goc- 
ce dalla falda di ameno Montegrondan- 

ti > formato » che fcortendo per qualche 

. ;; Y 2 ' ; - v,i trat- 



01 r _ Ktftemyàla mòti 

tràcto'dr S eikàb'r 'ttittò'fiWfconSe fikt£r- 
ra"; c dopo a? éfTerfi ivi , da fconofciater 
yénbd' aCqba limpida , ingto fiato y efcd 
fiume , e fiume reale ; Se non die ; figu* 
rate vi anctofa , eh' eglirifir; tto l iiv ajrtgtìHd 
profondò letto’, cheto', e rapido’ cotteiaM 
do i da a ’chf Voglia y ò'fopra breVi pon<i 
ocon picciole fcafe il bell'agro dà vatf 


ti 


licailo } ma hort mai licenza ^chiunque 
fiadi guadarlo 1 , odi iriifurarnei! lontani^. 1 
fimo fuè fòhdo Contento- egli intanto 
della firetteìza dell’ alveo fuo y gira peir-; 
Provincie , per Città , e per Villaggi * 
portando , dovunque fia Uopo , lenza mai 
o ili laghi , o in pai udì. frignare la letizia , 
il cótnmodò S e' P abbondami : E dove 


tutto , de 'portare'’ noii- lìce -, tramati-* 
da , o per aperti canali, o per le fccrete 
vifeere delia terra tanti rivolty efiumicel- 
li, con quanti pofla , cóme con tante brac- 
cia y óircòndare i luoghi più rimoti,, ehi- 
■fughofi . Dòpo lungo pieghevoi viaggio , 
fi gitta te fine* 'Cosi grande, come dal fu© 
hWfcoijdjglioè'ufcito , nel vailo mare *• in 
- j * S “ £ X \ grem- 
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gtaru&oml «prète; largamente fpànde */q ia 
paUfb.ji -tìpòftq telbrq ìdcll:-, ac<jw.- fiic^ 
ì^jefta è »: 4b pen yoftrg, qortefn c porrete 
«gente » a Heipruoirc * .?cb« irn-jre .addurrò > 
la compì uu ■immagine deli’ Eroe ,,di eoi 
jfieteyenuti :q«iìo a eelrbràtó ■# io a udire -le 
lòdi,- F»lappoCota ,i fi fen ^ c più#; xuor 
frantelo. incominciai;; j ri^.a i;. 

^pTcfagioty a principio .fu ideila 
Sinritàdi Fi lappo il dipttiflìmo pianto ? 
èhe> ne’ primi •/ ere a mii , o còiirè I altri y«T 
gl io no» cin quei, di lievita , > u&i; dalle w>- 
cpnfoUbili pupille foè ,e oommciòa com- 
parire la ioa gran yocazionie jteHar; fqd'* 7 » 
placida > ;£>divota puerùaa * che pòi riejUa 
umile , } e ritirata (uà adolefcenziaj fi? rea-; 
"de dei cotto mani fella:. Ma Ih aver! avuto 
cdallVemulàzippei. che concepì nel kgg^fe 
- 1 a Vita di Suotf Maria Vili ani 5 1 lo ftitnP’ 

io f e duun*illiminat»'Maeftrq. di Spiri ^ 

r’OotF'imdithin ^ fdee nafcondeiR 1» fu a 
’a inabili dì mi Virtù ncHafoliéùd»rie ne che 
a fslhlfo &ppé lare in quella frequentif- 
lìrtìa Qttàv pea Mn f^ttc anni •- Comr 
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t$4 KijkùttxK JeJTa Vitti \ 
parva fiiruifiifente^pe ùutto in iSn pun*o> 
tsVfdpaeve grande nell- :età di 2 , 2 . anni e 
tàft^ lai fa<t ^rcrndczxaj argomentata dal 
catti* dalle -eftali 4 c dai dominio su gii, 
Spiriti d n Ter a a li, • i for. p r e fc i riguardami* 
thè fategli ©bbligatou a: rciirigrceiJk » ?cd'* 
iVsUjccJtìdcfeJ^ cótrià Lnjofcurofqnda „ l-*di- 
bondante piena delle) Vietar, ) e deVdotii 
4o pnaniia tarali- iciqehe f pofledeY3 ij Volle 
apparire) nella: fupér fici e-uo, co mu n e Q pa- 
ratia nel kfVigaa< del Signore '*•£' talvvJ- 
4à *ìUbchd-'da meno dì .tutti gli altri* 
-«piamelo iena rifui -dalla prima fuagioven* 
clJtl^pei la firn r i ffi ra a; : d i fc r e z i on e ■ degli 
Subiti} davenncoguida dellegujcU nel 
danti* cammihó.della perfezione»» t tUì., . 
u! ^ v ì: In tarila, éctrea di continuo qua ,.,e 
' 14 petf nové' Provincie di quello Regno.,, 
(enti fermarli di pnopólìto aèi in uno im- 
P*«g 0 , nè in im' lungo * Ah fatto ad dea* 

’ Ha protezione peociè tantino Variò;, in 
: guanti Iddio b) ;pofe 1 e lo trattenne >. E 
squali eran ÌFi lesopcrc di Filippo? Giufti- 
rfioava i l piccola , e ’J grande colla lidia fu a 
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ft U 1 1) fòrti;? man fue tud i nc () EccL^t r^ri n^i 
èititzi v-vcon fidanza niella v\i dif.Djplm, 
tate guvfìU cfer:il pfc&lianttfm* P.Hd 
fofó * ,ii phsfcbeoq « TJ4i db iÌ-c$ 5 1- tg Wf^a-; 
ce, ek> fttttftìzfato rùl< c^vl-fcc^ 

Chio i iè-^oimc dtvbce;, 4 

quelle ^Icke’*! r iecuÌQ fan $ , 1 «5te *r ; 
td trova v£n<? > in .lui \ jd i \q t*^n< $ i afo ^ »• fo^ 
gndVand >. ed« eran cayac^.r >(5qtl 'fthfr’PS- 
reft«tofe£b fatto ite4c 

adattandoli a-’ tot ti era. mondt &IH 

dì tutti egualmente parziale. La fua.a\ifr 
ft^còrd ìinótj-nii® cótifiibiib^rin^tìimeo- 
tì> ,LCrccm faaati£on%H rgii&tv^teigHlift. 
la rtz» v- eie Iddio lb®otìt#Rpvi"> 
un- Pallore toll asteggia- Ri) 
giucchi fcenre àdo afopnai titrfRi dtoQMI$ipd9 
^Àrb d f cxietóoo, - 1 Ik^CTtew ih’ 
peticBlii dèll’^mrn* y gl’ p.jk 

tie-goty , ! a fcche ' tcm^pocàli t ,j..U-^fe^pva^ 
risiagli yne itici tó!»bgqfti« *£9>n f d*Wr 
b'jiti \é fuaViisl i *> 05 q acftài ferneivq." 

quan&ari^lfciaiiiavT* d*lten(J#W 
<pv 1 1 e ,o i ny^2iI^d9 , loro P'S9ffV 

*A:r " j mct- 
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vf& y Ki&rem Ma ' Viti 
mettendogli ngn difpiacevolefcrvigio , o 
in ducendoli * còme per altro uopo frjxiel* 
la fui bléit ambita confidenza . Qucfia fa-j 
piente condotta di Filippo , ben conobbe 
un favio Religibfiiyiquando, aratane per, 
lèttera d! altrui * un fallito >, cosr- fetide : 
RingrazAo il l P* D. F ili ppo de’ Jìtoi /aiuti * 
ptrcwcbìquefii fupponp ano , c vorrei dii 
rèàttcbeptr q*ét ì che operano . Tanto fi 
{ehtì moffo per quella coctefia a rimetter© 
1 * interrotta communicazione dell’ anima. 


* 4 • • Di fatto y come: la raggiada refrige- 

ra V ardore* così la parola * die ©fora di 
fra boca* era migliore di ogni dono * e di 
ogni bené&aig^^cc/. ifi. i & } imperdoc. 
ciré còri atta parolina* icai dava Oìo voce 
di Viotti riempiendole dipoteMfiZkc^ & 
4.) Egli toglierà la tepidezza^ làdiffiden? 
fci 9 A* accidia»» il' ianpaaicnza , la diftra* 
T-foné , «T ardotdella concupilbcnza * $in* 
Fejìdtd é&ferki eifhc paMègr i tino .* ! lo pttt T 
fo , faptìt) àllà v ofb a fJaj aj e rincora un* 
*!trò ? Fa uH-gran calda $ c toglie ad uno 
‘ Tj;ì: nen- 
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pen fieri di Mo nàv.Ctja m* avete a dire f B T 
feidglie la lingua a chi voléa effeririorolòfj 
Coinè fiate} E rim^ttéchi eia difllatto titflìa 1 
.divozione:' Nc ri è niente^ e fa quel ,chèdf- 
ce a prò di' chi era ingolfato' in una tioir 


•Jìià' alienamente e faccia prbi 
fejjlcue', che io pfiaffijìo tèi Signore . E co- 
ki f^rVorcfa profcfso, edera grata' al fuó 
benefattore 1’ atte Ila . Simili avveuen. 
tozze * prod oceano * toftif pace /n ■ un* 
àttimo operéiano la falute . Per la qual 
cofa cMti’ effi più efficaci de* donativi . * E 
purre-quefli faeevah miracoli a prò di que’ , 
che gli nceveano . Un vafo' di dilicatj,ma 
-ran troppo' fabbri dolci dato, e fitto trali- 
gUggiare ad un’ infermo fanciullo , che 
Tepra le Tlc forze voli’ egli che fi alzafle 
di letto , td andaffe alla fua Cafi', fubito 
dalla pertinaciflìma febre J , e dalla' ecce ffi- 
va debolezza , libero lo rendette a dhi ne 
«vea la cura ì lin réfi* rio, una jtncckglia , 

Z una 
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una figurina , un pò di olio medicinale i 7 
o altro qualfivoglia regaluccio „ dato da 
lui > eftingueva morbi ? calmava timori , 
tranquillava cofcienze , cagionava fpiri- 
tualc fazictà i ficchè ciafcuno diceva : Oh 
mi ha quietato , mi ha confdato , mi ha 
J'a&iato il P. D. Filippo ! All* incontro £, 
chi non voleva Iddio ch’ei concedette ciò» 
chefe gli dimandava» con una parola » lo 
rendeva appagato . Ad una Curva per 
grave infermità , la quale genufletta, lo 
pregò della grazia dipoterfi drizzare* Egli 
autorevole: Così vi voglio 5 Alzatevi;. E 
colei contenta fi alzò » ed uniformofiì al 
divino volere . . ... 

Era dunque , come una inondazione • 
la Tua celefte fapienza ; c ’1 falutevole Tuo 
configlio era, quali fonte di vita, appa- 
recchiato a chiunque con femplicità fé gli 
accodale ( Feci. 21. 16.) Per ogni Torta di 
affari, perognì condizione di perfone, 
pcrogni fpezie di naturali » placidamen- 
te egli la diflfondea , come Te fapdfe di 
tutto , ed aveffe una fierminata univerfa- 
• . ' .. v 1 le 


ì 
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Di D. Filippo Co tu . 179 
le fperiertza , o purè gli folle noto quan- 
to vi era di afcofo , e di futuro ,3 Confi-' 
gl io {labile era il fuo 3 Perchè una vdita ) 
dato fin’ a tanto, che non fi praticava , 
veniva Tempre da lui ripetuto 3 E da chi 

10 avea ricevuto , era proprio, efufficien- 
te per cominciare , per profeguire , e per 
Condurre a fine qualunque imprefa . Quin- 
di era , che ognuno fcriveva , comeoraco- 

11 , le fue brevi parole , e rileggeva con 

Tempre nuova , ed opportuna intelligen- 
za , le corte lettere fue 3 delle quali verrà 
tempo , che fi preggerà molto la Santa 
Chiefa . • T : : - - - ! j 

Quello fu il fine pretefo dalla Provvi- 
denza , nel farlo viaggiare cgni anno de* 
quaranta , che impiegò nelle fante Mil- 
ioni , nc* quarefimali , negli effercizj 
fpirituàli , e ne* Sacri Tribunali della ; Com- 
ftflìone, ancora quando parta , che avef- 
fe fidato in alcuna dtlle fette noteCittà il 
fuo * domicilio ; cioè il mandarlo a rifor- 
inare tanti Moniftert , a riordinare i co- 
ll ùmidi tanti Cleri , a fctorre i legami a 
* '■ 1 Za tan- 
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i.8p. Riflrttto della Vltap 
tante anime, a liberare cauti corpi offer- 
ii daSatanaflb, a ricomporre nella pace i 
cuori p ad illuminacela ragione nelle n^en,- 
ti, a tranquillare le famiglie Sconvolte, 
a calmare le tem pelle de* fcrupoli , a ri- 
fchiararegr occulti fcntierj dello fpirito, a 
difcoprire gl* inganni dell’ Angelo. delU 
tenebre, a chi ne flava abbagliato- Non 
vi era preffo di lui accezion di perfonc ,o 
fccltadi’Luoghi , o prefinizionedi modi ,, 
perchè volentieri compiaceva!! del mini- 
mo più , che del grande } dell’ abbietto 
più , che del nobile ; de’ modi d* altri 
piu, che del proprio. *, . , ' j > 

Udite disgrazia , > Arano mo^p di 
■ridurre un ,,.ch’.cra poco collumato a buQti 
tenore di vita: Si pogna^ feri fs’ egli ) una, 
reliquia di Santo , o cera di Pontefice ad - 
de flit , che fi modererà da furi cojìutni. Que- 
llo è aver’ in pugno le volontà , gli abiti; * 
e le inchinazioni degli Uorpini} Chemej. 
ra viglia poi è , Te loroxon ferjfca, fu ’l Ten- 
tatore. aflpjuta poteva I Ad una f eh’, e,r^ 
tentata di fede, vuole- 'cfre.il di jeUCpm. 

•* • li • • ( > f i - J : i' > J i ' ( Ir lU 111.'» /• * * 
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feffoté le » dica # t\t* Ella Jlejfd ogni mat- 
tina faccia y frecci tó ài Demonio , che non 
la tenti),: Lofcfé,YC ine rimali ditata ;É 
ad un' altra diede . Quella poteft Tiri 1 tre- 
more nel braccio abbia- ella dominio di le- 
vacelo coll? poitenìa del Signore ,, e 
co’ Tuoi ùmili atìti'o.Nxjn'ib poi --gli even r 
ti di quelli alti configli j; dati aU’i-ftef- 
fo Padre: fpirituale :• La fcrupolofa Je non 
fa forza à fe jìejfà i furh iliaqueata dal 
Demojth e U te^tatàd'- impurità * fe non 
rimedia 'ali interni vicjts aiir/ìemà, pef r 
cìàe e opera diabolica , e faccias i precetti 
al nemico . .. ; t -t : *!ì xró: V» 

, t v - ! Con <q«e jfò agevolézza jdotcnrreaiFi^ 
lippo* , t a[< prosimi: funi 'peéìogni do.Me^ 
Ed ip tao tb fofferi vz< il < i mpmph io della 
•.Tua ben’ appresa tb ce fifa et e pc 1.1 eg r ì gì# ro.oe 
fJùtcl. a.9.f?iPe)i r i £ :v e ra rh eirter fltdn.fl re|>- 
be fiatò, fe non ad uno fp i rito .affo itftibff- 
-imr ,n comVranlfùò tfoffèrihiie pftrbbjtobrio , 

o/he gli 'iVieniya, dall Vtflwre 'irragiorr? 
OTVettttibda ^lfùqi a p p^fòyrCfBinn ffrnnrdeiit - 
.dorati*;,' iWBftfuTfletlp ,'($ yaèV'*#- 

*ruia P ro " 
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provato dal Sapiente Clero Napoletano, 
quaficchè non poteffe in quella Tua Pania 
( corner per òtto anni area già fatto ) udir 
le confezioni , e guidare anime a Dio. Ma 
egli , che fapeva voler Dio da lui y che 
diffondeffe fca fua difciplina , come la lu- 
ce ,^e che inondale con la fua dottrina i, 


doflfre il gi^an fiume Geony o fia Arais nel 
giorno della Vindemia ( Eccl. 24. 37. ) , 
fapeva , elfere fiata 1* anima fua pofta a 
dinufiziare la verità al pari de’ fette mi- 
mici fpeculatcri , che fanno dall’ alto di 
quanto, avviene la feoptrta (£rc/.' 37. 18.) 
È perciò coll’ afliften za di unofpirito, che 
«serre t ut t* ah: empi a fe preféhtiy ; parlava , 
fcrlveva iftruzioni ftmpre utili ,, e frut- 
tuose , fempre proprie , e adatte ^ fem- 
pre forti ^ e foavi , diffondendo per effe 
quelìa Soavità di pace , che in lui foprab- 

*bdndava.;.oi'ni'*i o -rj he rosi A « « :H 


Quèft’à pace dosi foàve egli non per- 
ule mai jiell’ anima fui y anche quando 

• iìmmaefirava V od uri yno 

itteuki^ EccL 37, jp 1 )>hi uni tur hazi o n é, 
*^ r l ni un* 


* Orgitizei 



DÀ D. Filippo CstÀ 

nìun* aridità , niuna dazione! 1 ingombri 
jnai , quando di tante migliaia di anime 
-tenne cura ; perchè le; parole fue erano o* 
perative , ,e T opere fóe.eranp -fondatele* 
parlari di Dio ( Eccidi, np. ) quanto di- 
ceva , ed operava , non gli recava affan- 
no,-^ efttazione , non inailzamento nè 
depreffiòne^ perchè niente mai lo dillo- 
glievada Dio, che intimamente a fe pre- 
lente coll* occhio della Fed^ vedeva , c 
coll’ interno orecchio dell'anima attenta- 
mente udiva» Quella divina prefenza ren- 
duta a lui familiare , e continua fatto lo 
avea perito in tutt’ i gradi dello fpirito^ 
del quale avendo acquiflata una univerfa* 
de fperienza , potea veramente configlia- 
•re con franchezza in tutte le fpinofe , ed 
inviluppate vie della Miftica Teologia, 
Tutto ciò non fi fapeva , che- da que* , 
che ne provavano da lui medicine di ioa- 
,v»tà, ed unguenti di falute ( EsCÌ- ^9, 
-7- ) * e 3 4 ue ^‘ di una P W)V, ncia^ , di una 
.Città , di un* Villaggio-, o anche di ,uaa 
Cafa non era noioaò , che lieMe altre «gli 

ope: 
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operava. -• àhzi unoniencefapèvà di quel , 

che ; av.eà.r4ltrqd«l medefinMvMonifteco #1 

ojdfJJai mede/jjner^Cifà.Irjffcyuta . . Aia.utv 
ts« to’ fàfurio v>ìì eh» (ag r e qa nir n t e r ,fuon a <• 
va delle fi re profezie ,> de’ (ijói misaccli } 
dt* [Tuoi miiìicì configli tramq{idati„:o.a 
\ oce i : io per. He* tere y i o< per in^zodéfiCpm 
fcfioEÒV e Padri fpiricuàll yjche? adui neoifr 
revano , e. come'tanti 4 rivoli ■>, IportavanQ 
altrove le acqùe falubri di quefto gran: fiat 
m e. mafeoftot » d'tìl guanto .ailnc grandezza* 
palefo^i in quanto bigi roé^> cagionava un* 
aitilo. fu furto maligno *7 die dovtjnqucjFà- 
Jippo andatogli tenea dietro, e l’ mfidia. 
va, diciam ..cosi do calcagno. . Chi ;d5- 

ceà f Egli è un. Tanto , t un’ Angelo un 
Profeta,, un ’akro Filippo Neri , l’Jmma. 
ginedfGesù converfante.tra gli Uomini ^ 
f' chi ahafticgndo; foretti , ruttando de- 
trazioni:* d.eline andò, timorofe cauteli, 
.Vqlea *. che folle creduto , o un* il fu fo Vi- 
iìcnariQ* <o un commodo , e ddicato Pre- 
,b un fempUcei, e mài cauto òpera rio. 
itegli ^ardenti •* « Si teme di lui nella Tua 
rsqo Pa- 



Di D. Filippo Gota r$7 
Patria ~ 9 ove non è accetto } perchè vi fu 
una volta carcerato, nè fé ne sa la cagio- 
ne , l Egli non fi accolta agli altri Servi di 
Dio, i quali non ne prendono ladiftfa. 
Pel re fio mal fi accordano prodigj , e 
profezie con una vita comune x agiata , ed 
aucordiftratta Qualche fuo cjncepolo , o 
penitente noq inoltra quella virtù , che 
potrebbe accreditare il Maeltro , benché 
Jolodi; e 1’ effer’ egli indolfntea fuoi di- 
fenditi* è fegno , che non fi fida di fe ? 
Ed ecco , come chi era pravo di cuore * ne 
prendeva fcandalo ( Eccl.]# ). Ed a chi 
era leggierodi mente , il tacerdi Filippo, 
parea pazzia . Ma pure nondimeno tutti 
coftoro fol tanto , che Rincontra fiero dal- 
. la fola viltà loconofeevano per Uomo fen- 
fato ( Eccl. 19. 26. )} E quando l’udi- 
van parlare, riflettevano , eh* è degno di 
venerazione , chi non fi tfaltaimportuna- 
mente nella fua fapienza ( Eccl. 32* 6.) , 
che offefp altamente tace( Eccl. 13.4.) , 
ferbardcy ferma nella manfuetudine l’ani- 
ma fua ( Eccl.i o. 3 r . ) , • e che nien te fi al- 
-vu. A a " tera. 
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tera , tifi muove, quando con incredibile 
agevolezza gliritfce di fottomctteie Uo- 
mini , o ecceller) tri i 'o abjetti > che fode- 
ro al divino fet viziò ( Eccl. 24. ir. egli 
era invariàbilmente 1* ifteflo '$ c tra le lò- 
di , e le benedizioni di quellé anime j che 
Iddio per la'di lui feguela elette avea ( Ec- 
cl. '24*4.*) . È tra li Tufurri di coloro j‘ che 
con cuore doppio battevano per penetrar- 
lo due vie y t per muna delle quali ebbero 
malia forte d’ inòontrarlo > e diconofcer- 
lo'(£cc/. 5. ) } ma onde tanta eguaglian- 
za di fpirito in così^varj Trattamenti ? Dal 
come, guidò il fido compagno fuo D.Giam- 
battifia Ca fieli ano 1 cui fcrilTe : lì capo 
chino , la lingua tra' denti , f umile fog- 
gezzicne, e la fervente orazione manten- 
\ gotto 1 * animi a Dio*. Ed allora egli (lava 
in uno fiato ,/ che gli trafTe^ dalla penna 
* quefia tròppopefarit’eefprefiìonél' Solo Dio 
mie fìttiajìo f Ma da quello » che lerifie ad 
tin buon; Pafiore di aniniedrVifiégia ? po- 
tremo arguire la forgivi» fidila fila indiffe- 
renza^ e del zelò fuo S ìZibifignìtfifreaw- 

><r ** ~ mi* 


m 
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Di D. Filippo Coiet 1*87 
minare per le lori vie gli Ecclefiafìici , che 
mordono ; e molejìano , co’ quali può fola- 
mente Dio f $ rton.la lingua \ ,t?y 1 . con. le 0 - * 
pere Jìiamo a vedere , e Apportare ., , perche 
e il tempo loro r Quando .verrà, il tempo di 
Dio , f muterà la /cena, , e comparirà l.a 
verità non marcherai a ; Seguitiamo le ve- 
figia del Sfncre, i contrari del q« ale fu- 
rono i Minifri della Sinagoga fd Eccle- 
fi a Riti fono i noRri % i qa ali abbiamo a edi- 
ficare , e non dobbiamo, dì frigger e i tempj 
Jpiritualì > e temporali fi Dio . E ad un’ al- 
tro ; lo non vado trovando gente , ejfi ven- 
gono da mtyC pei fi, .pongono a giudicare. 
Ahi fogna aver pazienza , . Buono e , che il 
giudizio non fa nelle mani dell ’ Uomo,che io 
averei che fare . Quanti giudizjfìfon fatiti 
. ma la/entenzapci ha dq ufeire da Dio. E co* 

• meegli non mai fi sfqrfp, r q di con- 

tro la corrente ( feci \ .. . J cpiUu.tjtj que’, 
che fi argomentaronp /d ; Vjmpodicé r j jAi 
deviare il corfò veloce, di ^ueftp gra n fiu- 
me, fon r^fti d/lu^infl Jmp Rojto pep- 

. /imo ( iff/cAf- ? aàme M n 

' A a 2 - do. 
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dovuto vedérlo accòlto nel gran Mare, 
dóve lia ìl fuo.ben lungo viaggio trovata 
fdi ci Almamente la fine (Ecct 43. 27.) il 
parlare,' eh* ei fa or,' che finita di gi- 
raire pelMondonon colle voci * ma colle 
opere, ecòo la Dio mercé , comeraffetta 
tutte le cofe (Eccl. 43. 18. ) , perchè da 
fiume è fatto una cófa ftefia col Mare.' 

Ci narrino dunque coloro, che navi- 
gano quell* afro maire , le virtù meravi-. 
gliofe , e le opere chiare, ed ammiran-. 
de, che tutto giorno vi vanno fcopren- 
do . Quanti mofiri abbia egli domati, 
quante belve abbia in figliuoli di Àbramo 
mutati ( Eccl. 43.26. ) Tutto andava nell’ 
alveo profondillìmo di quella grande fiu- 
mana coperto , quant’ora , ch’è nel ma- 
re va gloriofamente a galla forgendo . 
Cra fi è faputo elfer* egli fiato 1 * Autore 
1 di tar.teopere , chereéavano, allorché fi 
ergevano meraviglia , ed egli Teppe fare , 
che ad altrui le ne delTe la gloria . Va- 
gliamene una fola ,,che non prima di 
pochi giórni mie venuta pienamente at- 
' - ~ - \ te- 
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Di D. Filippo Gota 1857 
celiaca . Con una parolina , ei chiufe al- 
quante donzelle in unaCafa in Troja -, 
eon una parolina , le trattenne in auftera 
oflervar, za della Regola Francefcana } con 
una parolina , fece lor donare immenfa 
fomma di danaro 5 E con lafegreta dire- 
zione fua è già un’ infigne Moniftero di 
Claufura divenuto . Uditene due foli trat- 
ti . Con folo prometter loro confulazionc 
fpirituale nella mattina di Natale , le in- 
dufle a digiunar in pane , ed acquala pri- 
' vilegiata Vigilia } e fino ad oggi fi of- 
ferva sì grande aftinenza , con dar loro 
fperanza di àvere a vedere un feguo della 
- venuta de* Magi , le obbligò a vegliare 
in orazioni vocali ben lunghe fino alla 
metà della notte feparatamente: e tre , 
che perfe vera rono videro di notte una (Iel- 
la grande quanto al Sole. 

Grazie a Dio immortale, che que* 
due Popoli , che gareggiavano fopra di 
lui i per diffinirlo a modo loro, già fi 
fon riconciliati , e un iti gli vediamo, nel 
riconofcerlo per un mare , nel quale al 



t 




190 "Rìfìretto della Vita 
nuovo. parlar Tuo, tacque il vento de’ fu- 
furri } ed al divino penfare , fi è tran- 
quillato T abiffo , perchè , fi va di con- 
tinuo fcoprendo la imrtienfa dovizia delle 
Tue virtù , e 1* effufione perenne de'.fo- 
prannaturali doni fuoi ( Eccl. 43. 25'. ) . 
Ora sì, che non più nafeonde la bellez- 
za decorofa di Tua Capienza Eccl. 4. 2 8. ) 
perchè , anche la morta Tua carne per un 
tratto di divina provvidenza riconofciu- 
ta , ha tramandati? dopo dodici, anni ac- 
qua pura fenza fógno di putredine , e fi 
fon vedute di fangue. rubicondo alcune 
della offa fue ingemmate . Già i lupi di- 
fcepoli , poffonodirfi , figli della Sapien- 
za , ne’ quali viene da Djo onorato Filip- 
po lor Padre ( Eccl. 3.); imperciocché , 
come vanno effi morendo , fi vengono a 
Papere duecofe } e la lor Santità , e lajor 


dipendenza da Filippo Gota . Molte cofe, 
e maggiori di quelle io fcuqprò di lonta- 
no, a confronto delle quali', poche fono 
quelle, che in quattrooraziom fin’ ora .vi 
ho di Filippo/narrate ( Eccl. 43. 36. )ma 

quelle 
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Di D. Filippo Coira 19 i 
'qutlle èpoche pur ci debbono far conchiu- 
'dere : Che tutto è opera del Signore , il 
’quàle'ne va distratto in tratto alle anime 
pie la notizia e ’1 frutto concedendo( £c- 

cl. 43* 37* ) • ' 

Anima grande, Voi che folle morto 

allorché vivelte tra noi , e vivete ora 
che a noi morte vi ha involato , già in 
Dio , come piamente efl.imo , vedete , 
che quella breve elogia» che vi lw fatto , 
lì a parte di quella lunga efpofìzione, che 
mi argomentai difarefei luftri fono , del- 
le divine parabole dell’ Ecclefiaftico , nel- 
le quali come in unofpecchio ratvifai le 
occulte eròiche virtù voli re } E conofcen- 
do effe r’ ora il tempò d* Dio preferitto, 
in cui lì vada incontro alla maraviglia di 
aloni , fui peipetuo nafeondimentò di 
tante opere grandi , da Voi fotto gli oc- 
chi degli Uomini fatte $ mi avete fugge- 
rita la fìmiglianze dello llretto , profon- 
do, cheto, e girevol fiume , che a quelli 
Savj Afcoltantiho io già debolmente prò- 
pollo. ‘ 
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Si defderava compire la quinta Orazio* 
ne e Recitarla 5 ma V Autore non ha potu- 
to } niente dimeno acciocché , non fi perda 
ciò 9 che il meàefmo ha fcritto , fe ne lafcia 
qui regijirato il principio . 

i' *■ ■ ' . 
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Vominus dedit mihi tin- 
gitani erudì t am ut poffìm 
fubjtentare eum ,- qui i 
lajius efl , Verbo . 
lfa.?o. 


t, ~ . 


L À bilicata fuavifiima economia del* 
la Grazia a mantenere tra gli Uomi- 
ni'una focia le córri fpondenza diajuti > ed 
un concorfo fcambievole per le cofe attì^ 
nenti ali* Eternità dopo un certo giro 
d'anni, ìli certe di defedi Luoghi , etra 
certi gencridi perfone, fa forgere alcune 
anime grandi , che facendo a modo loro , 
le veci di Gefu Crido recano agli altri que* 
foccorfi , de* quali abbifognano per giu» 
gnere con miglior agio alla Patria beata • 
X/ ajuto , e’1 foccorfo qualunque fia per 
sì grand'uopo , o confida in parola , che 
»oftii la verità i dia coraggio* eporgafi, 
' B b do- 
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ducia 3 o fia in facto , che rimuove ofta- 
cyir* fomminiftri mezzi , ed •aumenti 
Forze'} femprepet lo ftile della*Scrittuni 
fuchiamato Ver bum . ■ Ver bum Domini . E 
con cagione-} imperciocché, ficcome Id- 
dio tutto ha fatto i ein Cielo ,* 1 e in terra 
fia invifibile.y fia vifihile * fpirituale, e 
temporale i colla fua confuftanziale divi- 
mflìma Parola otrtttìa per ipfum Verbttm fa- 
tta fiunt , & fine ipfio fiattutn ejì nihil . Co- 
si nel linguaggio delle Scritture , quando 
.fi parlpr delle jdivinecofe. L’iftéiToè Dio 
Parola , che fatto vero, ed operazione 
fofiìftente , ed attuale. Videamus hoc Ver • 

**• • - j J y # e . t 

barn quod fiatturp, e fi , & Domina s c/ìendii 
, ndis . Quefia-Parola diviniflìma , ipofla- 
ticamente unita alla natura umana , è Ge- 
sù Crifio , il quale in -perfona a guerir 
'Venne ed a folìevarequel vallo infermo , 
.come parve a S.Àgoftmoeflereil Mondojj 
che f*8à s e fpoflato nello fq pallore ,*é 
.nelle miferie invòltojfi giacep ^Impiegaru 
..do la fua etuditifiìma lingua , e la fua prè- 
.^ofilfimg operaziorje per foilentarlo , é 
V * ' f dar» 
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Dì’a.'mppo'eoto i*? _ 
ihrgh'vjta . Maquantonque egfidal Gie.’ 
lo no® lafci di eflercitare il grande Uffizio 
di Pontefice, di Salvadore , edi fofìeni.» 
tòre noftro ; pure tutta via ha voluto in 1 
ogn i flagrane ,* adoperare in qùefto gran- 
de aliare, certi Uomini , che vifibilmen--' 

* te fappliflero le Tue veci à prò delle ani- 
me , che per le tré vie della purgazione 
della illuminazione , é della unione con' 
Dio fonlafie , e lenza v-irtù . Ornella fta - 1 
gione a norvicina , in cui la -viziofit na-^ 
tura mal fi purgava , la divozione delL*‘ 
anima non veniva ad ili uftrarfr colle vere 
virtù , e la unione con Dio -, non folonorì 
fi difiderava , ma era riputato un : perico- 
lerò, « ardimento, o fanattfmo-, venne 
all* aperto Filippo Cota $ eid infegnò, e 
fpinfe, e traile fecò le aniine fecondo le 
loro vocazioni j perle Accennate tre vie , 
nelle quali al dit di S. Agoftiho bonejìa 
f*culi bene geruntùr 1 bonejìa forcuti dejpi* 
ciuntur , intima Dei tonfpiciuntur . Ma 
con che ei fece tanto ? Verbo , Con una 
parolina ' articolata dilla' erudita lingua 

Bb 2 fua* 
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i$6 Rifritto della Vita 
fua , con una .Qperazioncinamcncficfofle. 
olfervabile . Il perchè potea dirfegli con 
tutto rigor di parlare f Domìnus dalit mi- 
hi l inguaiti eruditane , ut pofltut fmbjìerd et- 
ri eum , quilajfus ejì , Verbo. Incornine 

d© • # f ' 

. Sembrerà a taluno impegno d’Intel- . 
letto il trarre dalla vita di Filippo tutte 
quelle parole» eque* fatti* chenellepre- • 
cedenti tre orazioni » io non divifai per 
formare il cumulo di quelle pruove , che 
fon neceiTarie a compiere con proprietà 
.1* odierna orazione . Ma non è cosi * Si- 
gnori miei; che anzi, ne fi affolla tanta 
turba di t c.ofe , che non farà. poffibije di 
produrr© nè acconciamente la metta. Dio 
grande,e Santo . Voi, che al preferì tarfi 
ida vanti al Voftro trono in Cielo un’ani- 
ma giuda le date il viva , ; fol perchè c 
fiata fedele flcl poco. ; Euge in paucajìà? Ti 
lir f e perciò la cofiicuite fqpra il m^l- 
to y fatemi fcegliere del voffro Filippo, 
.appunto quelle paroline , e que* fatti di> 
pocorinjarco * co’ quali ei più eroicamente 
V./: * ‘ « £.i : * ope- 



»?*>., a** tè 

operò la Volt «gloria , «la Talutp d’a^tiuii 
Perchè, feetó mi.riefee ^ .cUfcnnoiegji, 
Uditori fi confiderà » al Tfder* con guant. 
t» poco può farfi w> gran bene, -eiU poh 

guadagnare il capi di Dio. c k 

P re fa gip fu del la Tua cariti .» 
nell* yttro nmernp pathtoèon Yoce^di 
Uomo . maturo , > favor di fila. Madre* 
quando ave* uopo colei diefifercdailafau- 
ttfea fervila . E dopo naljO il pianto coir* 
tin-uo di tre» * fptfe più, ^ptnhroty 
purgazióne dc|lo Cavito , , if> cui bép.prf- 
Ito fi doveva mettere 4 per^ivésirne un 
gran Ma-tfìho # Non: aaey#?. altro > j.phc 
lagrime P entrata nel Mondo* in puiìl 
meglio, che può defiderarfi è lapponi ten- 
- aa , e la mortificazione , e perù Tei rno fcji- 
et uopo è , che fi vada (emp*e a titrofp 
di fa a córrente .Ride il Mond^.^fdip- 
po piaflge,.pefch« qaefto.lpicndfpCapu- 
ce del gaudio , che acquifta chi’ non ride 

co* mo^dupi ti ^rapito IA Mondo.» j' C 

Filippo firdial Alenzìp, * pej&W 9P C “> Q J° 

t t 1 C #1 m k 
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.difpone’' psfj 1» -..Wf», «logf>entS;‘ 1 
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ifitefiò ' Vi tac- 
ile)' tale ^ cjit^clr'-ftfa* fàuci utteizà * alerò, 
ri bn ■flWf’ J n o ri 0 ’éheda oi éè «Hi I>t>i «ì-tea-3 
zj?V ^ébì^oTi y-’^aiftetiitohe fi&uft! *bf*cL 
Mi, ìlTetvizib dì votevi là tìa firifta^ChjeJ 

fiuola , Silenzio f ber ò-' beri _ loquace , pef_ 
*1 Lzln *é! r #.« A 


Tipn* Hprefib ‘hel éìbicfl dell’ Eucanftico 
f*afì£ ttéHa fpinta-y Trite • diedegl i fanciaU 
kHm l r efocripìo degli adulti 
Sij! àfìi’-VKlkk^yi Ma non ' mai meglio 
pktlò AI 7 ‘fud’ììlèffz ió 1 9 qua Adii letta la vi? 
ta deflk VènF-Scor 'Maria Villani , dif- 
*fV r à ! ft r iftàte 'Puoi* iìX'.iutdrLi \ e la inx- 
'mitd^cbl Harfì f all* amore del' Ben è In- 
creato avidamente , da Matteo Angelo 
Scàlfati'phflnko ‘Sàceidoté , e da Ginm~ 
‘batPifla’ 'Palomba fa vjlfimo • idiota; ag- 
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Di D* Filippo C^ta *9.9 
la a Dio, diceva il giovinetto Filippo , 
perché ^tava fé ni p re e la Tua orazione 
non fu altro , cho .veder .colla Fede Dio , 
ramarlo':: E- del tu ito poi, tacque alle fuc 
paflìoni- i .vivendo! per. la mortiheazions 
iìmilé ad un morto , che Aia lenza vita 
ne* -v itenti ^ E ad ogni Creatura tacque , 
come fe 5 rtltcìnnon Folle nel; Mondo , fe 
non fé egli , e Dio * Parla il Padre con 
reverità , e co n-a (prezza per bocca fu a , e 
d' àltnÀ peraliflorlo dalla folic;ud ine , ed 
egli tace , beacbìml* obbedifea , quanto 
*può j fenza* difubbklire a Dio . Parla la 

Madre >' ■ comandandogli » die non fi 

cftenui con non mangiare ciò-, che nel 
fuo’ domeftico- Romitorio ella gli porta : 
E riceve dal Capo chino di Filippo il 
« fegno di una filetta ubbidienza .*■ Park 
uno condì fcepolo.' per .-Paper la Fua con- 
dotta V- ed imitarla : ^d egli gli additi 
‘ ferì tanto h Tua guida . Parlano coloro , 
■'che vogliono la liberazione degjijia vara- 
nti y e maleficiati v Ed egli, yfpqnde con-, 

uri r e(lafi , e caccia il Demonio } commet^ 

>! “ te, 
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2 OÓ K ijCrfttO della Tjtti [ 
cheli porti la reliquia di S. Giacomo deh 
J i Marca , e toglie di lontano da uno rac- 
corcia ridatoli dal Tuo Conte flòre il ma|dÒr 
ciò. Parla il Superiore / interrogandola 
nella forma legittima* ed egli allora 9 come 
vivo , rifponde , e -fed isfa. } ma per non 
perdere il merito delfìlenzio» dopale po- 
che fue parole » un* citali diventa. meglio 
della fua lingua loquace . 

Se non che bifogna pur’ infègnare 
ad altrui le vie del Cielo , - o Filippo,. 
Così. comanda per una banda Iddio» e 
per T altra il Superiore . Ed egli fi met- 
tta. parlare *.jns » o fotto l* ubbidienza 
efuXta del Capo de’ Milfionarj , o fecon- 
do le chiamate quafi diflì. cafuali , che gli 
venivan fatte. Parla dal Pulpito , e dalie 
Cattedre ciò» che ha letto » ma non q^él > 
chs ha nell’ orazione apprefo per nafeon- 
dere la virtù fua. , mentre la promuove 
'negli altri . Parla nelle conferenze , e 
nelle lettere » che gli Vengono inftante- 
mente tiehieftej È bendiè fi ferva della 
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cognizione prattica , acqùiftata nell' ora- 
zione , lo fa con tale tranquillità , e 
fodezza , che niente aggiugne del fuo a 
qael brevifiìmo configlio , che V cfcc 
quafi lenza fapere di bocca . Pària poi , 
dove occorre di cofe indifferenti , ei 

v* * J • - ' ■ . . i w S •/* ' <- • 


amene , ma non mai jmpedilce , o in- 
terrompé V altrui d.fcorfo , e non fi 
sà , come chi l' ode fi compunge , fi quie-/ 
»,. s’infervora. ; Jt 

Venga ora qui la , torba immen(i 
di ,que’ > .cl^e per lui eptrarpty» ridia 
via purgativa , e ci ridicano copi' efit 
fianchi già di foddisfare alle tiranne Lo- 
ro pa filoni , fi .moffero per ..Filippo ,?i, 
? n trar nella, via ; .fopi*. Pernio h pth 
ma la loro cofcienza con fa Sacrarne^ 
tal Coofelfione e,;^oì la t loro,vi ; C* còl- 
la fanta mortificazione T • r;i / . - 0} 

. ” pe>iracpli ni^o qulie^C rìferifo'^ 
Ma bafts foluntjo ( q.urfto * ffye, non mg*, 
.vegdofi’ 'alcuno d?' pcrfop aggi.ido^ti , , ed; 
atti a. sì grand’ uopo;; perchè fi fermenti. 

* polo 
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polo di contravenirè alle rigóre fé proibi- 
y ioni fi facevano dal Servo di Dio mcn* 
tre era vivo > col palèfarèfè Tue virtù c i 
Tuoi dóni} Iddio muova 1 un folo' debole 7 
difaggiato , ed inetto à raccogliete , fcri- 
rere, £ e faticare perla gloria di Dio in que- 
llo Sacerdote , con. una non mai imma- 
ginata /Felicita , rni forzata da continue 1 li- 
moEne , cbe Vengono per vie impenfa- 
te_} ed ha la con fol azione di vedere tut- 
to .grornó divulgata la virtù di quello 
gervS di P 3 o 5 moltiplica ti i fuoi^clii* 
ina tori ed eli i rito il ftfpetto , che di 
lyr, 1 chi noi fapeva , confcrvava , fpe- 
rando Y che di breve txxtù^jujlificentur , 
^f iaudiaM , &* dietim y vere lfai. 


rr- «•*; 




2 3 ' 

' In tanto e fallile a chi ben rifletè 
te j difeernere da ciò , che fi e acce n* 
nato , e più a dillefb ^ppref?o li dillen- 
derà , quanto 1 FofTtiò troiche in quello 
Servo di Dio le virtù ^Teologali vie Car- 
dinali , e le Morali tutte } dàppoicchè 

fenza 


Digitized by.Google 



Di D. Filippo Cotd 205 
fcnza di effe non potea patir tanto , 
nè poteva oprar tanto a gloria di Dio, 
ed a profitto fpirituale de* Fedeli. 

Napoli 2 j”. Giugno 175T* 

r . 

IL FINE. 
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